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La seduta comincia alle 15. 
DE CAPITANI , segretario, legge il pro-

cesso verbale della t o r n a t a precedente . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo : per mot iv i di famiglia, l 'onorevole 
Corazzin, di giorni 4; per motivi di salute, 
l 'onorevole Bianchi Umber to , di giorni 5; 
per ufficio pubblico, l 'onorevole Si t ta , di 
giorni 3. 

(Sono conceduti). 
Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre-
t a r i di S ta to hanno trasmesso le r isposte 
alle interrogazioni dei d e p u t a t i : Pestalozza, 
Fulci, Di P ie t ra , duomo, Maffi, Zucchini, Di 
Giovanni Edoardo-, Bergamo, Barrese, iHno, 
Vassallo Ernes to , Lissia, Marconcini, Mi-
siano, Costa, Colonna di Cesarò, Buonocore, 
Bucco, Lazzari , Merlin, Mucci, Cosatt ini , 
Reale, Di Faus to , Rocco, Gallenga, Tren-
t in, Rondani , Baglioni Gino, De Mart ino, 
Dorè, Montemar t in i . 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
d u t a d'oggi (1). 

(1) Yedi Allegato. 



Atti Parlamentari — 2978 — Camera dèi Deputali' 

LEGISLATURA XXY - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 2 0 

Risultamento di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico il risultato 
delle votazioni segrete avvenute ieri : 

Per la nomina di un commissario di vi-
gilanza per il Fondo del culto. 

Votanti 292 — Maggioranza 147. 
Ebbero voti: Marciano 96— Boggiano 63. 
Voti dispersi 13 — Schede bianche 111 

— Nulle 9. 
Proclamo il ballottaggio fra gli onore-

voli Marciano e Boggiano. 
Per la nomina di un Commissario per le 

scuole italiane all'estero. 
Votanti 309 — Maggioranza 155. 
Ebbero voti : Calò .175 — Eondani 77. 
Voti dispersi 5 — Schede bianche 49 — 

Nulle 3. 
Proclamo eletto l'onorevole Calò. 
Per la nomina di un Commissario pei 

decreti registrati con riserva. 
Votanti 307 — Maggioranza 154. 
Ebbero voti : Donati Guido 139 — Tre-

ves 81. 
Schede bianche 69 — Voti dispersi 16 — 

Nulle 2. 
Proclamo il ballottaggio tra gli onore-

voli Donati Guido e Treves. 
Per la nomina di un commissario per la 

diffusione dell'istruzione elementare nel 
Mezzogiorno e nelle isole: 

Votanti 305 — Maggioranza 153. 
Ebbero vot i : Pietravalle 93 — Agosti-

none 72 — Bosco Lucarelli 68 — Ciocchi 44. 
Voti dispersi 3 — Schede bianche 18 — 

Nulle 7. 
Proclamo il ballottaggio fra gli onore-

voli Pietravalle e Agostinone. 
Per la nomina di un commissario per 

l 'Opera nazionale di assistenza agli invalidi 
di guerra. ( Votazione di ballottaggio). 

Votanti 311. 
Ebbero voti: Dorè 178 — Pilati 82. 
Schede bianche 32 — Voti nulli e di-

spersi 19. 
Proclamo eletto l'onorevole Dorè, 
Per la nomina di quattro Commissari 

della Giunta delle petizioni. 
Votanti 309. 
Ebbero voti : De Martino 88 — Eiboldi 

78 — Lazzari 77 — Della Seta 74 — Galla 
68 — Cappa 64 — Grimaldi 59 — Eossini 58. 

Voti dispersi 21 — Schede bianche 44 — 
Nulle 9. 

Proclamo eletti gli onorevoli De Mar-
tino, Eiboldi, Lazzari e Della Seta. 

Verifica di poteri. 

P E E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni^, 
nella tornata di oggi, ha verificato non; 
essere contestabili le elezioni dei deputati 
sotto elencati e, concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valide le ele-
zioni degli onorevoli Calò, Pellegrino, Del-
l 'Abate per il collegio di Lecce; Di Gio-
vanni, Fiamingo, D'Agata, Cocuzza, Gia-
racà, Einocchiaro-Aprile Emanuele per il 
collegio di Siracusa. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciute sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Giuramento. 

P E E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Zilocchi, lo invito a prestar giura-
mento. Leggo la formula: 

ZILOCCHI. Giuro. 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Gattini, al 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e al ministro delle terre 
liberate, « per sapere se sia a loro cogni-
zione che, malgrado le assicurazioni date 
in relazione a precedenti interrogazioni circa , 
l'esecuzione e l 'immediata concessione di 
lavori pubblici in provincia di Belluno, il 
fenomeno della disoccupazione vi permanga. 
sempre in proporzioni allarmanti e tali da 
far prevedere imminente una nuova e ben 
più grave agitazione; e per sapere quali 
urgenti ed efficaci provvedimenti intendano 
adottare onde scongiurarla ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le terre liberate ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

D E G N I , sotto-segretario di /Stato fter la ri-
costituzione delle terre liberate. Ben poco ho 
da aggiungere a quanto ho risposto per 
iscritto ad un'altra interrogazione dell'ono-
revole Gattini. Ad ogni modo è bene che ri-
peta quelle assicurazioni perchè la Camera 
sia edotta degli intendimenti del Ministero. 
Nessun fatto nuovo è venuto finora che 
possa determinarcele preoccupazioni di cui 
parla l'onorevole Cattini, di nuove agita-
zioni nel Bellunese, anzi è da ritenere che? 
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se fa t t i nuovi sono intervenuti essi sono di-
rett i ad eliminare ogni causa di agitazione 
in quanto che rappresentano nuovi prov-
vedimenti che il Governo ha preso nell'in-
teresse di quelle popolazioni. 

Posso dire alla Camera die l 'a t tuale Mi-
nistero ha dato ordini tassativi al Commis-
sariato di Treviso perchè con nuove dispo-
nibilità integrasse i 4 milioni che fino al 
18 giugno erano stati messi a disposizione 
dell'Ufficio tecnico di Belluno. Nel tempo 
stesso noi abbiamo dato ordine perchè, an-
che con personale straordinario, venissero 
sollecitate le liquidazioni e i lavori in corso, 
come pure abbiamo autorizzato l ' i s t i tu to 
di Venezia a fare un primo versamento di 
dieci milioni a l l ' Is t i tuto di credito e coo-
perazione in. favore delle cooperative del 
bellunese. Disponemmo altresì perchè su 
un piano di lavori per oltre tredici milioni 
appal ta t i dal Commissariato di Treviso un 
primo gruppo per un importo di alcuni 
milioni fosse immediatamente iniziato. Fi-
nalmente d'accordo col Ministero dei la-
vori pubblici abbiamo accelerato le pratiche 
per la linea ferroviaria di Agordo in modo 
da cominciare al più presto l'esecuzione dei 
lavori. 

Quanto al finanziamento dei lavori pro-
get tat i in provincia di Belluno non ho che 
a riferirmi allo stanziamento del bilancio 
delle terre liberate, e alle comunicazioni 
fa t te alla Camera dal ministro del tesoro. 

In attesa di quelle maggiori risorse che 
potranno derivare da speciali operazioni 
finanziarie, si provvede con pronti ed ade-
guati mezzi ad una rapida applicazione 
della legge di risarcimento dei danni. 

Ed aggiungo che fin dal 28 giugno la 
competente sezione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici aveva già esaminato il 
progetto della ferrovia Bribano-Agordo 
chiesta in concessione dalla Società Mon-
tecatini. Avendo fa t to però riserve circa 
lo scartamento, nella seduta del 2 luglio le 
Sezioni unite hanno approvato il progetto 
con scartamento ordinario. 

Per editare gravi difficoltà tecniche 
l 'Amministrazione provinciale di Belluno 
ha poi deciso di rettificare la strada pro-
vinciale nel t ra t to Belluno-Mas, in ma-
niera che le curve e le pendenze fossero 
poste in condizione di rendere facile un rac-
cordo ferroviario. Posso assicurare l'ono-
revole interrogante che non appena sarà 
pronta la istruttoria sulla domanda di con-
cessione, faremo di tu t to perchè quella do-
manda trovi favorevole accoglimento presso 

il Ministero dei lavori pubblici per soddi-
sfare le aspirazioni di quelle popolazioni. 

Come dicevo alla Camera, questo già 
risposi per iscritto ad altra interrogazione 
rivolta dall 'onorevole Cattini. 

Ma sono in grado di aggiungere altri 
elementi, che possono rassicurare l'onore-
vole Cattini, e insieme le popolazioni del 
Bellunese e tu t t e le popolazioni delle pro-
vince venete. 

Sugli 80 milioni assegnati con Begio de-
creto 1° febbraio 1920, n. 189, risultano as-
segnati alla provincia di Belluno mutui 
per lire 13,186,328 per lavori di ricostru-
zione di baraccamenti. A tu t t o il 5 marzo 
1920, sono stati impiegate complessivamente 
lire 22,715,760 per lo stesso oggetto. I la-
vori eseguiti alla stessa data risultano per 
lire 7,546,851. I pagamenti effettuati finora 
ammontano a lire 6,273,350. 

Dal cessato Comitato governativo di 
Treviso vennero deliberati altri lavori per 
l 'ammontare di lire 6,919,148, e dallo stesso 
Commissariato a tut t 'oggi sono stati deli-
berati nuovi lavori per lire 4,191,145. 

I lavori a t tualmente in corso per la 
maggior par te riguardano riat to di case 
private per n. 2,378; edifìci pubblici per n. 88; 
strade per n. 95; cimiteri per n. 11; acque-
dotti per n. 10. 

Inoltre è da notare che molte opere 
pubbliche sono già in via di attuazione, 
specialmente ferrovie e bonifiche. È in ela-
borazione il progetto della ferrovia Villa-
santina-Ampezzo, oltre quello già detto, 
Bribano-Agordo, passato recentemente alla 
Sezione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Quest'ultimo tronco dovrà essere 
raccordato con quello Calalzo-Agordo. Ci 
risulta da altre informazioni che è in corso 
di preparazione, presso l'ufficio tecnico di 
Venezia il progetto per il t ra t to Felt're-
Cismon. 

Per le bonifiche, in provincia di Bel-
luno ve ne è una sola, quella del lago di 
Santa Croce per 100 ettari , con una spesa 
autorizzata di lire 750,000. 

Oltre a ciò, il Ministero dei lavori pub-
blici ha già disposto in provincia di Bel-
luno varie opere per il complessivo importo 
di lire 3,225,000, delle quali per appalto 
lire 2,035,000, in economia lire 1,190,000. 

Mi è grato poi comunicare alla Camera 
che proprio s tamatt ina, dal Commissario 
delle terre liberate commendatore Bava, ho 
avuto assicurazione che dal 1° luglio in 
provincia di Belluno sono stati disposti la-
vori stradali per circa lire 9,000,000, per 
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acquedot t i e edifìci pubblici e al tre opere * 
di interesse comunale e provinciale oltre 
lire 3,000,000, per ricostruzione di abi ta t i 
quasi completamente dis t rut t i dalla guerra 
circa lire 3,000,000. 

Numerosi al tr i lavori ver ranno autoriz-
zat i in questi giorni, entro la pr ima decade 
di luglio. 

Con te legramma del Commissariato in 
da t a di ieri è s ta to autorizzato l 'ufficio 
tecnico di Belluno a iniziare subito altri 
lavori di r ia t to di case per r icoverare fa-
miglie meno abbienti . 

E infine abbiamo dato opera alla solle-
cita ricosti tuzione di opifìci industrial i . 
Risul ta che sono in corso .102 domande per 
r isarcimento di danni, e già 42 sono s ta te 
concordate. In ta l modo la r inascita dei-
Fa t t iv i t à p r iva ta servirà ad assorbire a l t ra 
pa r t e della mano d 'opera disoccupata. 

Ci proponiamo inoltre di rendere più 
sollecito e agevole l ' accer tamento dei dan-
ni : e all 'uopo abbiamo già preso accordi 
col Ministero delle finanze, perchè siano de-
s t ina t i funzionari a t t ivi , zelanti e capaci; 
e diamo t u t t a la nost ra oper% a dare im-
pulso alla costituzione di consorzi, che po-
t r anno rendere più agevole l ' accer tamento 
dei danni. 

Dopo questi chiarimenti io nu t ro fidu-
cia che l 'onorevole in ter rogante vorrà di-
chiarasi soddisfat to. Ormai ogni ragione 
di ulteriori agitazioni pare a me che sia 
venu ta a mancare , anzi tornerebbe a danno 
di quelle generose popolazioni. Io spero 
che dalle notizie e dai provvediment i con-
creti e precisi, come quelli che ho avuto 
l 'onore di annunziare alla Camera, quelle 
popolazioni t raggano la fe rma convinzione 
della sicura e decisa volontà del Governo 
di procedere r isolutamente, energicamente 
e col massimo amore alla loro ricostitu-
zione economica, morale e civile. 

I l Governo non risparmierà fa t iche e 
sacrifìci, conscio come è di compiere un pre-
ciso dovere, affinchè le for t i provincie del 
Veneto, che furono così duramente p rova te 
e che risentono ancor più di t u t t e le altre 
Provincie d ' I t a l i a gli immensi dolori della 
guerra, possano presto r iprendere il r i tmo 
della vi ta normale e avviarsi , mercè le v i r tù 
dell ' intel let to e del braccio, a più alti e for t i 
destini. (Vive approvazioni). 

w . P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l ' interno ha nulla da ag-
giungere ? 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nulla. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Catt ini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CATTINI . Onorevoli colleghi, debbo an-
zi tut to un r ingraziamento al sottosegretario 
di Sta to per avere voluto con cortese so 
lecitudine rispondere alla mia terza inter-
rogazione, e un r ingraziamento devo anche 
agli egregi colleghi di par te socialista. {In-
terruzioni).... che hanno voluto cedermi la 
facol tà di par lare pel primo. 

Con questa mia interrogazione non ho 
voluto dimostrare sfiducia nel Governo. So 
che il ministro Raineri non sa essere sol-
t an to in certi momenti un'agile anima ar-
moniosa, ma- è una mente quadra , una 
mente nu t r i t a a studi severi e un uomo 
dalle vedute larghe, e di azione, ed eguale 
fiuucia ho anche nel suo collaboratore ve-
ramente degno, l 'onorevole Dégni. Ma la 
mia interrogazione fu determinata dal f a t t o 
che, da persone degne di fede che vivono a 
conta t to colle masse e ne conoscono i biso-
gni e le t repide ansie, ho po tu to appren-
dere che effe t t ivamente le notizie non sono 
così rosee come si vogliono fare appar i re 
dall 'onorevole sottosegretario di Sta to . E se 
non erro anche il collega onorevole Pie-
monte, di pa r t e socialista, ha avu to precise 
informazioni al r iguardo armonizzant i e col-
l imant i con le mie. 

Non ci sarebbe s ta ta nessuna ragione 
per presentare una terza interrogazione se 
non avessi pensato alla possibilità di nuovi 
disordini nella provinc ia ; fu con un senso 
di dolorosa sorpresa che t u t t i noi abbiamo 
appreso che il f remito della r ivol ta aveva 
po tu to agitare l 'animo di quelle popolazioni 
che hanno dato il maggiore t r ibu to di fede 
e di pat r io t t i smo per la grandezza della 
Pa t r i a , di quelle popolazioni che furono 
sempre miti, sempre ossequienti alla legge, 
sempre laboriose. 

Onorevole sot tosegretario di Stato , non 
bas ta s tanziare i milioni, occorre che i mi-
lioni giungano con sollecitudine a destina-
zione, ed è questo che domandiamo. H a 
osservato in un art icolo Luigi Barzini che 
disgrazia tamente un programma organico 
di azione, per le ter re l iberate un pro-
gramma ben definito, fino dal momento 
della vi t tor ia , d isgraz ia tàmante non si è 
mai avuto . 

Si sono escogitati ed a t t u a t i dei provve-
dimenti senza un preciso disegno di rico-
struzione, questa è la ver i tà ; si è vissuto 
alla giornata e si sono ordinat i lavori per 
f a r f ron te a necessità del momento, ma 
senza una precisa idea di ciò che doveva 
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essere l 'opera di r icost i tuzione di quei 
paesi. 

Occorre una buona vol ta precisare il 
complesso dei bisogni, p ro spe t t a r e il qua-
dro della si tuazione finanziaria, e al lora 
sarà necessario lasciare la più ampia li-
ber tà agli enti ed ai c i t tadini t u t t i , per-
chè possano svolgere le loro r ispet t ive at-
t r ibuzioni e le loro f a t t i ve energie. Io so 
che le popolazioni venete sono popolazioni 
laboriose e dalle fervide iniziat ive e che, 
se saranno a iu ta te da voi, po t r anno presto 
risorgere. Questo è il nostro desiderio vi-
vissimo. 

Si è pa r la to della r ipar t iz ione dei mo-
bili. Tale r ipar t iz ione non pare sia s t a t a 
f a t t a con cri teri di giustizia d i s t r ibu t iva . 

A Bocca d'Arsiè, dove sono s ta to di re-
cente, mi si diceva che molte persone dor-
mivano ancora sulla nuda t e r r a ! E non 
bas ta questo: per ciò che ha r i fer imento 
alla l iquidazione dei danni bisogna dire - è 
una-ver i tà tr iste, amara , ma bisogna dirla, -
che si sono favor i t i spesse volte gli abbient i 
e si sono invece d iment ica t i i poveri . ( In-
terruzioni e commenti all'estrema sinistra). 

Credo anche che occorra rendere più 
semplice il meccanismo della liquidazione. 
L 'onorevole sot tosegretario di Sta to , se non 
ho male compreso, accennava al l 'opera del 
Consorzio al r iguardo. 

Ebbene, occorrono delle Commissioni lo-
cali, e già il ministro N a v a ebbe a dira-
mare una circolare in questo senso. (Com-
menti — Interruzioni all' estrema sinistra). 

Perchè non è possibile che pochi fun-
zionari possano smalt ire migliaia e migliaia 
di pra t iche di l iquidazione. 

L 'onorevole ministro diceva, alcuni gior-
ni or sono, che occorre infondere nuova fi-
ducia nel l 'anima di quelle popolazioni. Ono-
revole ministro, noi saremo ben lieti di as-
secondarvi , ma vi preghiamo di venire sul 
posto; venite, nella te r ra dello strazio, del 
dolore, della rovina, venite, dove siamo 
anda t i noi, e po r t a t e la vos t ra parola di 
confor to e di amore a quei disgraziati . Vi 
racconterò un caso pietosissimo. 

Quest ' inverno, nel mese di gennaio, mi 
recai una no t te a visi tare una baracca . Sa-
pe te come sono costrui te le baracche ì Ve 
lo dico subito : sono lunghe 16 metr i e lar-
ghe 5 e divise da t ramezzi male connessi 
in modo che coloro i quali vivono da una 
p a r t e possono osservare come si svolge la 
v i ta di coloro che vivono da l l ' a l t ra , e ve-
dere lo spet tacolo di quelle miserie. Ho 
visto una madre china sul focolare spento 

che cercava di soffocare i singhiozzi del 
p ian to per non svegliare i figliuoli che ag-
grovigliati dormivano insieme su un unico 
pagliericcio... (Interruzioni e rumori all'estre-
ma sinistra). 

Mi sono allora r icorda to dei versi a la t i 
di Ada Negri che è forse la più v ib ran te 
in te rpre te del l 'anima prole tar ia , del l 'anima 
vos t ra , colleghi socialisti... (Interruzioni e 
prolungati rumori all'estrema sinistra). 

Venite sul posto, onorevoli signori del 
Governo, e vedre te quanto sia urgente le-
nire quelle miserie... 
, P R E S I D E N T E . Onorevole Catt ini , con-
cluda, la prego. 

- CATTINI . Concludo. Se è vero, io dico, 
che le cara t ter is t iche dell 'età minore sono 
la debolezza psicofìsica, la deficiente for-
mazione dei sent imenti etico-sociali, io mi 
domando cosa possono d iventare quei bam-
bini, che saranno uomini domani, v ivendo 
in quello s ta to degradan te di promiscui tà . 
(Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Catt ini , 
questa è una dissertazione ! 

CATTINI . Ad ogni modo dico ai col-
leghi socialist i : qui sì t r a t t a di r icostruire 
la ricchezza nazionale; quando si t r a t t e r à 
di r ipar t i r la , quando si t r a t t e r à del pro-
blema della distr ibuzione pot remo essere in 
disaccordo. In questo momento dovremmo 
accogliere il caldo appello alla concordia 
che è lanciato dalla maggioranza delle po-
polazioni che vivono d a v a n t i alla maes tà 
f r e d d a delle Alpi e che, va rcando mont i e 
fiumi, dovrebbe giungere a l l 'onda cerula del 
Medi terraneo estremo. 

Siamo t u t t i concordi , ed allora po t remo 
risolvere i g randi problemi dell 'ora che 
volge. Malgrado la t ragic i tà del momento , 
se saremo unit i , l ' I t a l i a potrà assurgere ai 
più grandi destini, a quei destini che il suo 
bel cielo, la v i r tù del suo popolo, la sua 
storia le assegnano. (Approvazioni — Ap-
plausi al centro). 

P R E S I D E N T E . Seguono le in terroga-
zioni degli onorevoli : 

Croce, al pres idente del Consiglio dei 
ministr i , ministro dell ' interno, « per cono-
scere se in tenda provvedere alla p ron ta li-
berazione della provincia di Forl ì dal la 
presenza del l ' a t tua le prefe t to , il maggiore 
responsabile dei confl i t t i e degli eccidi di 
Forlì , Cesena e Eimini , o se preferisca che 
ce ne l iberiamo d i re t t amente . E chiedo di 
conoscere se - a polo scopo di rendere san-
guinoso il t rapasso di regime - p rogramma-
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t i camente in tenda invelenire contro le più 
progredi te popolazioni, come quella di Ro-
magna, aff idandone l 'amminis t razione a vec-
chi arnesi di polizia, to rv i ed inet t i incita-
tor i di massacri , emuli in r i ta rdo delle glorie 
di Galater i e Maniscalco ; 

Bruneiii , al pres idente del Consiglio 
dei ministri , ministro de l l ' in te rno , sui f a t t i 
di Rimini, Cesena e Forl ì . 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
l ' i n t e r n o lia faco l tà di r ispondere. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Gli onorevoli Bruneii i e Croce de-
siderano informazioni in torno agli avveni-
menti ' di Forlì , Rimini e Cesena, 

Questi avveniment i , che si sono verifi-
cat i nei giorni dal 26 al 29, sono in gran 
p a r t e già noti alla Camera : hanno fo rma to 
oggetto di precedent i comunicazioni da par-
te del Governo e di precedent i interroga-
zioni da pa r t e degli onorevoli depu ta t i di 
ques ta pa r t e della Camera. 

Gli avveniment i che si sono verif icat i in 
queste t re ci t tà e nella provincia di Forl ì 
sono la r ipercussione dei f a t t i di Ancona, 
e sono manifestazioni f r ammenta r i e , disor-
dini occasionali, per i quali non pare che 
si debba qui r ipetere la cronistoria minuta . 
I n sostanza gli avveniment i pr incipal i sono 
s ta t i i seguenti. 

A Cesena, domenica 27 giugno, alcuni 
gruppi di d imost rant i , in seguito a l l 'ar r ivo 
«delle notizie dei f a t t i di Ancona, imposero 
verso le dieci di sera la chiusura degli eser-
cizi e t en ta rono di pene t ra re nella to r re 
comunale perchè potessero suonarsi le cam-
pane. Tra la forza, che cercò di impedirlo, 
e i d imos t ran t i vi furono collut tazioni nelle 
scale della torre . Le scale furono sgom-
bera te . Nella col lu t taz ione, f u ucciso con 
una pugna la ta un agente di pubblica sicu-
rezza, t a l Gigli Gennaro. 

B R U N E L L I . Non è e sa t t o ! 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

V'interno. Questo si può dire l 'episodio più 
cu lminante . 

A Rimini fu p roc lamato lo sciopero ge-
nerale dal gruppo della Camera s indacale 
del lavoro. 

Nel pomeriggio della stessa giornata vi 
f u un incidente col commissario di pubblica 
sicurezza, f a t t o segno a colpi ài revolver, 
ai quali risposero, senza conseguenze, i ca-
rabinieri . 

Camions di rinforzi, pa r t i t i da Bologna, 
fu rono f a t t i segno a colpi di r ivoltel la nella 
no t te . Questi sono i f a t t i più salienti degli 
episodi avvenu t i in questa ci t tà . 

A For l ì si può dire che questi avveni-
menti , questi f a t t i f r a m m e n t a r i , comincia-
rono con un t en t a t i vo di in ter rompere le 
comunicazioni e di incendiare il ponte . Nel 
giorno successivo f u p roc lamato lo sciopero 
generale. Si t e n t ò di suonare le campane 
della chiesa di San Mercuriale. 

La forza cercò di impedir lo, ci fu uno 
scambio di colpi in aria. Nel conflit to fu 
ucciso un c i t tadino. Dalla perizia che è 
s t a t a f a t t a sul morto , sì è t r o v a t o che il 
colpo è pa r t i t o da un arma da fuoco di 
piccolo calibro e non da a rma di ordinanza. . . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

TROZZI. Anche le guardie regie po r t ano 
rivoltelle di piccolo calibro ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La perizia ha accer ta to che la fe-
r i ta è p rodo t t a da u n ' a r m a di calibro di-
verso da quello delle rivoltelle di ordinan-
za. (Interruzioni alVestrema sinistra). 

Nel giorno 29 fu invasa la casa Pao lucci 
De Calboli e si t en tò di po r t a re via le 
armi. 

Questi, come dico, i f a t t i salienti. I n 
complesso il ca ra t t e re di questi episodi, ri-
percussione d i re t ta del movimento di An-
cona, è quello che abbiamo accennato : 
ca ra t t e re impulsivo, f r ammenta r io , senza 
preordinazioni . < 

I l contegno delle au to r i t à e della forza 
pubblica, da t u t t e le notizie, da t u t t e le te-
st imonianze, che ci sono pervenute , anche 
non di re t te e non provenient i dalle auto-
r i tà , fu di moderazione. 

In complesso il ca ra t t e re di questo mo-
vimento non presenta , nè offre nessun ele-
mento, a meno che questo non risult i dalle 
indagini, che sono s ta te preordina te , che 
possa por ta re ad accusare le au tor i t à lo-
cali di violenze, o di eccesso di difesa. 

Non credo quindi che alle au tor i t à della 
provincia di For l ì possano essere f a t t e le 
censure, che ad esse muove l 'onorevole 
Croce ; a meno che l 'onorevole Croce non 
ci por t i nella sua replica elementi di f a t t o 
tali , che possano i l luminare l 'azione del 
Governo nel ricercare responsabil i tà , che 
assolutamente dalle test imonianze, perve-
nu te al Governo, non sono r isul tate . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Croce ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

Faccio aff idamento sul suo spirito di 
t emperanza . {Ilarità). 

CROCE. Onorevoli colleghi, è pacifico 
che io non posso essere menomamente sod-
disfa t to , non delle dichiarazioni, che non 
ha f a t to , ma della l e t tu ra dei r appo r t i del-
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Ma polizia locale di Torl i che ha p o r t a t o 
qui il so t tosegre tar io di S ta tò . 

Egli po t rebbe mer i t a re il mio r ingrazia-
men to semplicemente per questo che pare 
abb ia volu to qui d imos t ra re e sa t to quel 
pr incipio scientifico, che vedo con soddi-
sfazione annunz ia to e d imos t r a to dal Ci-

irenei , in una circolare che poco fa è s t a t a 
d i s t r ibu i ta a t u t t i , per la quale circolare 
noi sapp iamo che un grandiss imo lavoro 
può essere compiu to nello stesso t e m p o 
t a n t o da una forza g rand i s s ima q u a n t o da 
una minima f raz ione di essa forza . (Si riele). 

I l so t tosegre tar io di S t a to per l ' in terno 
ha vo lu to d imos t ra re che il sabotaggio del 
P a r l a m e n t o non è necessario che sia f a t t o 
da noi, nè con azione quasi r ivoluzionar ia , 

.poiché esso è f a t t o quo t id i anamen te , ogni 
momento anzi, dagli stessi f acen t i p a r t e 
del Governo. Perchè , le dichiarazioni del-
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o sono 
un 'offesa alla Camera. (Interruzione dell' ono-
revole sottosegretario di Stato per Vinterno). 

Onorevole Corradini , ella non ha por-
t a t o nessun a rgomento , e non ha dimo-
s t r a to nul la . P a r e che il succo del suo ra-
g ionamento sia ques to : la pubbl ica sicu-
rezza, i Beal i carabinier i , le guard ie regie 
h a n n o a m m a z z a t o uno solo a For l ì e uno 
solo nel Tor r ione di Cesena: qu ind i l ' inter-
rogazione del l 'onorevole Croce è eccessiva. 
Pe rchè lor signori sono ab i t ua t i ai fuoch i 
di fila, al lavoro delie mi t rag l ia t r ic i ; e i ri- i 
su l t a t i che ha da to quel piccolo sciopero 
genera le che fu d ich ia ra to in Bomagna , fa 
sorr idere l 'onorevole Corradini . 

I f a t t i , onorevole Corradini , io non posso 
• chiarir l i m i n u t a m e n t e qui® La cronaca sa-
rebbe un po ' lunga, e l 'egregio pres idente 
mi f a r ebbe un cenno di r ichiamo. 

P B E S I D E N T E . Se lo a s p e t t i ! {Ilarità). 
CEOCE. Io sarei disposto (vedete come 

voglio anche c redere all ' impossibile, cioè 
alle buone intenzioni del Governo) sarei di-
sposto a f a r e una cri t ica m i n u t a ed e s a t t a 
degli avven imen t i a un qua lunque rappre-
s e n t a n t e de l l ' au to r i t à , se potessi credere che 
il Governo volesse v e r a m e n t e inquir i ré , pu-
nire i responsabil i . Ma questo il Governo 
non lo f a ; non è la sua po l i t i ca : da Cen-
t ann i a Bava -Becca r i s voi ave te sempre 
p r e m i a t o gli assassini del popolo, e siete • 
sempre su ques ta l inea ! 

A ogni modo, i f a t t i svolt isi a Forl ì , 
a Cesena e Bimini , sono di una g rav i t à che 
sfugge al Governo, perchè questo non conta 

«che i mort i . 

I l popolo di For l ì dichiarò lo sciopero 
per un al to sen t imento di sol idar ie tà di 
f r o n t e a l l ' epopea che si svolgeva ad An-
cona. (Commenti — Ilarità). 

B a d a t e : fu uno sciopero t ranqui l lo , pa-
cifico, come lo sono in ques to momen to io 
per au to revo le invi to del Pres idente . 

Non ci fu rono col lut tazioni , non ci fu-
rono gr ida. Quando io a r r i va i a For l ì v id i 
ques to spe t taco lo : da un lato in una piazza 
grandiss ima la folla che a t t e n d e v a ansiosa 
e un po ' nervosa le is t ruzioni di qua lche 
d i re t tor io , is t ruzioni che non a r r iva rono in 
t e m p o (ed io mi auguro che d ' o ra innanz i 
il popolo non aspe t t i i s t ruzioni e faccia da 
sè), e da l l ' a l t r a p a r t e c 'era la P r e f e t t u r a , 
g u a r d a t a da due au tomobi l i b l i nda te , da 
q u a t t r o mi t rag l ia t r ic i , da sessanta carabi-
nieri con i fucil i sp iana t i e da duecen to 
soldat i . 

E n t r a i in p r e f e t t u r a , e mi vidi spia-
na re contro sessanta fucili . (Ilarità — Ru-
mori). E anda i dal p r e f e t t o a p r o t e s t a r e 
perchè mezz 'ora p r ima u n a guard ia inve-
s t iga t iva , che i m m e d i a t a m e n t e fu identif i-
ca ta , aveva s p a r a t o a bruciapelo un colpo 
di r ivoltel la cont ro un pacifico impiegato , 
che è s t a t a l 'unica v i t t i m a a For l ì . (Segni 
d'impazienza). 

Abbrevio , t a n t o più che t u t t i i f a t t i 
svoltisi in B o m a g n a sono di ques to ge-
nere . Pe rchè ho p r o t e s t a t o cont ro il pre-
fe t to , con t ro il s o t t o p r e f e t t o ? perchè oggi 
p ro te s to cont ro la condo t t a del cap i t ano 
dei carabin ier i di Cesena, cont ro la con-
d o t t a del commissar io e del vice commis-
sario di B imin i? Perchè in Bomagna in 
quest i u l t imi tempi , spec ia lmente da l l ' av-
ven to del Ministero Giolitt i , le a u t o r i t à cre-
dono che sia r icomincia to il per iodo della 
reazione. 

I nv i t o il Governo a fa r comprende re 
a quei signori che il '93 -non si r ipe te , che 
il '98 non si r ipete . Perchè in t u t t i gli uffici 
di ques tura , di s o t t o p r e f e t t u r a , di p re fe t -
t u r a ho inteso questo vivo desiderio, che 
ricominci in I t a l i a uno s ta to che oramai 
abb iamo sorpassa to per sempre . 

E la men ta l i t à dei vos t r i funz ionar i che 
dovete modif icare e non la modif icherete 
finché non f a re t e capire a coloro che si 
r endono responsabi l i che essi debbono pa-
gare il fio, ed a coloro che non sono a d a t t i 
a governare una provinc ia civile come 
quella di Forl ì , ma che h a n n o a t t i t u d i n e 
p iu t t o s to a governarè dei b ranch i di negri, 
che debbono a n d a r e a l t rove , se voi non v o -
lete collocarli a r iposo. 
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Chiedo che il G o v e r n o una sola v o l t a 
compia q u e s t ' a z i o n e di g iust iz ia , questa 
az ione di equi tà . I l G o v e r n o f a c c i a com-
prendere che la R o m a g n a - e lo c o n s t a t a v a 
l ' o n o r e v o l e Isitt i due giorni pr ima di ab-
b a n d o n a r e il potere - in quest i due ul t imi 
anni e s t a t a la più t r a n q u i l l a regione d ' I t a -
l ia . Ciò può f a r m i p iacere o d ispiacere se-
condo l 'angolo v i sua le da cui io g u a r d o la 
cosa ; ma il f a t t o è questo. L a R o m a g n a , si-
gnori del G o v e r n o (e c o n c l u d o perchè il 
t e m p o che mi è consent i to dal r e g o l a m e n t o 
è finito) la R o m a g n a oggi l a v o r a ; essa nei 
suoi complet i , nei suoi poderos i i s t i tut i 
proletari , sta p r e p a r a n d o il passagg io da 
questo al f u t u r o regime ; ma non pensate 
che .la R o m a g n a possa soggiacere alle vo-
stre ve l le i tà di reazione. I l p o p o l o roma-
gnolo è laborioso, v ig i le , p r o n t o e s e r e n o ; 
se fino ad oggi non si è uni to a n c o r a a co-
loro che d a l l ' u n a e d a l l ' a l t r a p a r t e d ' I t a l i a 
ne pig l iano l ' i n i z i a t i v a , esso è deciso a se-
guire t u t t o il m o v i m e n t o per il quale ha 
l 'unica speranza di poter passare da questo 
a uno s tato migliore. Esso c a m m i n a tran-
quillo e for te sot to il suo rosso vessi l lo, per-
chè solo con questo spera che la società 
possa migl iorare, solo in esso ha fiducia per 
poter terminare la sua dolorosa odissea. 
(Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Brunel l i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

B R U N E L L I . O n o r e v o l e sot tosegretar io 
di S t a t o , anche io debbo d ich iararmi in-
sodis fat to : specia lmente per le sue u l t ime 
a f fermazioni , per quel l 'e logio che lei ha 
f a t t o del contegno d e l l ' a u t o r i t à di p u b b l i c a 
s icurezza e della f o r z a pubbl ica . Io i n v e c e 
credo di d o v e r p r o t e s t a r e e credo che non 
si protesterà m a i a b b a s t a n z a per f a r ces-
sare una v e r g o g n a , u n a i n f a m i a che diso-
nora il nostro Paese , per far cessare il v i le 
t r a t t a m e n t o di ingiurie e di .percosse che 
v i e n e f a t t o agli arrestat i , sia durante la 
loro t r a d u z i o n e , sia in quart iere . ( A p p l a u s i 
a sinistra). 

V o i l a m e n t a t e e i v o s t r i g iornal i spesso 
l a m e n t a n o l ' a n t i p a t i a e l 'odio da cui sono 
seguiti i cos idet t i agent i del l 'ordine, ma 
non v i d o v e t e m e r a v i g l i a r e , se pensate che 
spec ia lmente i carabin ier i che sono t o r n a t i 
dal f ronte con la f a m a di essere s tat i lassù 
i b r u t a l i esecutori delle più feroc i esecu-
zioni, cont inuano sui c i t t a d i n i le loro bru-
t a l i gesta che l ' A u s t r i a non conosceva . 

Qualche t e m p o f a io l e g g e v o su un ma-
gno g iornale non sospetto, un art icolo di 
un ancor meno sospetto a u t o r e , A t t i l i o Ta-

maro, i r redent is ta della pr ima ora, inter-
v e n t i s t a dei più entusiast i , che, c r i t i c a n d o 
i cr i ter i del G o v e r n o a Trieste, c o n c l u d e v a 
t e s t u a l m e n t e così : rag ione non u l t ima del 
m a l c o n t e n t o della popolaz ione tr iest ina è 
la tr iste a b i t u d i n e i m p o r t a t a dai carabi-
nieri i ta l iani di percuotere gli - arrestati . . 
(Commenti). 

E non so l tanto contro gli arres ta t i , m a 
a n c h e contro le loro famigl ie essi si acca-
niscono. P e r dei pericolosi m a l f a t t o r i che 
dopo dodic i ore si è costret t i a r i lasciare^ 
noi a b b i a m o a v u t o l ' i n v a s i o n e delle case 
collo s f o n d a m e n t o delle porte , colle r ivol-
tel le al la m a n o , s p a v e n t a n d o donne e bam-
bini, sch ia f fegg iando le donne, o b b l i g a n d o 
colle r ivo l te l le spianate persino i b a m b i n i 
a r ive lare d o v e sieno nascost i i loro g e n i -
tori . 

L o s ta to d 'assedio che ho v is to a R i m i n i 
due giorni dopo, q u a n d o era cessato lo 
sciopero, sta a d imostrare la v e r i t à di quel lo 
che era s tato detto . A n c o r a s c o r a z z a V a n o 
per Rimini squadre di carabin ier i con le 
b a i o n e t t e i n n a s t a t e che f e r m a v a n o i c i t ta- j* 
dini, p u r a m e n t e e sempl icemente per per-
quisirl i . 

V e n e n d o al f a t t o specif ico debbo rile-
v a r e la enorme gonf ia tura , la enorme de-
f o r m a z i o n e dei f a t t i di Rimini , p u b b l i c a t a 
dai m a g n i g iornal i e m a n t e n u t a , m a l g r a d o 
le smentite uff icial i che v e n i v a n o da quel la 
c i t tà . 

L ' o n o r e v o l e Corradini lo sa, perchè ne 
a b b i a m o p a r l a t o . Io a n d a i in R o m a g n a , 
quando qui a R o m a i .g iornal i p u b b l i c a v a n o 
che le v ie di Cesena e di Rimini erano spaz-
zate dal la mitrag l ia tr ice e dalle autobl in-
date contro le folle che erano insorte. V o i 
a v e t e r i d o t t o alle sue p r o p o r z i o n i i f a t t i , 
e se io facc io ciò r i l e v a r e si è p u r a m e n t e e 
sempl icemente per dare a n c o r a una p r o v a , 
se ce ne fosse bisogno, della criminosa avi-
dità del c a p i t a l i s m o che specula anche sul 
sangue per i suoi loschi interessi . 

L a g o n f i a t u r a di Rimini , che p o t e v a 
a v e r e r ipercussioni g r a v i s s i m e o v e la ma-
t u r i t à e la d isc ip l inatezza delle nostre or-
ganizzaz ioni non avesse v i g i l a t o , sapete a 
che cosa era d o v u t a ? A l l a speculaz ione di 
capi ta l i s t i del la spiaggia del Tirreno che 
t e n t a v a n o di far d e v i a r e la c l iente la ba-
g n a n t e dalle spiaggie d e l l ' A d r i a t i c o . 

E anche il pochiss imo che è a v v e n u t o , , 
non sarebbe a v v e n u t o , s e n z a il nervos ismo, 
v o g l i o essere m o l t o eufemist ico , del com-
missario di pol iz ia , il quale , di f r o n t e ad 

! un piccolo g r u p p o di d i m o s t r a n t i , t irò fuor i . 
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la rivoltella, minacciando di sparare, ed un ! 
dimostrante, che riteneva in pericolo la sua 
vita, sparò un colpo di rivoltella che sfiorò 
la giacca del commissario. 

Lo stato d'assedio cessò soltanto quando 
io feci le debite proteste al sottoprefetto. 

A Cesena le cose ebbero la stess a origine j 
per la inettitudine e la tremenda paura di 
quel sottoprefetto e l'impulsività di quel 
capitano dei carabinieri, che io segnalo, 
per dirimere qualunque responsabilità vo-
stra, perchè costituisce un pericolo all'or-
dine pubblico in qualunque luogo lo man-
diate. 

A Cesena c'è l'abitudine- di suonare il j 
campanone, non del palazzo municipale, 
ma di un edifìcio centrale, quando si pro-
clama lo sciòpero generale. 

I l sottoprefetto, nuovo dell'ambiente, 
credette a non so quale allarme e dette 
ordine di far cessare il suono. I carabinieri 
eseguirono, con la loro solita buona ma-
niera, l'ordine, rompendo la testa di pochi 
giovani, che si erano insinuati nel campa-
nile, col calcio della rivoltella, di modo che 
nella stretta scaletta del campanile avvenne 
una mischia tremenda, durante la quale 
arrivò una guardia regia che pare portasse 
parole di pace, in quanto che veniva a far 
cessare l'opera dei carabinieri, dicendo che 
il prefetto si era persuaso che niente di 
criminoso si stava per fare; e nella mischia 
la guardia cadde. Uccisa da chi? Lo dirà 
l 'autorità giudiziaria inquirente. Fatto è 
che la forma triangolare della ferita può 
far dubitare e fa dubitare alla stessa auto-
rità che ci sia stata una uccisione per er-
rore da parte dei carabinieri. 

Di Forlì vi ha parlato il collega Croce 
e non debbo dire altro; dico soltanto che 
quel disgraziato non può essere stato uc-
ciso da una rivoltella dei dimostranti, in-
quantochè la disgraziata vittima cadde 
dietro la schiena dei dimostranti, davanti 
ai soldati che »paravano. 

E concludo dovendo constatare, ancora 
una volta, che i fatti di Romagna si deb-
bono ad un duplice ordine di cause: alla 
èquivocità dei vostri ordini che diventa 
pericolosissima con la incapacità e la paura 
di parecchi dei vostri funzionari, e alla abi-
tudinaria violenza degli agenti dell'ordine, 
alimentata non soltanto dalla impunità si-
stematica che noi abbiamo sempre deplo-
rata, ma anche dalle sobillazioni che dai 
loro superiori vengono fatte nelle ore delle 
agitazioni. 

Vi cito due fatti. A Bologna, in uno di 

quei soliti conflitti, avvenuti per una delle 
solite stupide disposizioni dell'autorità, che 
vuole evitare dimostrazioni sulle strade di 
certi quartieri, cadde uccisa dalla rivoltella 
di un ufficiale una giovane sposa di ven-
tidue anni, gravida di otto mesi. 

I l caso pietosissimo commosse tutta la 
città. Mai un feretro passò per le vie di 
Bologna circondato da maggior cordoglio. 
Quando passò di fronte alla caserma di 
Sant'Isaia, il caporale di guardia ordinò al 
picchetto il presentat'arm. L'atto gentile 
ed umano commosse fino alle lacrime coloro 
che lo notarono. 

Ebbene, il giorno dopo, in tutte le ca-
serme di Bologna fu affisso un ordine del 
giorno del comandante la divisione di Bo-
logna che, a monito, annunziava la puni-
zione di quel militare che, sotto la divisa, 
aveva sentito il dovere di inchinarsi avanti 
alla santità del dolore, davanti alla mae-
stà della morte che passava. (Vivi com-
menti). 

È il militarismo, onorevole Corradini, 
che tentava di risuscitare le gesta della 
chiesa, che alle carni straziate degli eretici 
negava la pietà degli onori funebri e la 
pace dei cimiteri. (Commenti). 

A Cesena, nelle giornate di sciopero, i 
carabinieri hanno scorazzato in camions gri-
dando abbasso il socialismo ! Se voi credete, 
onorevole Corradini, signori del Governo, ' 
di stroncare con questo sistema il sociali-
smo, se credete con questo mezzo d'impe-
dire la fatale ascesa delle classi proletarie 
che ormai, conscie dei loro diritti, urgono 
da ogni parte per istaurare su questo can-
nibalesco regime sociale (Rumori), un re-
gime di maggiore uguaglianza e di civiltà, 
fate pure! Peggio per voi ! 

Non eviterete l'inevitabile. Soltanto l'in-
tristirete con quella maggior somma di vio-
lenza, di dolore e di sangue che noi cer-
chiamo di deprecare, e che peserà quindi 
intero sulla vostra responsabilità ! (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bocconi, al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
sui fatti di Ancona. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CORRADINI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L'onorevole Bocconi interroga sui 
fatti di Ancona. Evidentemente questa in-
terrogazione ci riconduce ad una discus-
sione che da molti giorni si fa in questa 
Camera. 
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I n t a n t o è bene cons t a t a re che ad Anco-
na, come in t u t t a la R o m a g n a , dopo ques ta 
lu t tuosa t empes t a d u r a t a parecchi giorni , 
è t o r n a t a la ca lma assoluta . 2Ton più scio 
peri, non più t u r b a m e n t i . 

Questo ci consente, nei r a p p o r t i dei f a t t i 
<di Ancona , una maggiore l iber tà di esame, 
perchè non può preoccuparc i il pensiero 
che le nos t re parole , p r o n u n z i a t e qui in 
qua lunque senso, abb iano , come che sia, 
una r ipercussione ne l l ' ambien te t u r b a t o . 

I f a t t i di Ancona si possono dis t inguere 
in due tempi ; sono due episodi p r inc ipa l i 
l 'episodio d e l l ' a m m u t i n a m e n t o mil i tare , e 
l 'episodio di un t e n t a t i v o di sommossa ci-
vile. p 

L'episodio mi l i ta re si può r iassumere in 
poche parole . 

Ad Ancona voi conoscete, onorevole 
Bocconi, come vi sia un t r ad iz iona le fer-
mento ed un t r ad iz iona le a g g r u p p a m e n t o 
anarch ico . Questo elemento, nei giorni del-
l 'episodio di sedizione mi l i ta re , venne in 
c o n t a t t o con a lcuni bersaglieri d e l l ' l l reg-
gimento, che sono a c q u a r t i e r a t i alla caser-
ma Villarey. E v i d e n t e m e n t e con alcuni po-
chissimi soldat i dove t te ro in te rven i re de-
gli accordi , t a n t o che il giorno 26, profit-
t a n d o della r i t i r a t a delle t r u p p e al la ca-
serma Villarey, a lcuni di quest i anarchic i , 
ves t i t i da bersaglieri , pene t r a rono nella ca-
serma, accoda t i alla t r u p p a . P iù t a r d i fe-
cero en t r a r e nella caserma alcuni anarchic i 
borghesi . 

D u r a n t e la n o t t e (questo avven iva dopo 
la r i t i ra ta ) gli anarchic i p e n e t r a t i nella ca-
serma Villarey inscenarono una mani fes ta -
zione contro la p resùn ta p a r t e n z a dei sol-
da t i per l 'Albania . . . 

Voci all' estrema, sinistra:!? eichè p resun ta? 
C O R E ADUSTI, sottosegretario di Stato agli 

interni. Mi riferisco allo s ta to d' animo 
dei soldat i , non al le dichiarazioni del Go-
verno. 

Dunque , noi s t iamo r icos t i tuendo uno 
s ta to d ' an imo. I soldat i f u rono des ta t i im-
provv i samen te , in alcuni dormi tor i col pre-
tes to del t e r remoto , in a l t r i con una adu-
n a t a improvvisa ; fu rono f a t t i passare in 
un cortile, dove erano s ta te p r epa ra t e mi-
t rag l ia t r ic i agli angoli. Ai soldati , ancora 
assonnat i , si presentò questo spet tacolo : 
le mi t rag l ia t r ic i p u n t a t e e una inscenata ' 
mani fes taz ione con t ro la pa r t enza per l 'Al-
ban ia . 

Questo l 'episodio. Vi fu rono gr ida, si 
passò un paio d 'ore in ta l i mani fes taz ioni , 
finché f u possibile al comandante , avver-

t i to dal la polizia dei rumor i che si senti-
vano dent ro la caserma Vil larey, di met-
ters i in r a p p o r t o con la t r u p p a a t t r ave r so 
un megafono. I so ldat i quasi improvvisa-
mente , s imul t aneamente acc lamarono il loro 
c o m a n d a n t e e gli ufficiali po t e t t e ro ripren-
dere il comando dei r e p a r t i e le t r u p p e ri-
masero n u o v a m e n t e i n q u a d r a t e sot to l 'au-
to r i t à del p ropr io c o m a n d a n t e . 

Fenomeno chiarissimo in questo episodio 
è ques to : la sorpresa della t r u p p a la quale, 
quando si accorse che lo scopo della ma-
nifestazione, che lo scopo del t e n t a t i v o non 
era nè la p ro t e s t a per lo scioglimento del 
corpo dei bersaglieri , nè quella per la par-
tenza per l 'Albania , si ribellò ai p ropr i isti-
ga tor i e concorse i m m e d i a t a m e n t e alla re-
pressione della sommossa civile. (Commenti). 

In questo momen to si a g g r a v a v a la si-
tuaz ione in paese, perchè era ev idente nel-
l ' an imo di coloro, che avevano congegnato 
il complo t to e p romossa la sommossa, era 
ev idente il calcolo f a t t o su l l ' in te rvento del 
ba t t ag l ione dei bersaglieri . Gli avven iment i 
p rec ip i t avano , accrescevano nel paese, la 
sommossa in fu r i ava , e i r ivol tosi si erano 
impad ron i t i di una serie di posizioni stra-
tegiche, le solite, e l 'onorevole Bocconi le 
conosce.. . 

BOCCONI. C'ero anch ' io ! 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. El la a r r ivò un p o ' d o p o , quando 
le cose e rano finite. (Commenti). 

I pun t i s t ra tegic i e rano dunque occu-
pa t i dai r ivol tosi . (Interruzioni all'estrema 
sinistra). I l p r e f e t t o di Ancona r i tenne ne-
cessario (e credo che lo r i te r res te sempre 
anche voi, in ipotesi simile), che nella c i t tà 
r i to rnasse i m m e d i a t a m e n t e la ca lma. I l che 
era la necessi tà più assoluta che un Go-
verno si dovesse mai p ropor re , perchè quelle 
fiamme che serpeggiavano in t u t t a la Ro-
magna non e rano se non un riflesso del 
focolare d 'Ancona . 

Bisognava quindi r a p i d a t a m e n t e che in 
Ancona in modo assoluto r ientrasse la cal-
ma. Ebbene , p r ima di r ip rendere le posizioni 
che erano s t a t e occupa te dai r ivoltosi , l 'au-
to r i t à civile convocò alcuni notevol i capi 
del p a r t i t o socialista, e li pregò di inter-
venire comp. paci f ica tor i presso quelli che 
si t r o v a v a n o in una di quelle posizioni oc-
cupate . Soltanto» quando l ' in iz ia t iva non 
po tè avere l ' e f fe t to sul quale si sperava , 
f u necessario p rovvede re a r ioccupare le 
posizioni con la forza . 

È s t a to così che il P i ano di San Laz-
zaro, la s tazione dei carabinier i al P i a n o 
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•di San L a z z a r o , il for te Scr ima, la b o r g a t a 
la T o r r e t t a , e le comunicazioni del forte 
S t a b i l e furono potute r ioccupare con la 
forza . 

Quale è il carat tere , onorevol i col leghi, 
di questo secondo episodio della sommossa 
c i v i l e ? L a più grande mitezza di azione, 
qualche colpo a salve dalle n a v i per inti-
morire. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Qualche colpo dal forte Scr ima. (Interru-
zioni all' estrema sinistra). A s s o l u t a mitezza , 
r ipeto. 

Con t u t t e le forme, con t u t t i i mezzi si 
è cercato di e v i t a r e qualsiasi co l lut taz ione 
che potesse portare a perdite. Staz ioni di 
carabinier i che si p o t e v a n o di fendere non si 
sono difese ed hanno c e d u t o ; la s t rada da 
F a l c o n a r a ad A n c o n a non s' è v o l u t a nem-
m e n o t e n t a r e di r i o c c u p a r l a per non far 
v i t t ime. (Interruzioni all' estrema sinistra). 
L o scopo necessariamente indiscutibi le era 
di r ioccupare A n c o n a perchè non dilagasse 
e non s ' intensificasse nelle E o m a g n e quel 
m o v i m e n t o che siamo a n d a t i percorrendo 
e v e d e n d o . 

L a conclusione che da t u t t o ciò si è 
t r a t t a è che il m o v i m e n t o era il f r u t t o di 
quella p r o p a g a n d a che vo i conoscete , pro-
p a g a n d a la quale non si propone una cosa 
decisa e precisa, ma di fare , di agire, a qua-
lunque costo e in qualunque occasione", an-
che se non v i siano i capi , un piano ed una 
direzione. 

Questa è la p r o p a g a n d a che è connessa 
col m o v i m e n t o di A n c o n a , e m i n a c c i a v a di 
estendersi in t u t t a la R o m a g n a e alla quale 
voi socialisti v i siete nella maggior parte 
dei casi opposti ; (Interruzioni — Commenti 
all' estrema sinistra). 

A l l a conclusione cui si è ; giunt i ha con-
tr ibui to inf ini tamente la condizione in cui 
si è t r o v a t a quel la nobile c i t tà . Forse nes-
suna più di essa ha sofferto durante la 
guerra, per la sua posizione isolata da ogni 
m o v i m e n t o commercia le , depressa nello 
spirito della popolaz ione. Così è s tato pos-
sibile che t u t t o quel m o v i m e n t o assumesse 
corpo, mentre A n c o n a è una c i t tà nella 
quale non credo sia cresciuto di un' uomo 
solo quel g r u p p o t radiz iona le che ha rega-
lato in altr i t empi altri moviment i . (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). È dej>ressa, la 
c i t tà , nelle condiz ioni economiche e sociali 
per e f fet to della g u e r r a ; ora bisogna dedi-
carsi a l l 'opera di r icost i tuzione, bisogna 
r ialzare lo spirito della c i t tà , r isol levarne 
le condizioni economiche e moral i : a que-
sto bisogna l a v o r a r e ! 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B o c c o n i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

B O C C O N I . N o n mi dichiaro nè sodi-
sfatto , nè insodis fat to , e non protesto nem-
meno. 

A v v e n i m e n t i come quello del quale si 
par la qui dentro r e c l a m a n o ben al tro da 
noi. Occorre che noi m e d i t i a m o un po ' , 
e non ci a c c o n t e n t i a m o di una narrazione 
dei f a t t i quale l 'ha presentata l ' o n o r e v o l e 
sottosegretario agli interni. I l G o v e r n o ret-
t i f ica i f a t t i , dà la versione che sa lva-
guardi l 'opera e il principio stesso del l 'auto-
rità, la versione che tende a t ranqui l l i zzare 
le p a v i d e classi dirigenti , e nul l 'a l t ro : l 'or-
dine è r istabi l i to, in A n c o n a dice il sot-
tosegretario.- Così dice il r a p p o r t o che le 
a u t o r i t à hanno m a n d a t o al G o v e r n o . N o n 
•importa se l 'ordine è s tato r istabi l i to per 
opera delle autor i tà o per al tre r a g i o n i ; 
t u t t o si r iduce ad u n f a t t o di polizia. 
T r a n q u i l l i z z a t e così le p a v i d e classi di-
r igenti , il G o v e r n o ha compiuto il suo do-
vere. 

I c i t tadini di A n c o n a hanno t repidato , 
c o r r e v a la v o c e che l 'onorevole B o c c o n i 
fosse stato ucciso dagl i insorti, si diffon-
deva questa voce , e nel r a m m a r i c o , onore-
v o l e sottosegretar io , c 'era u n ' i n t i m a sodi-
sfazione. (JRumori al centro — Scambio d'in-
vettive). 

Nel r a m m a r i c o c ' e r a una certa sodi-
sfazione non per la ferocia, alla quale pen-
sate vo i , ma perchè il f a t t o , se fosse stato 
vero, a v r e b b e servi to per c o n d a n n a r e mag-
giormente il movimento . 

Ma, onorevol i signori, i f a t t i non sono 
così. Occorre indagar l i con altro animo, 
occorre v a l u t a r l i . Ci sono stat i due episodi, 
onorevole sot tosegretar io : l 'episodio mili-
tare e l 'episodio c ivi le . 

V o i dite che c 'è u n t radiz ionale aggrup-
p a m e n t o anarchico che v e n n e a c o n t a t t o 
con alcuni bersaglieri , che ci d o v e t t e essere 
un accordo, che i soldati si sono r a v v e d u t i , 
che l 'ordine è t o r n a t o . 

Onorevole sottosegretario di S t a t o , nes-
sun accordo v i fu , non occorre r icercare il 
t rad iz iona le r a g g r u p p a m e n t o anarchico. Ci 
f u un m o v i m e n t o mil i tare, di proporzioni li-
m i t a t e , (non so per quali ragioni i g iornal i 
d ' I t a l i a l 'hanno ingigant i to !) un m o v i m e n t o 
piccolo, ma v a l u t a t e l o quel m o v i m e n t o : 
c 'era in fondo lo spirito di corpo offeso, 
m a la causa occasionale f u l 'ordine di par-
tenza per l ' A l b a n i a : contro quest 'ordine 
pochi soldati si sono a m m u t i n a t i . 
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V o g l i a t e v a g l i a r e l ' episodio , t r a e n d o le 
conseguenze dei caso, e lasc ia te la pol iz ia 
di A n c o n a correre dietro ai c o m p l o t t i e 
a l la leggenda del t r a v e s t i m e n t o di anar-
chici da bersagl ier i , a l loro ingresso nella 
c a s e r m a ; v a g l i a t e l 'episodio, l ' a m m u t i n a -
mento ci fu , t r o v e r e t e nello s fondo lo spi-
r i to di corpo offeso, ma la causa imme-
d i a t a f u so l tanto la p a r t e n z a per l ' A l b a n i a . 

L o s tato d ' a n i m o dei so ldat i era questo, 
onorevole sot tosegretar io di S t a t o ; erano 
pochi quell i che si sono a m m u t i n a t i ; a v e t e 
detto che a v e v a n o una m i t r a g l i a t r i c e , e 
per questo gli a l tr i erano t e n u t i a r ispetto . 
N on è esatto; erano p o c h i sì, ma la inerzia 
del la massa dei mi l i tar i di f r o n t e ai pochi , 
è indizio d e l l ' a v v e r s i o n e generale al la par-
tenza per l ' A l b a n i a . (Approvazioni all'estre-
ma sinistra — Proteste e rumori al centro e a 
destra). 

Ci f u u n ' a g i t a z i o n e nel paese. L ' a g -
g r u p p a m e n t o degli anarchic i , il t ravest i -
mento , p e r m e t t e t e che lo dica, non è degno 
della C a m e r a che d e v e v a l u t a r e i f a t t i po-
l i t ic i con a l t r a mente e con a l t ro animo e 
non può r icorrere a questi espedient i di 
pol iz ia . 

Ci u n ' a g i t a z i o n e nel paese, che ebbe 
solo lo scopo di esprimere la v o l o n t à della 
massa p r o l e t a r i a di A n c o n a , anche se que-
sta agi taz ione, f u l i m i t a t a a piccolo numero 
di p e r s o n e : la so l idar ie tà con i so ldat i che 
p r o t e s t a v a n o per la p a r t e n z a per l ' A l b a n i a , 
e la sua a v v e r s i o n e ad ogni spirito di avven-, 
t u r a guerresca . 

L ' a u t o r i t à , come sempre, non lo com-
prese e col solito m e t o d o , di cui è una 
p r o v a la r isposta d e l l ' o n o r e v o l e sottosegre-
tar io di S t a t o , è a n d a t a al la r icerca dei 
precedent i , e così a b b i a m o le t to nei gior-
nali , in t u t t e le g a z z e t t e d ' I t a l i a notizie di 
un c o m p l o t t o , di danaro straniero che era 
dif fuso (Commenti — Interruzioni) a piene 
mani nella c i t t à , di p o r t a f o g l i di insort i 
r igonfi di questo' d a n a r o , del c o m p l o t t o dei 
mi l i tar i con e lement i borghesi ; anche quan-
do le a u t o r i t à s a p e v a n o che la C a m e r a del 
l a v o r o e i p a r t i t i pol i t ic i si erano dichia-
rat i subito c o n t r a r i al lo sciopero. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B o c c o n i , la 
prego di concludere . 

B O C C O N I . L ' a r g o m e n t o mi pare gra-
viss imo perchè possa r idurlo nei l imiti dei 
c inque m i n u t i ; s p e c i a l m e n t e dopo che l'o-
n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o ha par-
la to d i f fusamente . I n s o m m a si sono diffuse 
assurdi tà di ogni genere, r idicole. I l col lega 
si d o m a n d a v a perchè la s t a m p a ha pubbli-

c a t o queste not iz ie e ne ha dette le ragioni: 
l 'op in ione p u b b l i c a in I t a l i a da chi, come 
e per qual i scopi è f o r m a t a ? Onorevole 
sot tosegretar io , qualche paro la il Governo 
ce la dica. 

Quest i f a t t i , o n o r e v o l e sottosegretario, 
occorre rett i f icare . 

L ' a u t o r i t à , a v e t e det to , d o v e v a assolu-
t a m e n t e soffocare la fiamma di Ancona 
perchè non si dif fondesse nella E o m a g n a ed 
a l t r o v e . 

Si t r a t t ò di esplosione i m p r o v v i s a , e 
l ' A u t o r i t à p r e o c c u p a t a del f a t t o militare 
non ebbe il pronto intui to della situazione.. 

C 'erano le mi trag l ia t r ic i , c 'erano le armi, 
si sono assa l ta t i i f o r t i , dice l 'onorevole 
sot tosegretar io . 

V e d r e m o . Ora è bene che la Camera 
sappia , agli e f fe t t i del p r e o r d i n a m e n t o del 
c o m p l o t t o , che s c o p p i a t o nel mat t ino l'epi-
sodio a l la Caserma W i l l a r e y , le armi furono 
prese i m p r o v v i s a m e n t e a l l ' A s p i o , d o v e c'era 
un deposito a b b a n d o n a t o alla custodia di 
p o c h i so ldat i , le muniz ioni f u r o n o prese al 
f o r t e S a v i o d o v e pure c 'era un ricco depo-
sito, g u a r d a t o da pochi so ldat i . E la mi-
t r a g l i a t r i c e non a p p a r v e nelle s trade della 
c i t t à , che nel pomerigg io di s a b a t o , onore-
v o l e sot tosegretar io di S t a t o . P o c h i giovani 
a r m a t i di a u d a c i a e di fuc i l i , una sola mi-
t r a g l i a t r i c e , o n o r e v o l e sottosegretar io di 
S t a t o ! (Interruzioni — Commenti). 

E per questo, per due giorni A n c o n a fu 
b o m b a r d a t a ! Sei t o r p e d i n i e r e ho visto 
b o m b a r d a r e dal m a r e la c i t tà , e anche i 
f o r t i t i r a v a n o ! (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B o c c o n i , con-
c luda. I c inque m i n u t i sono da tempo 
passat i . 

B O C C O N I . O n o r e v o l e sottosegretario, 
l ' a u t o r i t à d o v e v a r ipr is t inare l 'ordine, do-
v e v a sof focare la fiamma. Ora se avesse 
a v u t o subi to l ' in tu i to di q u a n t o a v v e n i v a 
nel la c i t tà , noi non s a r e m m o forse a par-
lare qui di f a t t i g r a v i . 

E dopo si sono a v u t i gli episodi di vio-
lenza, dopo al la c ieca si è p r o c e d u t o agli 
arrest i . E si sono commesse v io lenze inau-
dite, delle qual i h a n n o p a r l a t o a l tr i colle-
ghi. I o v i c i terò a lcuni f a t t i perchè è bene 
che il G o v e r n o sappia . . . . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B o c c o n i , tra-
lasci gli episodi e c o n c l u d a ! 

B O C C O N I . U n g i o v a n e , certo Gaspa-
roni B r u n o , che a b i t a v a in P i a n o San 
L a z z a r o , o v e si svolse l 'u l t imo episodio, 
fu a r r e s t a t o in casa, e a p p e n a arrestato 
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t u colpito eoa calci di fucile e feri to per 
4 u e volte alla tes ta . . . s 

¡Una voce a destra. ÀI Piano San Lazzaro 
hanno ammazza to un ufficiale ! 

BOCCONI. Questo giovane era in casa 
scolla propr ia famiglia e non aveva nes-
suna responsabi l i tà ; gli agent i commette-
v a n o il più grave dei deli t t i a r res tandolo 
quando t u t t o era finito e malmenandolo 
come lo hanno malmenato . Per le fer i te ri-
cevute questo giovane cadde in t e r ra . E d 
allora le guardie Regie lo minacciarono 
con la rivoltella. Un ufficiale ordinò a sei 
guardie Regie di fuci lar lo . Questo giovane 
fu messo al muro, fu rono spianat i i fucili 
•contro di lui. Sia per lo spavento o sia per 
un is t into di salvezza, cadde o si gettò a 
ter ra . F u questo che lo salvò.. 

Un macchinis ta ferroviar io , che era s ta to 
alla stazione di Varano per servizio e che tor-
n a v a a piedi si r icoverò ih Piano San Lazza-
ro; fu a r res ta to , feri to, in più, di ba ione t ta . 

E di questi episodi ve ne potrei raccon-
ta re parecchi, onorevole sot tosegretar io di 
•Stato... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, la 
prego nuovamen te di concludere ! Non mi 
costringa a toglierle la facol tà di par lare . 

BOCCONI. Non è l 'episodio singolo che 
vi denunzio perchè si ado t t i un provve-
dimento a carico del responsabile. Questi 
episodi io denunzio, perchè sono l ' indice di 
uno s ta to d 'an imo della forza pubblica, s ta to 
d 'animo che si rende sempre più pericoloso, 
che po t rà provocare f a t t i anche più gravi 
di quelli che lament iamo. Ve lo hanno de t to 
i colleghi pr ima. I carabinier i quando arre-
stano dicono : non c'è più Ni t t i c'è Giolitt i . 
È questo s ta to d 'animo della forza pubbl ica 
che dovete distruggere, è contro questo 
s ta to d 'an imo che voi dovete prendere dei 
provvediment i . . . 

Vi sono molt i a r res ta t i , i quali a t t endono 
le vicende del l ' i s t ru t tor ia del processo per 
complot to che si sta creando contro di essi. 

Si era sparsa la voce di documenti gra-
vissimi t r ova t i indosso agli a r res ta t i . Ealso. 

Che cosa f a r à la mag i s t r a tu ra ? 
L 'onorevole Gioli t t i da quel banco disse 

a l t ra vol ta , che il Governo si disinteressava 
ed ha lasciata libera la mag i s t r a tu ra di agire. 

Onorevole sot tosegretar io di Sta to , noi 
conosciamo la sensibilità della magis t ra tu ra . 
Occorre che il Governo par l i chiaro, che 
la Camera dica la sua ai ta parola . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi l 'ho 
pregato parecchie volte di concludere! Io 
debbo fa r r i spe t ta re il regolamento, e 

non posso più permet te r le di cont inuare ! 
(Il deputato Bocconi continua a parlare. Il 
Presidente ordina che le sue parole non siano 
raccolte dagli stenografi. — Rumori e proteste 
all' estrema sinistra — Agitazione). 

Onorevoli colleghi, facc iano silenzio ! Se-
gue l ' in terrogazione degli onorevoli Buf-
foni, Riboldi, Campi, al presidente del Con-
siglio dei ministri , minis t ro dell ' interno, 
« sugli eccidi di Milano ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

C O R E A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non so se per r ispondere alla in-
terrogazione dell 'onorevole Buffoni sui f a t t i 
di Milano, io debba di quei f a t t i fare la 
narrazione, ment re essi per mille incidenti , 
sono discussi nel paese e sono pene t ra t i 
nella Camera ind i re t t amente . Io cercherò 
di farne un accenno sommarissimo, da te 
anche le condizioni della Camera . 

A Milano erano in corso uno sciopero fer-
roviario in conseguenza degli incidenti di 
Cremona, e uno sciopero dei camerieri d 'al-
bergo che du rava da oltre 45 giorni. Gli 
scioperant i erano compless ivamente oltre 
25 mila ; e avven ivano cont inuamente a t t i 
vandal ic i s o p r a t t u t t o contro i pubblici eser-
cizi di r i s torant i caffè e bars. 

I n queste condizioni si tenne quel comi-
zio a l l 'Arena, dal quale ebbero inizio gli 
incident i che costi tuiscono i cosidett i f a t t i 
di Milano. 

L ' au to r i t à poli t ica di Milano, pur aven-
do ragione di temere che a causa della for te 
eccitazione dello spirito pubblico qualche 
incidente potesse verificarsi, consentì il co-
mizio stabilendo però, d 'accordo con i diri-
genti, che, finito il comizio, i d imos t ran t i 
non dovevano en t ra re nel centro della c i t tà 
in for t i aggruppament i . 

Alcuni episodi, cominciarono a verificarsi 
pr ima ancora che il comizio fosse te rmina to . 
Un gruppo di d imos t ran t i aggredì due fa t to -
rini bancari . 

TJna voce alVestrema sinistra. Non esage-
riamo !... (Rumori). 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l f a t t o r ino Gianni r icevet te dieci 
coltellate (Commenti) e fu lasciato morto per 
te r ra . Non esageriamo 1? Non esagero! È il 
meno che si possa dire! E d io non citerò 
che solo qualche episodio; 

I l commissario Brogiot t i , r iconosciuto, 
f u aggredito, si difese come potè. . . 

Voci dall'estrema sinistra. H a s p a r a t o ! 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. ...si r ifugiò in un negozio'; e la folla 



Atti Parlamentari — 2990 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - T SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 2 0 

invase il locale t e n t a n d o d ' incendiar lo . ( Vivi 
rumori — Proteste all' estrema sinistra). 

L 'agen te Pasqua l i , che a n d a v a insieme 
al Brogiot t i , f u fer i to e ma lmena to anche 
lui. Ier i gli è s t a t a a m p u t a t a una gamba 
in seguito alle fer i te r i p o r t a t e . (Commenti). 

L'episodio pr inc ipa le più grave della 
g io rna t a si ebb-e quando un g ruppo di al-
cune migliaia di d imos t ran t i , ma lg rado l 'ac-
cordo s tabi l i to con la polizia, cercò di pe-
ne t r a r e nel cent ro della c i t tà . . . 

S E R R A T I . A Milano so l t an to i p a t r i o t t i 
possono a n d a r e nel cent ro della c i t t à ! (Ru-
mori). 

C O R R A D I NI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. ...in via D a n t e cercò di fo rzare in 
ogni modo i cordoni della t r u p p a , spa rando 
cont ro di essa e cont ro i carabinier i . (Ru-
mori aWestrema sinistra). 

G H E Z Z I . Dopo una scarica dei carabi-
nieri ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. P r i m a che la forza facesse in qual-
siasi modo uso delle armi. 

G H E Z Z I . Non è vero ! Non è vero ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ghezzi, non 

in t e r rompa ! 
C O R R A D I N I , sattosegretario di Stato per 

Vinterno. Debbo seguire la cronis tor ia di 
quest i avven iment i . 

I l br igadiere Ugolini a Borgo Loreto fu 
aggredi to, c i rcondato , fer i to , bas tona to an-
che dopo mor to . Tu t t i gli s trazi possibili e 
immaginabi l i f u rono commessi sopra di lui. 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

I l c a r a t t e r e essenziale di questi episodi 
è questo. Nessuna iniziat iva di compressione 
vi fu da p a r t e della au to r i t à poli t ica, la qua-
le aveva permesso il comizio, e aveva preso 
accordi per lo svolgimento successivo Da 
chi f u r o n o viola t i quest i accord i? Dai di-
mos t r an t i . E la forza dovè resistere alla 
violazione di queste disposizioni. La folla 
ha a d o p e r a t o le a rmi ; la ' folla ha com-
messo a t t i vandal ic i . Che Cosa doveva fa re 
la forza , se non t e n t a r e di resistere, mai 
aggressiva, in t u t t o lo svolgimento dei 
f a t t i ! 

A G O S T I N I . Ma ci dica che cosa ha f a t t o 
la forza alla sera, non vi era nessun rag-
g r u p p a m e n t o , a p p e n a c i n q u a n t a persone, 
e la forza ha spa ra to ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agostini, non 
i n t e r rompa . R i sponderà l 'onorevole inter-
rogante . -

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. T u t t o il mov imen to della g io rna ta 
si è poi f r az iona to in una q u a n t i t à di epi-

sodi isolati f r a cui quello del b r igad ie re 
Ugol ini . 

A G O S T I N I . L 'episodio Ugolini è del 
giorno dopo. 

P R E S I D E N T E . Ma non i n t e r rompa , le 
r ipe to ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato.per 
Vinterno. L 'onorevole Repossi si è lamen-
t a t o di essere s t a to m a l m e n a t o dal la forza. 
E b b e n e egli in una cer ta v icenda di questo 
suo confl i t to fu invece sa lva to dalla forza; 
che lo so t t rasse alla folla, (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

I n ogni modo, onorevol i colleghi, finiti 
i dolorosi episodi si sono f a t t e le indagin i 
per l ' a cce r t amen to delle responsabi l i tà di 
quest i singoli f a t t i , e per ciascuno di essi 
è in corso un ' inchies ta giudiziaria ol t re che 
ammin i s t r a t i va , per accer ta re , r ipeto , le 
singole responsabi l i tà sia degli a r r e s t a t i che 
della forza . (Commenti). 

Questo è il concet to , queste sono le 
is t ruzioni del Capo del Governo. Checché 
ne dicano gli onorevoli in te r rogan t i , in t u t t a 
ques ta ma te r i a una sola no ta d i r e t t i va 
chiara ed esplici ta emerge e cioè che gli 
eccessi debbono essere colpit i , repressi da 
qua lunque p a r t e si manifes t ino . (Commenti 
— Interruzioni). 

È asso lu tamente in fonda to qua lunque 
sospet to in sensq' cont rar io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buffoni ha 
facol tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

B U F F O N I . Io debbo d ich ia ra rmi asso-
l u t a m e n t e insodd is fa t to della r i sposta del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to e debbo 
af fermare recisamente per i dolorosi avve-
n iment i di Milano la responsabi l i tà polit ica 
dei funz ionar i del Governo e del Governo 
stesso, che ha da to gli ordini e ora viene 
a fa re la loro difesa. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to h a 
cercato di p o r t a r e qui l 'equivoco, accen-
n a n d o ad alcuni episodi che sono a v v e n u t i 
p r ima del f a t t o pr incipale accadu to in Via 
Dan te . Per l ' inc idente di Yia Legnano noi 
dobbiamo dire mol to chiaramente, , e lo pos-
sono tes t imonia re i present i , che il commis-
sario di pubbl ica sicurezza fu aggredi to e 
cos t re t to a fuggire dopo aver spa ra to sulla, 
folla. (Interruzioni). 

Avete le sue dichiarazioni , ma non ave te 
le d ichiarazioni di quelli che e rano pre-
senti e h a n n o p o t u t o cons t a t a r e come i f a t t i 
si sono svolt i . 

Per q u a n t o r iguarda l ' inc idente di Via 
Dan te , non vi era nella folla nessuna preor-
d ina t a in tenzione di usa re violenza. È ac~ 
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caduto in quella circostanza quello e i e 
accade sempre in tut te le grandiose dimo-
strazioni. Quando si permette un comizio 
di 20 o 30 mila persone all 'Arena è impos-
sibile pretendere che tu t ta questa gente 
possa allontanarsi dal comizio senza pas-
sare per le vie centrali della c i t tà . 

È ingenuo credere che coloro che stanno 
al centro o, per esempio, abitano a P o r t a 
Vittoria o a Por ta Monforte, per recarsi 
dall 'Arena alle loro case non abbiano ad 
attraversare le vie centrali della c i t tà , ma 
debbano compiere un assai più lungo per-
corso. Invece in quella circostanza vi erano 
degli ordini precisi, dati dal questore ai 
funzionari, perchè assolutamente non si la-
sciasse passare nessuno nelle vie interne 
della città. 

Dichiarazioni in questo senso sono state 
fatte dallo stesso questore e raccolte dalla 
stampa, in part icolare dal Secolo. 

Non voglio citarvi le parole dei nostri 
amici che erano presenti , vi citerò l e pa-
role del Corriere della Sera, del cronista 
di quel giornale che dice testualmente 
così: « la folla per quanto tenesse un at 
teggiamento molto tranquillo ingrossava ed 
assumeva l 'aspetto di un corteo ». 

Gli organizzatori avevano preso l'impe-
gno di evitare che grossi nuclei di gente 
attraversassero le vie principali , ma quando 
hanno intuito che non potevano opporsi 
al desiderio della folla, si sono presentati al 
vice commissario Prezioso che dirigeva il 
servizio della forza pubblica e gli hanno 
detto: « Veda la folla è tranquil la, la lasci 
passare e non accadrà nulla ». I l vice com-
missario Prezioso rispose con le precise pa-
role che possono testimoniare i nostri com-
pagni : « Se volete passare voi organizza-
tori, passate, ma gli altri no. E badate che 
stasera si fa a f u c i l a t e ! » . 

Da ciò si ri leva la premeditazione della 
strage. (Rumori). 

Onorevole sottosegretario di S tato , il 
vice commissario Prezioso, che ha fat to 
questa dichiarazione, è stato forse richia-
mato all 'ordine da voi ? È stato punito ? È 
sotto procedimento disciplinare? O ha a-
vuto, come avviene sempre in questi casi, 
l'encomio dei suoi superiori ? 

Subito dopo (cito ancora la versione del 
cronista del Corriere della Sera) vennero 
fatti avanzare dal fondo di via Dante i 
carabinieri con le sciabole sguainate. Im-
mediatamente si sonarono gli squilli e si 
ebbero gli spari e fu allora che la folla ri-
spose e resistette. 

Orbene, noi vi diciamo signori, del Go-
verno : badate che è passato il tempo in 
cui al primo squillo di tromba la folla.fug-
giva e si sbandava. Oggi la folla resiste per 
la difesa del suo diritto ! (Applausi all'e-
strema sinistra — Rumori su altri banchi). 

Noi dobbiamo rilevare proprio quella che 
è la ragione politica fondamentale del con-
flitto. Yoi avete detto : che cosa doveva 
fare la forza pubblica, che aveva l 'ordine 
di non lasciar passare la folla verso il cen-
tro della c i t t à ? 

Noi critichiamo appunto l 'ordine che era 
stato dato e vi diciamo che la forza pub-
blica non doveva esserci. Non si doveva 
proibire alla folla di recarsi in piazza del 
Duomo. Non si doveva proibire al prole-
tariato di Milano di dimostrare con le sue 
bandiere per le vie della città. (Commenti 
— Approvazioni all'estrema sinistra). 

Tutte le volte che a Milano fu consen-
tito alla folla di at traversare in corteo le 
vie centrali della c i t tà e la stessa piazza 
del Duomo, non avvenne mai alcun inci-
dente. Tutte lé volte che si è tentato di 
impedire con la violenza che la folla usasse 
del suo diritto di andare in piazza del Duo-
mo, vi furono dei conflitti. 

Nel giorno in cui si ebbe la grandiosa 
dimostrazione al sindaco di Milano che si 
era dimesso per protesta contro la sopraf-
fazione del prefetto che gli aveva imposto di 
esporre la bandiera al palazzo Marino, venti 
e più mila persone si raccolsero in piazza 
della Scala ed in piazza del Duomo e non 
avvenne nessun incidente. I l 21 marzo, alla 
grandiosa dimostrazioue per i martiri del-
l 'Ungheria, una folla immensa attraversò 
Milano con le sue bandiere e non avvenne 
alcun incidente. 

Ora noi affermiamo in nome del prole-
tariato milanese il suo diritto di p o t e r li-
beramente recarsi con le sue bandiere rosse 
in piazza del Duomo. Vi diciamo che è 
tempo di farla finita con la pretesa di al-
cuni gruppi vociferatori senza seguito che 
la piazza del Duomo e la Galleria siano 
riservate solamente a manifestazioni -pa-
t r io t tarde . (Rumori — Commenti). 

Questa pretesa, signori del Governo, è 
cominciata nel maggio 1915 quando « quelle 
signore » coi loro amici, ostentavano sul 
petto il cartellino con la scritta « morte a 
Giolitti » ed è durata per tut t i i quattro 
anni della « bella » guerra. Ma noi non 
siamo più disposti a tollerare che questa 
infima minoranza, che è s tata schiacciata 
dalle elezioni del 16 novembre scorso dalla 
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v o l o n t à del popolo , possa influire per im-
pedire al p o p o l o milanese di a n d a r e sulla 
sua p iazza a fare le m a n i f e s t a z i o n i . (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Rumori). 

Ma debbo ancora r i spondere al l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o su un a l tro 
punto . Si è a c c e n n a t o a l l ' episodio del bri-
gadiere Ugol ini . Ora noi d o b b i a m o dire 
una f r a n c a e decisa paro la ; d o b b i a m o ri-
c o r d a r e che dopo gli inc ident i di v i a D a n t e 
t u t t o era r i t o r n a t o al la c a l m a , ma che ciò 
non os tante per t u t t a la serata v i f u u n a 
ostentaz ione di repressione di u n a g r a n d e 
a s p r e z z a ; per t u t t a la serata le auto-blin-
date hanno scorazzato per la c i t t à . 

È a v v e n u t o un g r a v i s s i m o f a t t o a P o r t a 
Venez ia . L a sera verso le v e n t i un g r u p p o 
di c i t tadini , forse n e a n c h e un c e n t i n a i o , 
s t a v a discorrendo degli a v v e n i m e n t i , t ran-
qui l lamente discorrendo. Sono a r r i v a t i i 
carabinier i , è a r r i v a t a una a u t o - b l i n d a t a 
e contro quel g r u p p o di c i t t a d i n i si è spa-
rato al l ' i m p a z z a t a . Si è s p a r a t o a n c h e 
con l ' a u t o - b l i n d a t a contro la f o l l a iner-
me, come il questore ha d o v u t o r icono-
scere e confessare dopo l ' i n c h i e s t a f a t t a 
presso i so ldat i e presso il commissar io che 
d ir igeva il serviz io . Ci sono s tat i due mort i 
e numerosi fer i t i , ed a l lora si c o m p r e n d e 
l ' esasperaz ione e l ' i n d i g n a z i o n e p o p o l a r e , 
ed a l lora si può a r r i v a r e a c o m p r e n d e r e 
come sia p o t u t o a c c a d e r e la m a t t i n a dopo 
il f a t t o del br igadiere Ugol ini , il quale 
però, bisogna dirlo, ha s p a r a t o per il pri-
m o contro i proletar i . (Interruzioni a destra 
e al eentro — Rumori alV estrema sinistra). 

D E C A P I T A N I . Gli sono s tate t a g l i a t e 
le d i ta per p o r t a r g l i v i a gli anell i ! (Prote-
ste — Rumori all'estrema sinistra). 

B U F F O N I . I f a t t i si sono s v o l t i ben di-
v e r s a m e n t e da quel che hanno cercato di 
f a r credere in un primo m o m e n t o a lcuni 
g iornal i . 

I l br igadiere Ugol in i è s tato colpi to da 
a lcuni p o p o l a n i , dopo che egli a v e v a spa-
r a t o ed ucciso. (Rumori al centro). 

D B C A P I T A N I . N o n è v e r o ! È s tato 
a m m a z z a t o da gente , che gli ha t a g l i a t o le 
d i ta per r u b a r g l i gli anell i ! (Rumori e pro-
teste vivissime alV estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B u f f o n i , ve-
da da concludere ! 

B U F F O N I . D a l m o m e n t o che qui si fan-
no accuse, a s s o l u t a m e n t e ingiust i f icate , 
prego i col leghi di usarmi un m o m e n t o di 
cortese a t tenz ione . 

N o n è a s s o l u t a m e n t e v e r o che al briga-
diere Ugol in i sono state t a g l i a t e le mani 

per rubarg l i gli anelli . L a periz ia ha dimo-
strato la fa l s i tà di questa asserzione. 

E non è v e r o che al br igadiere Ugol in i 
sia m a n c a t o il p o r t a f o g l i o . I l por ta fog l io è 
s tato t r o v a t o a l l 'ospedale mil i tare , d o v e 
egli era s tato t r a s p o r t a t o morente . 

Ora questo f a t t o d o b b i a m o metter lo in 
relazione con l ' e s a s p e r a z i o n e del la fo l la per 
l ' inc idente che era a v v e n u t o la sera prece-
dente, per l ' ing iust i f icato uso delle armi da 
p a r t e dei carabinier i a P o r t a V e n e z i a . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B u f f o n i , la 
prego n u o v a m e n t e di concludere . I c inque 
m i n u t i sono da t e m p o passat i ! 

B U F F O N I . D e v e s i aggiungere anche che 
noi v o g l i a m o p o r t a r e qui l 'espressione della 
deploraz ione del p o p o l o milanese per i me-
todi seguit i dal la pol iz ia , per gli arrest i in 
massa, per le perquis iz ioni i l leg i t t ime ed 
ingiust i f icate, per i m a l t r a t t a m e n t i agli ar-
restat i . Io ho p r e s e n t a t o questa interroga-
zione non per fare v a n e proteste , ma per 
porre in luce come i f a t t i si sono real-
mente svo l t i e chiarire le responsabi l i tà po-
l i t iche. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B u f f o n i , con-
c luda ! N o n mi costr inga a r i ch iamar lo al-
l 'ordine ! 

B U F F O N I . E d u n ' a l t r a c o n s t a t a z i o n e 
d o b b i a m o fare ; il contegno della fo l la in 
queste c i rcostanze d o v r e b b e essere di am-
monimento perchè d imostra quale è lo spi-
rito che la anima. B i s o g n a cercare le ori-
gini di quest i f a t t i . I l comizio d e l l ' A r e n a 
era s tato t e n u t o per so l idar ietà coi ferro-
vieri . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B u f f o n i le 
to lgo la f a c o l t à di par lare ! 

(Continuando il deputato Buffoni a parlare, 
il Presidente ordina agli stenografi di non 
raccogliere le sue parole — Vivissimi applausi 
— Proteste e rumori all'estrema sinistra). 

O n o r e v o l i collegll i , li prego di far si-
lenzio ! 

Segue l ' in terrogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e Del. 
B e l l o , al pres idente del Consigl io dei mini-
stri, ministro de l l ' interno, « per sapere se 
r i sponda ad is truzioni minister ia l i il regime 
di s tato di assedio - q u a n t u n q u e non di-
ch iarato - s tabi l i to in p r o v i n c i a di Mace? 
r a t a da quel la a u t o r i t à p o l i t i c a » . 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' interno ha f a c o l t à di r ispondere. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
V'interno. L ' o n o r e v o l e D e l Be l lo ha presen-
t a t o u n ' i n t e r r o g a z i o n e per sapere se rispon-
da a.d is truzioni minister ia l i il regime di 
s tato d 'assedio, q u a n t u n q u e non dichia-



Atti Parlamentari — 2993 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 7 LUGLIO 1 9 2 0 

ra to , s tabi l i to in provinc ia di Macera ta 
da que l l ' au to r i t à poli t ica. 

Ora non so che cosa con precisione in-
t e n d a l 'onorevole Del Bello per s ta to di 
assedio, poiché ecco quel che r isul ta al 
Governo. 

Nella provincia di Macera ta l ' au to r i t à 
poli t ica si è l imi ta t a a v ie ta re gli assem-
bramen t i , e la circolazione degli autovei-
coli. Questo ul t imo p rovved imen to fu quasi 
i m m e d i a t a m e n t e revoca to . {Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Vi f u r o n o alcuni arrest i , ma non molt i 
{Commenti all'estrema sinistra), e in t r e soli 
comuni della provinc ia . 

La "cit tadinanza fece una sottoscrizione, 
in omaggio al contegno modera to della 
forza , e al la mitezza da essa adope ra t a ; 
sot toscr izione che f r u t t ò cinquemila lire. 

Tu t t i gli. a r res t i sono s t a t i confe rma t i 
d a l l ' a u t o r i t à giudiziaria. (Commenti alVestre-
ma sinistra). 

L'onorevole Del Bello par la di s ta to di 
assedio ; ev iden temente eglijvuole accennare 
ad una s i tuazione di f a t t o , che è diversa 
da quella di dir i t to quale è cos t i tu i ta dallo 
s t a t o di assedio, perchè dalle tes t imonianze 
che abbiamo, e che non provengono t a n t o 
da l l ' au to r i t à pol i t ica , ma da molt i a l t r i uo-
mini anche che siedono qui den t ro , (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra), e da persone 
della regione, r isul ta che gli avven imen t i 
di Macera ta non sono che uno dei t a n t i 
episodi di r ipercussione dei f a t t i di Ancona , 
senza nessuna g rav i t à . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). 

L ' a u t o r i t à poli t ica ha adope ra to so l tan to 
l 'esigua forza che aveva a disposizione, t a n t o 
è vero che in previsione che potesse aumen-
t a re l 'agi tazione d o m a n d a v a Rinforzi alle 
basi vicine, r inforzi che non fu rono mandat i , , 
ed essa dove t t e quindi , per pu ra misura di 
precauzione, valersi di un certo numero di 
carabinier i . 

Ora da t u t t o questo, non mi pa re si 
possa dedur re lo s ta to di assedio eli cui pa r l a 
l 'onorevole Del Bello, nè pare si possa f a re 
-accusa di eccessi a que l l ' au to r i t à poli t ica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Del Bello 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia soddis fa t to . 

D E L B E L L O . Breviss ime dichiarazioni 
nei l imit i di c inque minut i . 

Non posso credere che dei colleghi, 
sia pure di a l t r i banchi , possano confer-
mare le d ichiaraz ioni del so t tosegre tar io di 
S ta to . 

Ho p a r l a t o di, s t a t o d 'assedio perchè in 
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quella provinc ia vi è s t a t a una ta le per-
d i ta di t e s t a a d d i r i t t u r a da p a r t e delle au-
to r i t à , che per esempio a Tolent ino hanno 
a r re s t a to moltissimi anche del p a r t i t o po-
polare; li hanno rego la rmente b a s t o n a t i ; e, 
quando poi hanno sapu to che appa r t ene -
vano al pa r t i t o popolare , li hanno l iberat i . 
(Eumori al centro). 

Questo per d imos t ra re che, n o n o s t a n t e 
1 f a t t i siano s ta t i lievissimi, come ha do-
vu to r iconoscere lo stesso so t tosegre ta r io 
di S ta to agli interni , pure un regime vero 
e propr io di t e r ro re si è i n s t au ra to . 

Ho pa r l a to di s t a to d 'assedio, perchè 
non solo era v i e t a t a la circolazione degli 
au tomobi l i , e rano v ie ta t i gli a ssembrament i , 
ma a n d a v a n o ci rcolando, anche quando il 
2 luglio io sono s ta to sul posto, dei p a t t u -
glioni di carabinier i , i qual i g u a r d a v a n o e 
f e r m a v a n o ch iunque avesse un aspe t to , 
dirò così, poco s impat ico ai funz ionar i . Si 
p u n t a v a loro il fucile addosso, e per mezza 
paro la o qualsiasi a l t r a espressione veni-
vano subi to queste persone incarcerate-. I n 
carcere - lo hanno a f f e rma to quei pochis-
simi che sono s ta t i l iberat i - ven ivano t u t t i 
quan t i percossi . 

Questo non lo dico so l tan to ora alla Ca-
mera , ma l 'ho de t to alla Ques tura di Ma-
cera ta , in presenza del Capo di gab ine t to 
del p re fe t to , senza che sia s t a to p u n t o smen-
t i to . 

Del resto, signori, se i f a t t i sono s ta t i 
lievissimi, certo non si dovevano a r r e s t a r e 
più di cento persone, come sono s t a t e arre-
s t a t e a Macera ta . E b a d a t e che io non 
por to la mia t e s t imon ianza : po t re i dire 
l ' impressione del t e r rore , della p a u r a che 
c 'era fino a due giorni fa (non so se ci sia 
ancora , perchè son venu to via) in quei pa-
cifici c i t t ad in i . 

Mi l imiterò a dire che il giornale locale 
L'Unione, organo u l t r amode ra to , che deve 
essere conosciuto dai colleghi depu t a t i di 
quella p a r t e della Camera, scrive : « a Ma-
cera ta di notevole non si è ver i f ica to nul la , 
se si esclude la ch iusura dei negozi effet-
t u a t a dai p rop r i e t a r i (coraggiosi !) per evi-
t a r e la r o t t u r a delle ve t r ine , e il f u r t o di 
una ven t ina di fuci l i al la s tazione, m e n t r e 
i so ldat i b ivaccavano poco discosti . Quindi 
n iente bombe a mano, n iente confl i t t i , ma 
solo pa t tug l ion i di carabin ier i h a n n o pro-
ceduto a numeros i a r res t i f r a cui quel-
li, ecc. ». 

Vi cito la t e s t imoniknza non sospe t t a 
di un giornale an t i soc ia l i s ta , t a n t o antisom 
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cialista che desidera che t u t t e le persone le 
quali non la pensano come esso siano po-
ste sotto chiave pr ima ancora che possano 
nuocere ! 

La sottoscrizione non fu popolare, ma 
di pochi signori t r a cui due che hanno dato 
2000 lire ! 

Un al tro episodio, che dimostra lo s ta to 
d 'an imo di quelle au tor i tà , che non hanno 
la visione esa t ta degli avveniment i , è co-
st i tui to dal l 'arresto del collega Quarant in i . 

I giornali hanno a t t r ibu i to al collega 
Quarant in i un comizio che a Tolentino 
non c'è s tato, perchè questo principio di 
te r rore aveva in pa r t e po r t a to alle carceri 
molt i di quelli che possono cost i tuire un 
pubblico da comizio ; e molt i altr i , per il 
te r rore ins taura to , son dovut i scappare in 
campagna . 

Si è presenta to nella piazza di Tolen-
t ino il collega Quarant in i con t re persone, 
dico tre persone. 

BOCCIERI . Non è vero, sono s ta to io 
a Macerata . (Rumori vivissimi all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a ! E d 
el laonorevole Del Bello, veda di concludere. 

D E L B E L L O . Onorevole Boccieri; badi 
che gli stessi carabinier i che hu>nno arre-
s ta to il collega Quarant in i hanno ar res ta to 
anche i suoi amici e li hanno percossi poi 
nella caserma di Tolent ino! 

Ora, come dicevo, il collega Quaran t in i 
è s ta to invest i to in questa maniera . (Inter-
ruzioni e rumori al centro). 

Gli si domandò che cosa fosse anda to a 
fa re sul posto, e na tu ra lmen te egli rispose 
con quella v ivac i tà che era necessaria. (In-
terruzione del deputato Camerini — Rumori 
e interruzioni al centro e alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole Del 
Bello. 

D E L B E L L O . Concludo. Nonos tan te 
questi f a t t i lievissimi, il p re fe t to e il que-
store hanno ' a f f e rma to di r i tenere che a Ma-
cera ta vi è s ta to un complot to, e gli arres t i 
nella misura del 90 per cento, per non dire 
di più, d ipendono unicamente da questa 
visione dei f a t t i d ipendente anche da sug-
gestione reazionaria del modera tume locale. 
(Interruzioni — Commenti). 

Ora, dato ciò, non mi posso dichiarare 
sodisfat to delle dichiarazioni del Governo. 
Il Governo dovrebbe dare ai suoi funzio-
nari la sensazione che non perde la testa 
lui, come possono essi perder la e l 'hanno 
p e r d u t a a Macerata . Le vos t re parole, ono-
revole sot tosegretar io, possono essere inter-

p re t a t e come l ' incoraggiamento a quella 
au tor i t à a perseverare nella via catt iva, , 
per cui si è messa. Ma bada t e che potreb-
bero essere in te rpe t ra te da quelle popola-
zioni, d imostrates i così sensibili, come una 
sfida, sfida che sarebbe certo raccol ta , con 
conseguenze fa ta l i . ( A pplausi all'estrema si-
nistra). 

Svolgimento dì proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-

cherebbe lo svolgimento di due proposte 
di. legge dell 'onorevole Umber to B ianch i : 

Requisizione « delle cart iere per la for-
n i tura della car ta alla s t ampa periodica ; 

Per la socializzazione del sottosuolo 
e la gestione ¡cooperativa del l ' industr ia mi-
nerar ia . 

Essendo l 'onorevole Bianchi Umber to 
assente per infermità , 1q svolgimento di 
queste proposte dilegge è rimesso ad altro 
giorno. 

Segue lo svolgimento delle segueìtti pro-
poste di legge del depu t a to Merloni : 

Costituzione in comune autonomo della 
f razione di Pa r i ; 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Fol lonica. 

Se ne dia le t tura . 
MORISANI , segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 7 febbraio 1920). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Merloni ha 

facol tà di svolgere le sue due proposte di 
legge. 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, queste 
due proposte di legge fu rono - già da me 
presen ta te nella passata legislatura, ed io 
le raccomando ora alla vos t ra considera-
zione, perchè esse tendono a correggere la 
difet tosa costi tuzione dei comuni della Ma-
remma. 

Bas terà dire che lè frazioni che si chiede 
di distaccare, Par i e Follonica, sono d'i-
s tan t i da vent i a vent ic inque chilometri 
dal comune di cui r i spe t t ivamente fanno 
par te . 

Aggiungo che il collega Negret t i aveva 
presenta to una analoga propos ta di legge 
per il Comune di Par i , alla quale egli ha di-
chiarato di r inunziare, associandosi alla 
mìa proposta , che quindi prende nome an-
che da lui. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare; 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l Governo, colle consuete riserve,. 
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non si oppone alla presa inconsiderazione 
di en t rambe le proposte di legge dell 'ono-
revole Merloni. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la presa 
in considerazione delle predet te due pro-
poste di legge del deputa to Merloni. 

(Sono prese in considerazione). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

ca : Verificazione di poteri . Elezione conte-
s ta ta del deputa to Venisti nel Collegio di 
Bari. 

La Giunta delle elezioni propone alla 
Camera l 'annul lamento della proclamazione 
del candida to Venisti e la proclamazione, 
in sua vece, del candida to Spada e clie si 
inviino alla autor i tà giudiziaria gli a t t i di 
t re seggi elettorali . 

Pongo a par t i to queste conclusioni della 
Giunta delle elezioni. 

(Sono approvate). 
S'intende che i venti giorni per i reclami 

e per le protes te contro la proclamazione 
del depu ta to Spada decorrono da oggi. 

Seguito delia discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

I l primo ordine del giorno è quello del-
l 'onorevole Ciriani : 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare, senza ulteriori r i tardi , un disegno 
di legge per il r isarcimento dei danni deri-
va t i agli emigranti per le loro a t t iv i t à ab-
bandona te all 'estero, in occasione ed a causa 
della guerra ». 

Chiedo alla Camera se quest 'ordine del 
giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Ciriani ha facol tà di svol-

gerlo. 
C IRIANI . Ringrazio gli onorevoli col-

leglli che hanno appoggiato il mio ordine 
del giorno, e per la cortesia personale usa-
tami, e più, perchè così la Camera avrà modo 
di esprimere il suo pensiero su una que-
stione di non lieve impor t anza ; e prendo 
atto. . . con dolorosa soddisfazione che i so-
cialisti ufficiali vanno disertanto l 'aula. 

La Camera consentirà, dopo t an te di-
scussioni, che, f rancamente , si appalesano 
di ben poco vantaggio prat ico a benefìcio 
del Paese, che in questa discussione si por t i 
anche la voce e l 'a t tenzione su un proble-
ma concreto a vantaggio di gente che ha 
dato quanto più poteva prima della guerra, 
duran te e dopo, per salvare le proprie ia - • 
miglie e, con queste, la Pa t r i a . 

L 'ordine del giorno che ho presentato., 
si comprende, può interessare poco una 
Camera che continua a dilet tarsi di discus-
sioni inutili ; ma se noi vogliamo compren-
dere la gravi tà dell 'ora, la necessità di 
por ta re l 'a t tenzione su problemi concreti , 
noi dobbiamo persuaderci che è ora di ri-
solvere una questione che r iguarda t a n t a 
par te dei nostri lavoratori , gli emigranti 
all 'estero. 

É una questione di giustizia quella che 
io, in brevi minuti , mi faccio dovere di svol-
gere e presentare alla Camera, chiedendo 
che essa venga risolta mediante un espli-
cito voto. 

Gli emigranti nostri nel 1914 r impatr ia-
vano improvvisamente in seguito al con-
flitto europeo. 

Pur t roppo r i tornavano, lasciando negli 
S ta t i esteri presunti nemici, alleati e neu-
trali , t u t t e quante le loro a t t iv i tà , f r u t t o 
di t an to lavoro e di pazienti , fa t ica t i ri-
sparmi. 

Ricordo che, r impat r iando allora, gli 
emigranti , nella loro sfor tuna erano lieti 
di appres tars i alla difesa del proprio paese, 
anche perchè non dubi tavano che il Governo 
avrebbe p rovveduto a ricostituire quelle 
sostanze che essi lasciavano negli esteri 
Stat i . 

Nel 1916, quando era presidente del Con-
siglio l 'onorevole Boselli, io prospet tavo 
la questione di queste a t t iv i tà abbandona te 
all 'estero, e ri levavo la necessità che fos-

; sero immedia tamente emanat i provvedi-
menti adeguat i per assicurare che i danni 
subiti da questi emigranti dallo Sta to ita-
liano sarebbero stat i r ipara t i . 

L 'onorevole Boselli provvedeva con un 
comunicato alla s tampa, informando gli 
emigranti r impat r ia t i che era necessario., 
agli effetti del r isarcimento, che avessero 
presenta to in forma sommaria le denuncie 
delle loro a t t iv i t à . 

Molte denunzie furono presentate a mez-
zo degli uffici provincial i del lavoro. 

Le denunzie furono raccolte presso la 
Presidenza del Consiglio; passarono gli anni 
1917 e 1918, gli emigranti at tesero pazienti 
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lo svolgersi della guerra, e concluso l 'ar-
mistizio dopo la nostra vit toria, venne 
a loro conoscenza che le a t t iv i tà abban-
donate all 'estero, erano state devastate, 
che molti dei loro beni erano s ta t i confi-
scati col pretesto di fitti non pagati , che 
molte malversazioni erano state consumate 
anche sotto parvenza di. aste fiscali. 

I l problema da me prospet ta to nel 1916, 
rimaneva senza alcuna soluzione ed io debbo 
anche rammaricarmi che su di esso la ben 
nota Commissionissima del dopo guerra non 
abbia por ta to il suo esame-

Ricordo di avere presentato più volte 
interrogazioni ed interpellanze : sia che fosse 
al Governo l 'onorevole Orlando, sia che 
fosse al Governo l 'onorevole Nitti , per sol-
lecitare una soluzione di questo importante 
problema, ma sempre vane e sfor tunate 
riuscirono le mie insistenze. La Camera, 
come sapete, si compiaceva di perdere il 
tempo dei suoi brevi lavori in discussioni 
accademiche ed inconcludenti. 

Quando mi sono occupato più espressa-
mente presso l 'onorevole Orlando per so-
stenere il mio punto di Vista e cioè che 
per i danni, sofferti dagli emigranti, era 
ed è lo Stato italiano quello che doveva e 
deve risarcire agli emigranti le loro atti-
vità abbandonate all 'estero, l 'onorevole Or-
lando si l imitava a rispondermi da Parigi, 
pr ivatamente , che sarebbero stati tac i ta t i 
con le indennità o le riparazioni, che si fos-
sero ot tenute dai nemici. 

Mi si consenta anche di notare che 
sotto il Governo dell'onorevole Boselli si 
credeva che dovunque fossero state abban-
donate, sì fosse t r a t t a to di nazioni alleate, 
nemiche o neutrali, le a t t iv i tà degli emi-
granti sarebbero state reintegrate. Vice-
versa, per quanto, r ispondeva l 'onorevole 
Orlando dapprima, e l 'onorevole Isitti di 
poi, si finì con l ' ist i tuire una Commissione 
per il commercio con il nemico, e si prov-
vedere così alla restaurazione, al risarci-
mento dei danni soltanto per quelle a t t iv i tà 
che fossero s tate abbandonate negli Stat i 
nemici, escluse quindi quelle abbandonate 
negli Stat i alleati o neutrali. Dunque : col 
tempo si è fa t to un notevole passo indietro 
e sempre senza la speranza di concreti 
provvedimenti !.. 

A me rincresce, in questo momento di 
os tentata disattenzione, di non avere la for-
tuna di t an t i altri colleglli specialisti in 
voce grossa, per la speculazione di part i to , 
i quali ottengono l 'at tenzione per sparate 
oratorie, senza contribuire in modo alcuno 

alla ricostruzione effettiva nel nostro Paese; 
ma, comunque, io dico ai signori del Go-
verno : Badate , che la questione di cui vi 
parlo è ormai improrogabile; noi abbiamo 
avuto t an te e t an te promesse, nei riguardi 
di questi emigranti, ma finora non c'è un 
decreto, non c'è un articolo di legge col 
quale venga assicurato questo loro sacro-
santo diritto, mentre ciò aumenta la sfiducia 
e favorisce le più strane concezioni! 

Mi sono limitato, in questa discussio-
ne, a prospet tare questo unico problema, 
per il dovere che sento di una efficace pro-
tezione degli emigranti, nei riguardi dei 
quali non dovrebbero esistere divisioni di 
par t i to o contrasti pur di conseguire la so-
spirata soluzione. Diversamente avrei chie-
sto di parlare per .motivare con larga 
copia di argomenti la completa mia sfi-
ducia nell 'at tuale presidente del Consiglio. 
È ondata di reazione alle idealità delle 
quali abbiamo vissuto e con le quali ab-
biamo vinto la guerra; è ondata che pas-
serà e travolgerà gli esponenti anche se 
sono impersonati nell 'onorevole Giolitti ! 
E riprendendo l 'argomento dirò che il punto 
di vista dei precedenti gabinett i rappre-
senta, secondo me, una palese ingiustizia* 

Bicordo che anche il gruppo parlamen-
tare del part i to popolare, nella discussione 
del dicembre scorso, se non erro, in un or-
dine del giorno dell 'onorevole Cappellotto, 
ebbe ad accennare alla questione dei danni 
di guerra, da risarcirsi agli emigranti per 
le a t t iv i tà abbandonate all 'estero, e, se la 
memoria non mi falla, perfino deputat i so-
cialisti (e non sarebbe stato da meravigliar-
sene), in un ordine del giorno, od in qualche 
loro discorso, sorsero a sostenere questa 
necessità di improrogabile giustizia, men-
tre oggi disertano l 'aula, stizziti che il mo-
nopolio delle buone azioni non sia ancora 
sorto e non sia nelle loro mani ! Invano 
gli emigranti ancora oggi a t tendono qual-
che cosa di positivo che possa assicurarli 
del risarcimento di queste loro at t ivi tà . 

Il Governo, per quanto ha fa t to finora, 
col suo atteggiamento, sembra che voglia 
a t tuare questo programma : risarcimento 
dei danni agli emigranti per le loro a t t iv i tà 
abbandonate all 'estero, l imitatamente ai 
beni abbandonat i negli Stat i nemici e nei 
limiti della possibilità e della enti tà delle 
riparazioni da conseguirsi dagli Stati ne-
mici . 

Ho già detto e confermo che questa a 
me sembra non una riparazione, ma una 
ingiustizia, t an to più, onorevole presidente 
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del Consiglio, in quanto noi abbiamo dei pre-
cedenti in mater ia , i quali ci autor izzano a 
r i tenere che, se non vogliamo essere ingiu-
sti, contro questa categoria di l avora tor i 
benemerit i , per la legge ormai emana ta ed 
in vigore, dei danni di guerra , si ha di r i t to 
di af fermare questo obbligo dello S ta to . 

In confronto alla tesi fin qui sos tenuta 
dai precedent i Gabinet t i , affermo che non 
già a mezzo del Governo si può risarcire 
con i denar i che siano per venire dagli S ta t i 
nemici, ma è lo S ta to i ta l iano che deve ri-
sarcire d i re t t amente e in proprio, indipen-
temente da quelle che possono essere le ri-
parazioni che dai nemici si possono conse-
guire. 

E d infa t t i , badi , onorevole pres idente 
del Consiglio, noi avevamo ed abbiamo una 
legge per la quale si risarciscono i danni di 
guerra, per a t t i di guerra , en t ro i confini 
del l ' I ta l ia pr ima della guerra . 

Speriamo che questa legge dei risarci-
ment i dei danni di guerra, che è s ta ta este-
sa alle ter re redente, di modo che anche gli 
emigranti , pr ima della guerra in terre ora 
redente e da considerarsi come emigrant i 
in uno S ta to estero, sarà estesa anche agli 
emigrant i i quali po t ranno così essere di-
r e t t amen te ed in proprio da pa r t e del Go-
verno i tal iano. 

Onorevoli colleghi, se noi vogliamo es-
sere giusti dobbiamo riconoscere questo im-
prescindibile nostro dovere, di a f fe rmare 
cioè il d i r i t to degli Emigranti t u t t i di essere 
t a c i t a t i d i r e t t amen te dallo S ta to . 

Diversamente , eie denuncie che sono s ta te 
richieste du ran te il Ministero Boselli, e le 
denuncie si sono nuovamente richieste du-
ran te il Ministero Orlando e duran te il Mi-
nistero Nit t i , cos t i tu i ranno una vera e ben 
amara t u r l up ina tu r a ! 

Non è possibile immaginare , se non vo-
lendo bendarsi gli occhi, che con le r ipara-
zioni che ci ver ranno pagate dai nemici, gli 
emigrant i possano essere t ac i t a t i dei danni 
che loro competono sulle a t t i v i t à abbando-
nate, quando solo si pensi che-avremo la... 
car i tà del 10 per cento sulle r iparazioni che 
saranno corrisposte dalla Germania. 

Orbene, la questione è semplicissima. 
Non è il caso di fa re disquisizioni di di-
r i t to , quando ormai a b b i a m o n i n a legge per 
le r iparazioni dei danni , e quando in que-
sta legge si è a f fe rmato ch ia ramente e net-
t amen te che il danno der ivato dal f a t t o di 
guerra deve essere risarcito. 

Più che una disquisizione di di r i t to , o-
norevole presidente del Consiglio, qui si 

t r a t t a ormai di una questione di interpre-
tazione, di estendere cioè questa legge a 
t u t t i quant i coloro i quali, per il f a t t e 
della guerra o per causa della guerra, hanno 
subito la perd i ta o la diminuzione delle 
loro a t t iv i t à . 

Tan to più quando noi r icordiamo che 
cosa abbiano f a t t o e quanto abbiano me-
r i ta to i nostri emigranti . 

Io, che appar tengo a una provincia nella 
quale l 'emigrazione raggiungeva pr ima del 
1914 niente meno ^he la cifra di 92 o 93 
mila emigranti , non potevo non sentire -la 
necessità di por ta re finalmente questa que-
stione alla Camera, perchè la Camera sul-
l 'ordine del giorno da me proposto decida, 
non potevo restare sordo alle voci più che 
giuste di questa gente, che, venuta in pa t r ia , 
t u t t o ha da to per la pa t r ia e per l ' umani tà ! 

E non può, onorevole pres idente del 
Consiglio, non essere risoluta se non in sen-
so favorevole . 

Non è il caso qui di affacciare la diffi-
coltà degli accer tament i , la difficoltà della 
procedura , t u t t e cose che non sono prive 
di. impor t anza ; non è il caso qui di far que-
stioni di finanza, non fosse al t ro perchè, alle 
casse dello S ta to si può provvedere con la 
coscrizione della ricchezza ed è doverosa 
la invocata r iparazione. 

Qui è il caso invece di r icordare al Go-
verno t u t t a questa classe di benemerit i 
della Pa t r i a , che hanno da to t u t t o loro 
stessi alla Pa t r i a nostra dacché la P a t r i a 
è sorta ad u n i t à ; che hanno f a t t o fiorire e 
p o r t a t o alla splendida agiatezza nella quale 
si t r o v a v a n o le Provincie di Belluno e di 
Udine pr ima della guerra, senza mai alcun 
aiuto di Governo. 

Occorre r iparare , onorevole presidente 
del Consiglio, occorre non fare questioni 
di capaci tà finanziaria dello Sta to . Così 
come r ipa ra te ai danni che si sono verifi-
cati entro i confini della vecchia e della 
nuova I ta l ia , voi dovete anche r ipa ra re ai 
danni che agli i tal iani , che hanno servito 
la Pa t r i a , sono loro der ivat i , per servirla, 
nelle a t t i v i t à lasciate negli S ta t i nemici, 
al leat i e neutra l i . 

Non mi dilungo, perchè spero che il Go-
verno abbia capi to l ' impor tanza di questo 
problema che r ap idamen te ho svolto, d a t a 
la mani fes ta bontà del medesimo. 

Non voglio tediare i colleghi nella di-
mostrazione del fondamen to legale della 
mia proposta . 

Se dalla Presidenza del Consiglio non 
avrò l ' impegno che una legge sarà e subito 
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presentata così come il mio ordine del gior-
no richiede, sarà la prima, volta che, dac-
ché io sono deputato, invocherò il voto 
tlella Camera. 

Invocherò un voto della Camera, per-
chè finalmente la questione sia risoluta e 
si sappia dagli emigranti quali sono coloro 
che realmente amano i lavoratori ; perchè 
si sappia dagli emigranti quali sono coloro 
'che, senza frasi roboanti, senza tante spe-
culazioni di partito, cercano il vero benes-
sere delle classi lavoratrici . 

Onorevole presidente del Consiglio, in 
mezzo a tante dedizioni, io non potrò mai 
darle il mio voto di fiducia, neanche se que-
sto fosse per essere solamente di benevola 

' attesa ; perchè amo la mia coscienza così 
come amo il mio Paese, che giammai con 
voi e per voi potrà risorgere, e voglio avere 
in onore la mia coerenza politica. Ciò non 
toglie che il vostro Governo possa sentire 
ed accogliere la voce di giustizia che io ho 
portato alla Camera con l'ordine del giorno, 
che io confido che i colleghi vorranno ap-
provare. (Approvazioni). 

JJ~ SS I 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'o-
norevole Spada, nuovo eletto del collegio 
di Bari , lo invito a giurare. 

{Legge la formula). 

S P A D A . Giuro ! 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni de! Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Celesia : 

« L a Camera, constatando che per la 
prima volta dopo l 'armistizio si afferma al 
Governo d'Ital ia la tendenza per una imme-
diata azione di ricostituzione e di riforma 
sociale e politica, dotata delia forza mo-
rale per tentarla e della volontà per com-
pierla, approva le dichiarazioni del Go-
verno e fa vot i perchè esso affronti senza 
indugio anche la sistemazione generale dei 
pubblici servizi sulla base della elimina-
zione delle funzioni statali non necessarie, 
della semplificazione dei servizi, della ri-
duzione del numero dei funzionari, del de-
centramento e delle autonomie locali, te-
nendo nel giusto conto le aspirazioni sin-
dacali ed economiche delle diverse cate-
gorie dei pubblici funzionari ». 

Chiedo B& quest'ordine dei giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato).' 

L'onorevole Celesia ha facoltà di svol-
gerlo. 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi, l 'ordine 
del giorno che ho presentato rispende ad 
una mia impressione personale. Io non 
parlo a no,me dei colleghi del gruppo,, ma 
ho ritenuto che in questi momenti conve-
nisse portare anche la nota delle opinioni 
e delle impressioni personali, tenuto conto 
specialmente delle condizioni in cui ci tro-
viamo noi liberali di questa parte della 
Camera. 

Il mio ordine del giorno esprime questa 
impressione, che dall 'armistizio in poi, per 
la prima volta, al Governo si affermi una 
tendenza .vera di ricostruzione e di riforma 
negli ordinamenti sociali e politici del no-
stro Paese e che questa tendenza sia vera-
mente, per la prima volta, dotata della 
forza morale necessaria per realizzarsi. 

Questa mia impressione che sta per di-
venire, io lo spero, una convinzione, gi 
basa sia sui precedenti della persona del 
presidente del Consiglio, sia sulla parte che 
egli ha avuto in altri tempi nel governo 
del nostro Paese, per cui egli, meglio di ogni 
altro rappresenta fra noi una concordia di 
animi ed una particolare abilità tecnica 
nella risoluzione delle questioni che ci ur-
gono. 

Mi dànno affidamento in questa mia im-
pressione i più autorevoli fra i suoi colle-
ghi, coloro che hanno la maggiore rappre-
sentanza politica, e fra essi ricordo i nomi 
degli onorevoli Bonomi, Meda, Labriola, 
F^ra, con i quali, anche in periodi diversi 
da questi, abbiamo avuto comunanza di 
intendimenti e di scopi. E soprattutto mi 
danno affidamento, oltre che le dichiara-
zioni fatte alla Camera, i primi att i del 
Governo, diretti intanto seriamente a tu-
telare l 'ordine e l'imperio della legge. 

Onorevoli colleghi, credo che anche di 
questi tempi occorra ripetere l 'idea che ho 
da molti sentito dire qui dentro e fuori di 
qui, ma di cui purtroppo pochi si mostrano 
convinti come dovrebbero essere, e cioè, 
che anche e specialmente nel nostro paese 
attraverso la guerra si e compiuta una im-
mensa rivoluzione, una rivoluzione non sol-
tanto di popoli, di nazioni, di stirpi che ha 
assolutamente var iata la costituzione del-
l ' intera Europa, per non dire del mondo 
intero ; ma anche una rivoluzione interna 
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di nuove classi sociali che si sono costi-
tui te e che si stanno avanzando sulla scena 
della vita. 

È tut to, un profondo mutamento di in-
teressi, di sentimenti morali, di ist i tuti po-
litici, amministrat ivi che hanno assoluta-
mente muta ta la faccia del mondo. 

I l nostro paese a t t raversa una profonda 
crisi spirituale e se essa t rova in par te la 
sua ragion d'essere nella guerra, aveva però 
anche le sue basi in alcuni sintomi e in al-
cuni germi prima della guerra. Ora qual 'è 
il compito che Par lamento e Governo de-
veno prefìggersi di f ronte a questa marea 
rivoluzionaria? 

È possibile che, come talvol ta si dice 
qua dentro, ancora vi sia un conservatore, 
secondo il concetto che una volta si aveva? 
È possibile un part i to conservatore, nel 
senso che voi volete intendere, che abbia 
cioè per contenuto la difesa e la conserva-
zione della ricchezza materiale e della po-
tenza morale in mano di pochi, nel mo-
mento in cui una gran par te di questa ric-
chezza si è l iquidata, e questi valori mo-
la l i sono stati dis trut t i ì Un par t i to conser-
vatore inteso come si intendeva molti anni 
fa, non avrebbe più senso ! (Commenti). Ed 
io credo che lo spirito, di conservazione oggi 
n o n possa essere volto ad altro che a conser-
vare quella par te di ricchezze materiali, e, 
più, di beni morali, e part icolarmente di ci-
viltà, che ancora esiste e che noi vogliamo e 
dobbiamo trasmettere alle fu ture generazioni 
con un solo mezzo : incanalando e regolando 
la rivoluzione che già si è compiuta. Que-
sto è il compito della nostra legislatura, 
questo è il compito del Governo. Io ritengo, 
e mi duole doverlo dire, non per fare delle 
recriminazioni, perchè in questo momento 
esse ci potrebbero dividere, ma per con-
s ta tare .un fa t to , che dall 'armistizio in qua, 
si è perduto un tempo prezioso, t an to più 
prezioso, in quanto che i dolori della guerra, 
e le disillusioni che sono sopravvenute, 
erano meno acerbamente di oggi sentite, 
e forse l 'opera di sistemazione sarebbe 
s ta ta più facile di quello che oggi non sia. 
Ma le recriminazioni potrebbero dividerci, 
mentre è necessario nutr ire sentimenti e 
pronunciare parole che, se non ci uniscono, 
almeno ci dividano il meno possibile, ed è 
per ciò che mi limito a fare in proposito 
un augurio che noi possiamo riacquistare 
i] tempo perduto e sotto la guida del Par-
lamento e di un Governo, che senta le ne-
cessità nuove, possiamo avviarci a quella 
ricostruzione e a quelle riforme che cre-

- -, ' ' ' ì • ; f ) . ' 

diamo utile doversi appor tare al nostro 
Paese ed ai nostri istituti. ( Vive approva-
zioni). .-/ • v ' ;

 1 ,* • . ^ . , 
I l Governo ha esposto nelle sue dichia-

razioni il programma, che si potrà consi-
derare modesto e l imitato di f ronte alla 
immensità dei problemi che si presentano 
alla nostra soluzione, ma che certamente 
nelle sue par t i singole, nel suo insieme, è 
preciso e sincero. 

Sopra queste dichiarazioni e sop^a que-
sto programma noi stiamo da lunghi giorni 
discutendo, e da ogni par te della Camera 
abbiamo sentito nobili, completi, eleganti 
discorsi. Però permet te te che io dica che 
non molti di questi discorsi hanno avuto 
un contenuto politico, quel sapore cioè di 
rappresentanza politica che sopra t tu t to si 
doveva cercare in questa occasione. Questo 
contenuto di rappresentanza politica io 
l 'ho t rovato soltanto nei discorsi dell'ono-
revole Turat i e dell 'onorevole Tovini e, par-
zialmente, anche nel discorso dell'onorevole 
Girardini. 

L'onorevole Turat i ha parlato, non a 
nome del par t i to socialista, ma esponendo 
idee e propositi che>,sembrano avere un ta-
cito consenso da t u t t a la par te socialista, 
come è risultato anche dal successivo di-
scorso pronunziato dall 'onorevole Sossi, che 
al discorso Turat i si riferiva. Ed anche da 
altri discorsi pronunziat i da altri colleghi ho 
avuto l 'impressione che in quel discorso real-
mente si siano enunciate idee e propositi 
che sono in gran par te condivisi dal grup-
po socialista. E se egli non ha voluto o non 
ha potuto, per ragioni evidentemente com-
prensibili, associarsi all 'idea di una colla-
borazione, nemmeno esclude che sia possi-
bile una attesa più o meno benevola. 

I l discorso dell 'onorevole Tovini ci ha 
largamente e profondamente esposto il 
pensiero del par t i to popolare, il quale è in 
sostanza un par t i to costituzionale e di or-
dine, che spera nella possibilità di una ri-
costituzione del dopo-guerra. 

Egli ha brillantemente, completamente 
indicati quali sono i principali problemi e 
molte, moltissime, per non dire tu t t e le 
idee da lui esposte, credo di poter condi-
videre. 

Assai meno vivace, assai meno rappre-
sentat iva è s ta ta la par te nostra. Dicia-
molo, onorevoli colleghi, con grande sin-
cerità. Questo grande part i to, questa grande 
tendenza che si appoggia ancora all 'idea 
liberale democratica, che ha la sua base 
nella fiducia in una solidarietà nazionale 
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clie è s t a t a l ' an ima della s tor ia del nos t ro 
r i sorgimento ed ha gu ida to la v i ta dei pas-
sa t i u l t imi 60 ann i dello S ta to i ta l iano, 
questo p a r t i t o non si è espresso qui con 
voce chiara e a l t i sonante , non ha a v u t o 
una espressione unanime, r a p p r e s e n t a t i v a 
come hanno ^ v u t o gli a l t r i due pa r t i t i . 

I n p a r t e l 'onorevole Gi rard in i disse qual-
che cosa di ciò che noi pensiamo. Ma del 
magnifico discorso del l 'onorevole Girardin i 
meno a p p r o v o la p a r t e che fu polemica, 
per quan to ver i t ie ra , perchè r ipeto , credo 
che oggi non polemiche bisogna fa re , ma 
occorre, per quan to è possibile, dire cose 
.che ci uniscano. 

Questo è il d i fe t to del nos t ro pa r t i t o 
medio ; chiamiamolo così con parola com-
prens iva , che t r o p p o è diviso in pillole ; 
t r oppe pregiudizial i ci d iv idono e, perdo-
na t emi la paro la , t a lvo l ta il pregiudizio 
dei g ruppi . (Approvazioni a destra). 

Queste pregiudizial i che non mi a t t e n t o 
a cri t icare, perchè non ne avrei Pau to r i t à , 
danno però questa innegabile cons ta taz ione 
di f a t t o , che di f r o n t e alle visioni par t ico-
lar is t iche di quelle ragioni che spingono 
ciascuno di noi ad ind iv iduarc i , noi t a l -
vo l t a d iment ich iamo quella p a r t e ideale 
del pa t r imon io comune che meglio do-
vrebbe congiungerci . 

M A T T E O T T I . Non diceva così Salan-
dra , il vos t ro pr incipale ! 

C E L E S I A . Onorevole collega, dico quel-
lo che penso io, che ho degli amiéi vene-
ra t i e non dei pr incipal i , e che spno un 
modesto uomo che ragiono so l t an to con la 
mia t e s t a . (Bene !) 

I n questa divisione di gruppi , la con-
templaz ione di nuovi ideali e di a l t r e que-
stioni che p o t r a n n o avere una successiva 
soluzione, impedisce t a l v o l t a la vis ione 
e s a t t a di quegli scopi, di quegli ideali che 
in questo momen to dovrebbero p iu t to s to 
r iunirci . 

Ecco la ragione per cui noi abb iamo 
a v u t o qui den t ro una espressione di effi-
cienza poli t ica meno for te , meno po ten te , 
q u a n t u n q u e siamo ancora una maggioranza 

/ numer ica qui den t ro . 
Ma se così è nella Camera , così non è 

ne l Paese . I l Paese, che ha m a n d a t o qui 
una maggioranza r e l a t i va di uomini che 
c redono nel l ' ideale l ibera le -democra t ico , 
che credono nella necessità della solidarie-
t à nazionale. (Interruzioni all' estrema sini-
stra). 

Lasc ia te i n t e rp r e t a r e a me il voto dei 
~ miei e let tor i ! Questa sol idar ie tà è sent i ta 

nei p a r t i t i medi i cui vo t i noi abb iamo 
a v u t o . 

Noi non abb iamo a v u t o i vo t i del grup-
po radicale , nè della s inis t ra democra t ica , 
nè della des t ra , nè della s inistra ; ma il vo to 
di chi crede negli ideali e nelle d i r e t t ive della 
l iber tà , della democrazia , della g randezzana -
zionale : per noi è s t a to il ceto di quegli uo-
mini che ancora professano questa f ede y 

questo pr incipio, che ancora credono che 
la t rad iz ione dei r i sorgimento , la s tor ia del 
passa to d ' I t a l i a , l ' i nsegnamento della im-
mensa guer ra siano di guida per la rico-
s t ruzione del nos t ro paese ! 

È per ques to che noi, delle var ie f ra -
zioni l iberali per quan to è possibile, dob-
b iamo p rocu ra re di avvic inarc i , per ev i ta re 
lo t te e difficoltà, e per fa r sì che la fede 
nei nostr i ideali , nei nos t r i pr incipi , possa, 
più so lennemente di q u a n t o non ha f a t t o 
per il passa to , a f fermars i e giungere a so-
luzioni concrete . {Bene !) 

Nè sarebbe possibile voler da r e oggi a 
questo nos t ro p a r t i t o una r a p p r e s e n t a n z a 
più fo r t e e più uni ta , a p p u n t o perchè que-
sta divisione, a lmeno a p p a r e n t e , di animi 
e di pensiero, ancora f r a di noi sussiste. 
Sforziamo di creare anche qui nella Camera 
l ' un i t à del p a r t i t o medio. 

Venendo ad esaminare b revemen te il 
p r o g r a m m a e le dichiarazioni del Governo, 
io mi p e r m e t t o di sof fermarmi un momen to 
su ciò che l 'onorevole Gioli t t i ha de t to in 
ma te r i a di pol i t ica es tera . 

Credo eh« la p ropos t a di una Commis-
sione pa r l amen ta r e , la quale debba esami-
na re e vedere t u t t e le quest ioni in te rna-
zionali, sia, più che utile, necessar ia . E 
questo per due ragioni: di f r o n t e alia im-
mensi tà delle quest ioni che noi ancora dob-
b iamo decidere, di f r on t e alla g rav i t à delle 
conseguenze, che per anni , per decenni e 
per secoli, la decisione di ques te quest ioni 
po t rebbe avere sopra q u a r a n t a milioni d' i-
ta l iani , io comprendo che non vi possa es-
sere un uomo, per q u a n t o au torevole , anche 
se fosse un Cavour rediv ivo, che possa as-
sumere la responsabi l i tà di così gravi de-
cisioni. 

Ognuno di noi, onorevoli colleglli, può 
avere, come io ho, idee ben precise e defi-
ni te , ma nessuno di noi può p r e t ende re di 
possedere t u t t a la ver i tà , t u t t a la scienza. 
Noi dobbiamo volere che in questo mo-
mento, e dopo che queste quest ioni hanno 
da to luogo a così p ro fonde discussioni, a 
così p ro fonde diffidenze e differenze, a così 
p ro fonde discordie, noi dobb iamo volere 
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che ques ta discussione p i ana e serena, f a t t a 
alla luce dei document i e dei f a t t i che di 
vo l ta in vo l t a v e r r a n n o ad essa comuni-
cati , r isul t i comple ta e s incera e, finche è 
possibile, cor r i spondente agli interessi del 
Paese: al lora si a v r a n n o decisioni con-
cordi. 

L 'onorevole Gioli t t i ha a f fe rmato , e ripe-
t u t o anche u l t imamente , il suo pensiero in 
f a v o r e de l l ' ind ipendenza albanese. 

Credo che sia conveniente che, non sol-
t a n t o dai banch i del Governo, ma anche 
dai banch i della Camera e specia lmente di 
ques ta p a r t e della Camera, v e r g a una voce, 
la quale sia di piena app rovaz ione per que-
sta politica* di ind ipendenza de l l 'Albania , 
la quale è p e r f e t t a m e n t e consona a t u t t a 
la t rad iz ione i t a l i ana . 

Voci dall' estrema sinistra. I n omaggio al 
P a t t o di L o n d r a ! 

C E L E S I A . Non par lerò del P a t t o di Lon-
dra , perchè andre i t r o p p o lon tano dal l 'ar-
gomento . 

Vi dirò so l tan to questo che, se anche 
t a lvo l t a errori , che possono essere scusa-
bili e spiegabili quando si t ien conto del 
t empo in cui sono s ta t i commessi, possono 
aver dev ia to da ques ta che è la vera t r a -
dizione i ta l iana , noi dobbiamo volere so-
lennemente r i t o rna re a ques ta t radiz ione . 

Della quest ione del l 'Albania ha p a r l a t o 
egregiamente l 'onorevole Salvemini ; in al-
t r e cose dissento da lui, in ques ta sono 
d ' accordo . 

Voci dall'estrema sinistra. E r inunc ia ta r io 
anche Ceiosia ! (Ilarità), 

C E L E S I A . No, pe rdona te , par lo dell 'Al-
ban ia ; non mi f a t e dire quel che non ho 
det to . 

Non sono a f f a t to r inunc ia t a r io ; io vo-
glio r icordare solo che anche nel 1877 
l 'onorevole Crispi r i f iutò la p ropos ta della 
spar t iz ione del l 'Albania che eragii s t a t a 
f a t t a da Bismarck . Continuando, in ques ta 
pol i t ica , l ' I t a l i a deve volere che l 'Alban .a 
sia i nd ipenden te , comple t amen te ind ipen-
dente, non sol tanto da noi, ma anche da 
quegli imperial ismi greci, jugoslavi e serbi 
che ogni giorno t endono a soppr imer la . 

Voce dall'estrema sinistra. I l P a t t o di 
L o n d r a ! 

C E L E S I A . Giacché voi vole te ins is tervi 
(non ve ne par lerò io a lungo, perchè ne 
pa r l e rà un a l t ro mio egregio collega di grup-
po), voglio dirvi questo che, se quel p a t t o 
aveva l imi ta to il concet to della indipenden-
za a l b a ^ j s e , non lo aveva comple t amen te 
ucciso... (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Dunque , r i to rn iamo a questa nobile t ra -
dizione della ind ipendenza a lbanese e r i tor-
niamoci memori che ne l l 'Albania h a n n o la-
sciato grandi t r acc ie le memorie di E o m a , 
che debbono servire a noi, non per fa re 
degli imperial ismi (Interruzioni all' estrema 
sinistra), ma solamente per ispirarci a quel 
senso di l iber tà e di g randezza con cui Ro-
ma, nei t empi suoi aurei , sapeva t r a t t a r e i 
popol i , che con lei avevano con ta t t i . 

E pe rme t t e t emi anche una pa ro la sopra 
le comunicazioni colla Russia . Io sono u n o 
dei più convin t i che l ' I t a l i a abb ia il som-

% o , il massimo interesse a r ia l lacc iare , 
più p r o n t a m e n t e che sia possibile, r a p p o r t i 
commercia l i colla Russia . 

Voce dall'estrema sinistra. Bolscevico! 
C E L E S I A . Non sono nè .bolscevico, nè 

r inunz ia ta r io . 
Sono quello che voi sapete , ma r i tengo 

che i nost r i interessi commercia l i ci spin-
gano a r ip rendere i r a p p o r t i commercia l i 
con la Russia . E b a d a t e bene, men t r e i no-
str i a l leat i , specia lmente l ' Ingh i l t e r ra , h a n n o 
o r ien ta to i p r o p r ì interessi commercia l i verso 
il nord della Russia , nel Mar Bal t ico, donde 
d u r a n t e la guerra hanno t r a t t o notevole 
p a r t e della loro a l imentazione , noi abb i amo 
i por t i del sud, nel Mar Nero, ove le an-
t iche t rad iz ion i di Genova al lacciarono rap -
por t i cont inu i e donde possiamo t r a r r e il 
grano e il ca rbone che ci occorre. 

A Odessa e in a l t r i luoghi numerose fa -
miglie di nos t r i commerc ian t i si erano sta-
bil i te, ed io opino che non sarebbe difficile^ 
in un t empo prossimo, di avere una no te -
vole influenza economica in quei paesi, ove il 
Governobolscevico ancora n o n h a eserc i ta to 
il suo potere , e credo che non sarebbe tec-
n icamente difficile di r ia l lacciare quest i r ap -
por t i , perchè men t re in t u t t e le a l t re p a r t i 
della Russia i r a p p o r t i commercia l i sono 
resi diffìcili, per non dire impossibili , dal la 
m a n c a n z a dei mezzi di t r a s p o r t o , in questa 
p a r t e della Russia , ove esistono i maggior i 
deposi t i di grano e di ca rbone , che non di-
s tano mol to dai por t i di cui ho pa r l a to , sa-
rebbe possibile, a n d a n d o là con piroscafi che 
por tassero essi stessi i mezzi di t r a s p o r t o , 
s tabi l i re so l lec i tamente una r ipresa commer-
ciale, che p e r m e t t e r e b b e a noi di avere grano 
e ca rbone a prezzi mol to infer ior i di quelli 
che si p ra t i cano in America e permet te-
rebbe a noi di po r t a r e là molt i p r o d o t t i 
delle nos t re indus t r ie . 

E uscendo un momento dalla pol i t ica 
cont ingente , nella quale io non vedo per 
l ' I t a l i a , oggi, a l t r a possibi l i tà ed a l t r a v i a 
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se non quella di mantenere fedeltà all'ami-
cizia dei suoi alleati, uscendo da questo 
campo per esaminare in sintesi quella che 
potrà essere la politica del prossimo av-
venire, io penso se effett ivamente dobbia-
mo considerare che la politica delle alleanze, 
così come si è svolta finora, abbia fa t to il 
suo tempo. 

Le alleanze hanno dato a noi ed agli 
altri popoli delle continue disillusioni: prima 
della guerra la quarantenne alleanza cogli 
Imper i centrali ha fallito agli scopi di pace: 
oggi l 'intesa colle Nazioni occidentali fal-
lisce in par te agli scopi di guerra; 

Non credo nell ' internazionale rossa, che 
•è una utopia... (Interruzioni all'estrema sini-
stra). Ma se voi mi lasciate parlare potrò 
dire in che cosa credo. 

Credo nella possibilità di un 'a l t ra in-
ternazionale che debba crearsi a poco a 
poco at traverso la federazione di gruppi 
etnici in Europa ed altrove. 

Ho domandato a me stesso se prima di 
parlare di ciò alla Camera italiana, dovessi 
assicurarmi che questa idea non fosse an-
cora un 'utopia o se si avvicinasse alla pos-
sibilità di qualche realizzazione. 

Ma poiché ho t rovato di questa idea una 
traccia nel discorso della Corona, credo di 
poter essere autorizzato a parlarne. Cosisi 
annunciava questo concetto nell 'ultimo di-
scorso della Corona: 

« La guerra ha dimostrato quanto sia 
dannosa l 'esaltazione di ogni singolo popolo 
nella convivenza di tu t t i . 

« Ha però anche dimostrato quale enor-
me forza sia l 'esistenza di grandi gruppi 
etnici e di grandi unità storiche. La pace 
dimostrerà ancor più come le affinità di 
razza vadano consolidate per lo sviluppo 
stesso della cul tura e della civiltà mon-
diale ». 

È il pensiero di Giovan Bat t is ta Vico 
che scriveva, par lando dei popoli federat i : 
« Suos fines non trascendimi, aer'iter suos cu-

•stodiunt». È il pensiero di Carlo Cattaneo, 
di Mauro Macchi, di Giuseppe Mazzini nella 
Giovane Europa, di Victor Hugo, il grande 
poeta nazionale della Francia , che fu pure 
un amico dell ' I talia. 

È questo concetto un 'u topia o può di-
ventare una real tà ? 

Credo anche che a t t raverso la forma-
zione di federazioni etniche, che a poco a 
poco associno i popoli che appartengono 
ad una stessa stirpe, ed hanno unità o ana-
logia di origini, si possa lentamente av-
viarci a quella preconizzata formazione de-

gli Stati Uniti di Europa che sarebbe effet-
t ivamente, il giorno in cui fosse raggiunta, 
una vera e propria internazionale, fondata 
non soltanto sui rappor t i di classe, ma di 
interi popoli e stirpi che si avvierebbero 
ad una civiltà di lavoro e di pace. (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Questo dico, non perchè creda in un'im-
mediata esecuzione, ma come direttiva, che, 
sotto la guida di un 'augusta parola, non 
deve essere dimenticata. (Interruzioni e 
commenti alVestrema sinistra). 

Par lando della politica interna, econo-
mica e finanziaria enunciata dal Gabinetto, 
ritengo che l'insieme dei progett i presen-
ta t i costituiscono un insieme che non può 
essere oggi scisso, e in questa sede discusso 
nei suoi particolari , ma accolto ed accet-
ta to nel suo significato complessivo. 

Potremo nei particolari, e nell 'applica-
zione discutere caso per caso, quando si 
presenteranno le singole leggi, ma dobbiamo 
oggi afferrarne il significato complessivo, e 
sopra t tu t to rendere omaggio a quella par te 
di progett i che r iguarda lo sviluppo di una 
politica sociale. 

Non voglio dimenticare qui oggi che, in 
altri momenti, quando abbiamo creduto che 
la patr ia fosse in pericolo, abbiamo accet-
ta to l 'appoggio che anche da quella par te 
(Accenna alV estrema sinistra) veniva per sal-
vare la patr ia , e noi abbiamo allora lavo-
rato insieme, accet tando gli ideali di Bisso-
lati e di Bonomi, di Pirolini e di Barzilai. 
Oggi mancheremmo ad un pa t to se non ac-
cettassimo cordialmente e con sincerità il 
programma ieri enunciato da Arturo La-
briola. 

Voci all' estrema sinistra. È un a t to di 
contrizione ! 

CELESIA. Non è un a t to di contrizione, 
ma di onestà e di preparazione a ciò che 
è inevitabile, anche per coloro che in altri 
tempi potevano non desiderarlo^ e che na-
turaimenlie deve ottenersi con i modi e 
le misure debite, non a t t raverso principi 
di anarchia che guasterebbero tu t to , ma 
con l 'ordine e la disciplina, che mai come 
oggi è necessaria, se vogliamo veramente 
applicare riforme democratiche e sociali.* 

Voglio a questo proposito fare qual-
che breve osservazione, circa taluni di que-
sti particolari problemi. 

Non posso in questo momento dimenti-
care di essere rappresentante di una città 
e di una regione la quale risentirà forse 
più che le al tre (e lo ha detto mi pare 
l 'onorevole Sanna-Randaccio, parlando in 
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genere di regioni più o meno proletarie), 
le conseguenze di ta luni di questi proget t i . 

Ma io credo di i n t e rp re t a re l 'animo e il 
pensiero di quella c i t tad inanza e di quelle 
classi che più saranno colpite, dicendovi 
che esse, con t ra r i amente a quanto voi ta l -
volta credete o fingete di credere, acce t tano 
volontieri questi sacrifìci, purché sappiano 
che por te ranno alla r icosti tuzione del paese, 
al raggiungimento più o meno vicino del 
pareggiamento del bilancio, avviandoci per 
una via migliore. (Interruzioni e commenti 
all'estrema sinistra). 

Quella regione, quella c i t tà , quelle classi 
chiedono sol tanto che i sacrifizi che si do-
mandano siano egualmente divisi f ra t u t t e le 
forme della ricchezza, e che anche quella che 
fosse eventua lmente p o t u t a in pa r te sfug-
gire, sia ch iamata a contribuire, come deve, 
ai sacrifizi necessari al paese. 

L 'onorevole Perrone, nel suo lungo, bril-
lante discorso, si è d imost ra to contrar io al 
proget to relat ivo alla nomina t iv i t à delle 
azioni. Io credo invece che questo proget to 
sia necessario, non sol tanto per raggiungere 
la equità e la giustizia t r i bu ta r i a , il che sa-
rebbe già una grandiss ima cosa, ma sia an-
che necessario per fini morali , per fini po-
litici, per r isanare l ' andamento di ta lune 
società anonime, e a l lon tanare una par te 
dei sospett i e degli scandali di cui si è t a n t o 
par la to , dei quali pochi individui sono i re-
sponsabili, ment re se ne vorrebbe rendere 
responsabile una intera Classe sociale. 

Quindi ben venga questo disegno di legge. 
Io credo che i vantaggi che da esso ricave-
remo saranno quali speriamo. 

E rileggendo le do t te discussioni che, a 
questo proposi to, si sono svolte t r a il Vi-
van t« e l 'E inaud i e al tr i tecnici della ma-
teria, credo che gli inconvenient i che ne 
avremo saranno assai minori di quelli che 
si sono previst i . 

Una cosa sol tanto io prospet to , onore-
vole Giolitti : vorrei che si esaminasse se 
dalla nomina t iv i tà dei t i toli potessero, al-
meno t emporaneamente , e per ragioni con-
t ingent i , essere so t t r a t t i quei piccoli t i tol i 
di S ta to , che pot rebbero dar luogo a una 
larga, difficile p rocedura di nomina t iv i t à , 
ment re potrebbero, senza grave pericolo per 
la equi tà d is t r ibut iva e del l ' imposta, essere 
lasciati liberi, al por ta to re , per qualche 
tempo, purché grava t i di una tassa mag-
giore. 

A questo modo non è possibile sfugga 
gran pa r t e di ricchezza ; po t ranno sfuggire 
quelle piccole quote che sono s ta te assor-

bi te dalle classi popolari , e si o t te r rebbe il 
vantaggio di semplificare notevolmente il 
lavoro burocrat ico, che sarebbe necessario 
per addivenire alla completa nomina t iv i t à 
dei t i toli . 

E giacché st iamo par lando di ricosti tu-
zione del nostro paese, permet te temi qual-
che parola a proposito d'ella mar ina mer-
cantile. 

La mar ina mercanti le , al disopra delle 
a l t re industr ie , ha ripercussioni e con ta t t i 
immediat i con la r icost i tuzione sociale e 
finanziaria del nostro paese. 

Il nostro paese è s ta to , in mater ia di 
polit ica mar inara , enormemente disgraziato, 
À una pr ima crisi che ne minacciava l'esi-
stenza nel 1885 provvide, come meglio si 
po teva in quei tèmpi, lo Sta to , in seguito 
al l ' inchiesta Boselli. 

Nel 1895 si fece una legge di premi sulla 
mar ina mercanti le , la quale avv iava alla 
possibil i tà di una ricosti tuzione. Ma nel 
1901, di f ron te alla spesa che questa legge 
po r t ava , noi commet temmo l 'errore di re-
vocarla, per modo che una pa r t e di quelle 
iniziative, di quei capital i che si erano ri-
vol t i e avrebbero cont inuato a rivolgersi 
alla mar ina mercanti le , se ne sono allon-
t ana t i . Quindi dal 1901 in poi si ebbe per 
qualche anno un r is tagno. Venne for tuna-
tamente , come stellone della mar ina mer-
cantile, a r idare v i ta mar ina ra la fort issima 
corrente emigratoria , che permise alla ma-
rina mercant i le i ta l iana di r iprendersi al-
quanto . 

Nel 1909 l 'onorevole Giolitti presentò un 
disegno di legge di servizi sovvenzionati , 
che, se fosse a r r iva to in por to , avrebbe 
grandemente giovato al nostro paese, e ci 
avrebbe t rova t i assai meno imprepara t i , 
a l lorquando scoppiò la guerra europea. 

Disgrazia tamente , le condizioni parla-
menta r i di quel momento non permisero 
di po r t a re a fine quel progetto, che avrebbe 
po tu to , se fosse s ta to realizzato, farci ri-
sparmiare parecchi miliardi di noli du ran te 
la guerra. 

Ora, onorevole Giolitti, non r ipet iamo 
l 'er rore di una discont inui tà della polit ica 
mar inara . Noi abbiamo già in pa r te , per 
una metà , r icost i tui to il tonnellaggio che a 
noi occorre. Mentre a l l ' I ta l ia , così come è 
oggi cost i tui ta , con l ' aggiunta dei nuovi 
po,rti adriat ic i , occorrono ce r tamente da 
due a t r e milioni e mezzo di tonnel la te al-
meno. Un solo milione e mezzo è s ta to ri-
costi tui to, e una p a r t e di questa r icost i tu-
zione noi dobbiamo al decreto Ar lo t ta , a 
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quello successivo Villa del 1918, ed a quello 
successivo di De Nava. 

Questi decreti- legge hanno stabilito un 
sistema di aiuti alla marina mercantile, per 
cui una parte della marina mercanti le è 
s tata ricostituita. 

Occorre, onorevoli signori del Governo, 
che noi non ripetiamo per una terza volta 
verso la polit ica marinara l 'errore di de-
viare da quella politica che abbiamo co-
minciato a seguire, l 'errore cioè di sottrarre 
al l 'armamento e alla classe marit t ima que-
gli aiuti, quei diritti acquisiti , quei con-
t ra t t i che hanno dato loro la garanzia del 
lavoro. (Interruzione del deputato decotti). ' 

Veda, onorevole Ciccotti , io potrei ri-
spondere riguardo a quello che ella dice, che 
è vero e che se gli armatori hanno guada-
gnato molto si deve toglier loro questo 
guadagno eccessivo ma non dobbiamo stroz-
zarli. ( Interruzioni a sinistra e all' estrema si-
nistra). 

D E V I T I D E MAECO. Voi difendete i 
ladri ! 

C E L E S I A . Non mi comprendete, e non 
posso ora entrare in una discussione parti-
colare. 

D E V I T I D E MARCO. Avevamo sussi-
diato la marina mercantile, ma non l 'ab-
biamo t rovata nel momento del bisogno ! 

C E L E S I A . i fon mi sono spiegato bene, 
o voi non mi avete capito e lo vedo dalle 
interruzioni dell 'onorevole De Vit i de Mar-
co più che da quelle dell 'onorevole Ciccotti. 

Non domando la protezione. (Interru-
zioni — Commenti alVestrema sinistra e a 
sinistra). 

D E V I T I D E MAECO. L a marina mer-
cantile se la facciano gli armatori coi loro 
mezzi e coi loro capitali . 

C E L E S I A . Mi permetta di dire che c'è 
un sopravalore di guerra che impedirebbe 
ora le costruzioni : conquesto sopravalore 
non è possibile ottenere che si costruisca 
nuovo tonnellaggio. Quindi in questo senso 
io insisto perchè, fino a che le condizioni 
non siano tornate normali, non si impedisca 
alla marina mercantile d'i fare ciò che è ne-
cessario. (Interruzione del deputato Ciccotti). 

E allora facciamo la marina di Stato . 
Non domando la protezione, io domando 
un 'a l t ra c o s a l e cioè che siano rispettat i i 
diri t t i acqu siti ed i contrat t i in corso. ((Com-
menti alV estrema sinistra e a sinistra). 

Un'ult ima parte del mio ordine dei gior-
no fa cenno dell 'ordinamento dei servizi pub-
blici. La questione è enorme, e dalla sua 

soluzione deve cominciare l 'opera di rico-
stituzione del nostro paese. Anche prima 
della guerra avevamo una costituzione ele-
fantesca per ciò che riflette i nostri uffici 
pubblici, e l 'onorevole Giolitti con la legge 
del 1908 su lo stato economico degli impie-
gati, vide questo grave difetto nella orga-
nizzazione e cercò di porvi riparo. 

Purtroppo il riparo non fu sufficiente e 
non fu efficiente. Noi avevamo, perdona-
temi questi pochissimi dati statistici , nel 
luglio 1908, come dipendenti dello Stato, 
esclusi i ferrovieri, circa Ì40 mila funzio-
nari, con una spesa di 293 milioni di lire. 
(Commenti — Interruzioni). 

Al primo luglio 1914 noi avevamo 165 mila 
funzionari con una spesa di 385 milioni; al 
primo gennaio 1920 avevamo, senza le fer-
rovie, 287 mila funzionari e colle ferrovie 
483 mila funzionari, quasi mezzo milione, 
con una spesa di circa 5 miliardi, superiore 
cioè dieci- volte e più alla spesa che ave-
vamo al luglio 1914! (Commenti). 

Ora è possibile, onorevoli signori.del Go-
verno, che una enormità di questo genere 
sia avvenuta senza che noi ce ne siamo ac-
corti? E d è sovratutto possibile che rimanga 
il peso di questa enorme spesa? 

Voglio ricordarvi che questa elefante-
sca crescenza dei nostri organismi si è veri-
ficata specialmente nel 1919, e più special-
mente nel secondo semestre del 1919. Noi 
abbiamo veduto presso che in tut t i i Mi-
nisteri crescere e pullulare nuove direzioni 
generali e nuovi ispettorati . Noi abbiamo 
veduto costituirsi nuovi enti portuari con 
impiegati di S ta to , crearsi nuovi consorzi 
per lo smercio di generi alimentari , abbiamo 
veduto carriere funambolesche, per le quali 
dei funzionari sono giunti dai più bassi ai 
più alti gradi, nel giro di pochi mesi, in 
meno di un semestre si sono aperti con-
corsi per duemila posti nuovi : si sono col-
locati in pianta stabile parecchie diecine di 
migliaia di avventizi che dovevano essere 
licenziati colla fine della guerra. 

Tutto questo ha creato una gravezza 
tale dei nostri ordinamenti burocratici e 
nei nostri bilanci che non si può più asso-
lutamente sopportare. 

Occorre tornare ai principi di decentra-
mento, di autonomia, di semplificazione, di 
economia. Occorre fare non soltanto nella 
maniera indiretta indicata dall 'onorevole 
Giolitti . I n maniera diretta, affrontiamo 
questo immenso problema che da sè solo 
equivale a l l 'asset to di una vera rivolu-
zione. 
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Qualche collega di questa Camera.. . (In-
terruzioni all'estrema sinistra). 

Mi onoro di essere e di r imanere amico 
dell 'onorevole Sa landra , ma par lo per me. 

Onorevoli colleglli, avrei po tu to anch ' io 
faci lmente imboscarmi negli a l t r i set tori 
dai quali provengo, ma r imango qui perchè 
non è mio sistema r inunciare a nessuna re-
sponsabil i tà . (Approvazioni a destra). 

Ritengo che questa ricosti tuzione e sem-
plificazione dei nostr i organi burocrat ic i sia 
ancora possibile purché lo vogliamo. 

Occorre sentire la voce dei s indacat i dei 
funzionar i ; e il mezzo con cui possiamo 
ar r ivare alla soluzione io credo Che sia 
questo, di creare una grande Commissione 
par lamentare , in cui siano rappresen ta t i 
anche gli impiegat i e i d ipendent i t u t t i 
dello Stato, che faccia r ap idamen te delle 
proposte concrete, che siano control la te da 
a l t r e t t an te Sottocommissioni quant i sono i 
dicasteri e i servizi, e che questa imrfeensa 
t rasformazione che vogliamo fare sia poi 
r ap idamen te p o r t a t a ai nostr i voti . 

Onorevoli colleghi, è cosa grave e diffì-
cile perchè gli ur t i di interessi che incon-
t reremo in questo campo saranno gravi e 
fort i ; ma occorre concordia di animi e di 
in tent i per raggiungere il fine. Io credo che 
la r icosti tuzione morale e sociale del no-
s t ro Paese debba pr ima cominciare dalla 
ricosti tuzione degli organi dello S ta to . La 
macchina dello S ta to è la più utile alla ci-
vil tà, ma quando questa macchina ha le de-
ficienze di cui abbiamo par la to , quando pre-
senta i d i fe t t i che sono lamenta t i , occorre 
a f f ron ta re in t u t t a la sua interezza e con-
cretezza la questione. 

Mi auguro che il nuovo Gabinet to af-
f ron t i anche questa questione col coraggio 
e con la sincerità con cui ha a f f ron ta to le 
al tre coi provvediment i presenta t i alla' Ca-
mera, e credo che il Governo po t rà real-
mente cominciare ques t 'opera di ricostru-
zione e di r iordinamento del nostro Paese, 
nel l 'avvenire del quale io ancora, malgrado 
t u t t e le apparenze contrarie, nu t ro ferma 
e p rofonda fiducia. (Vive approvazioni — 
Applausi a destra — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Gi-

rardi , Vendi t t i e Casertano a recarsi alla 
t r ibuna per presentare delle relazioni. 

V E N D I T T I . Ho l 'onore di presentare alla 
•Camera la relazione sul disegno di legge per 
l ' is t i tuzione di una Commissione par lamen-
ta re di inchiesta sulle spese di guerra. (544) 

G I R A R D I . Ho l 'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge. 
Classificazione t r a le nazionali della s t rada 
di Val la ta alla stazione ferroviar ia di Can-
dela e della s t r ada dal confine della Re-
pubblica di San Marino in località Cà Bi-
gio alla stazione fer roviar ia di Verrucchio. 
(242) 

CASERTANO. Ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
già app rova to dal Sena to : per la proroga 
delle elezioni amminis t ra t ive . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e dis t r ibui te . 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Ciocchi : 

« La Camera, convinta dalla esperienza 
della guerra che il Corpo sani tar io mil i tare 
e gli i s t i tu t i di cura hanno bisogno di un 
completo e definit ivo r iordinamento , onde 
acquist ino, sot to un unico indirizzo, quella 
au tonomia di funz ionamento di cui può 
dare sicuro aff idamento un personale com-
peten te per le speciali mansioni cui è pre-
posto, passa a l l 'o rd ine del giorno». 

Domando se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Ciocchi 

ha facol tà di svolgerlo. 
CIOCCHI. Onorevoli colleghi ! Non vi di-

spiaccia se, dopo aver ascol tat i molti ed ele-
va t i discorsi di va r ia indole poli t ica, io.vi af-
facci un problema di ordine pra t ico , la cui 
risoluzione si a spe t t a da gran tempo, sia nel-
l ' interesse di un servizio indispensabile, sia 
di una numerosa classe di professionisti, 
non certo la più f o r t u n a t a nello incremento 
delle leggi sociali. 

Di esso mi sarei occupato nella discus-
sione del bilancio della guerra, ma, pur 
t roppo, essa verrà a lunga scadenza. 

Onorevoli colleghi! Nou debbo dura r 
fa t ica a d imost rare che il servizio sani tar io 
nell 'esercito è t r a i più impor tan t i e, forse, 
il più diffìcile ad organizzarsi , sia in pace 
che in guerra, onde le var ie e non sempre 
serene polemiche, in torno alla costi tuzione 
ed al funz ionamento del Corpo sani tar io 
mili tare. 

Dopo i lunghi d ibat t i t i , pa r l a t i e scritt i , 
non mi pare necessario un minuto lavoro 
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di analisi già f a t to , quan to mi sembra utile 
e pra t ico r iassumere le riflessioni dei più 
competent i che interloquirono, affacciando, 
anche con l 'ausilio della modesta propr ia 
esperienza, quei rimedi a t t i a colmarne le 
manchevolezze. 

E d il pr imo quesito a proporci dovrà 
esser questo : è necessario un corpo sani-
tar io mil i tare in divisa? 

Per risolverlo a f fe rmat ivamente , si è fat-
to accenno a ragioni di var ia indole : sto-
riche ; economiche ; di comparazioni con 
eserciti organizzati di a l t re nazioni ; di op-
por tun i t à in impellent i necessità di servizi 
anche civili, ed a quel prestigio che verso 
il soldato dà la divisa e che pur t an to è 
discusso ! 

Su ques t 'u l t ima ragione, che è apparsa 
l 'espressione di quella van i tà della quale è 
dominato l 'uomo specialmente nell 'e tà gio-
vanile, giova soffermarsi, parendo invece a 
me la più saliente - j s e non l 'unica - che re-
sista ad ogni a t tacco . 

Ohi, infa t t i , è s ta to-per anni a con ta t t o 
delle t ruppe , sia in quar t ie re ; sia in mar-
cia ; od abbia avu to l 'onore di essere pre-
posto a grandi is t i tu t i mil i tar i di cura, può 
affermare, che la divisa ed il grado per il 
medico mil i tare più che necessaria è indi-
spensabile. Ed a chi s'illudesse che il r ispet to 
e la disciplina possono conseguirsi col solo 
prestigio morale, come nelle organizzazioni 
civili, si può r ispondere che negli i s t i tu t i 
di cara le agglomerazioni mili tari sono per 
indole, e per elementi che le compogono 
a f fa t to differenti dalle civili. 

Un grande ospedale civile è popolato in 
gran par te da vecchi, donne, fanciulli e da 
scarso numero di giovani ; invece un gran-
de ospedale mil i tare può raccogliere oltre 
mille uomini, nel fiore degli anni, due terzi 
dei quali a f fe t t i da mali non gravi , e che 
pure hanno bisogno di cure* ospedaliere. 

Giovani spensierat i molti dei quali, ad 
evi tare le fa t iche, pur t roppo pesant i in 
certe occasioni, hanno tendenze quei mali a 
simulare e qualche volta a pe rpe tua re in 
perfetta^ ant i tes i con gl ' infermi degli ospe-
dali civili. 

A mantenere il prestigio professionale-e 
la disciplina in quelle agglomerazioni oc-
corre senz 'al tro il grado e ld divisa. Nè il 
grado inceppa quella l i b e r t à r i giudizio che, 
salvo rare e condannevoli eccezioni, si è 
vista sempre r i spe t t a ta . 

E che dire del servizio che il medico è 
obbligato a pres ta re presso i corpi e le 
¿ruppe in marcia ? Eiguratevelo un bor-

ghese che galoppi dietro un reggimento di 
cavalleria o di artiglieria. Si può affermare 
senza tema di sment i ta che nelle marce 
disagiate ar r iva alla meta più ord ina to e 
compat to quel reggimento ch'è accompa-
gnato da medici che, oltre alla coscienza 
del loro manda to , mantengono prestigio 
morale t a n t o sussidiato dalla divisa e da i 
grado, nella esecuzione di quei giudizi che 
debbono esser presi ed eseguiti faenza in-
dugio. 

E d è solo in presenza della divisa e del 
grado che il soldato a t t enua l 'esagerazione 
e la simulazione del male - nella persua-
zione che, scoperto, è dal medico diretta-
mente puni to . 

L'obbligo del servizio mil i tare è di t u t t e 
le classi sociali e nelle fila dell 'esercito, e 
quindi nei siti di cura, a r r ivano giovani in 
maggioranza morigera t i , ma anche elementi 
turbolent i e riottosi , con t u t t e le audacie 
dei verd i anni - capaci di singole e di col-
let t ive ribellioni. 

E non esagererò, dicendo che qualche 
vol ta è anche deficiente quel t a n t o di mi-
l i tarismo che la divisa e il grado t r a s fonde 
nel medico, onde la necessità^ per la disci-
plina dei convalescenti e degli aggregati 
agli ospedali , di g radua t i di compagnia, dei 
quali il soldato conosce più da vicino il 
rigore. 

E qui mi sento obbie t ta re che qualche 
vol ta può appun to questo rigore e la timi-
dezza che ispira negli infermi esser causa 
di danni e di sbagliati giudizi; ma, onore-
voli colleghi, ad evi tare questi inconvenienti 
deve star la p rudenza dei medici coscienti 
dei loro doveri, per quanto , salvo rare e 
condannevol i eccezioni, nel Corpo sanita-
rio può rilevarsi più faci lmente l'ecces-
siva indulgenza che il rigore. 

te se non si abusasse della benevolenza 
della Camera si po t rebbe C o r u n a eloquente 
casistica rafforzare gli argoment i esposti. 

Basterebbe, del resto, in terrogare i me-
dici civili assimilati nel l 'u l t ima guerra, ai 
quali giova rivolgere una mer i t a t a parola 
di lode per la competenza ed il pa t r io t t i -
smo col quale pres ta rono la loro efficacis-
sima opera, per sentir r ipetere gl ' inconve-
nient i ai quali dava luogo il non apparen te 
loro grado, onde rec lamavano la divisa. 

E quan to maggiore disagio non sentì 
qualcuno di essi adibi to in. servizio presso 
i Corp i ! 

Mi pare dunque, onorevoli colleghi, che 
la necessità di un Corpo sanitario mil i tare 
in divisa, emerga e sia indiscutibile. 
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Il secondo quesito va proposto così: 
Come dev'essere rec lu ta to il Corpo sani-

ta r io mil i tare? 
E qui, onorevoli colleglli, io dissento da 

quelli che vorrebbero una Scuola di appli-
cazione di sani tà militare, solo per coloro 
che si decidono a percorrere la carr iera di 
medici mil i tar i e non per t u t t i quelli che, 
avendo la laurea di medicina, hanno obbli-
ghi di leva e fo rmano la categoria di com-
plemento. 

E dissento perchè, pur augurandoci che 
mai più una guerra funes t i l ' umani tà , bi-
sogna essere p repa ra t i anche ad una così 
t r emenda j a t t u r a . 

È t roppo vecchio ed avva lo ra to l 'adagio: 
sivis/pacem "para bellum. 

Non potendosi concepire che vi possa 
essere un corpo sani tar io pe rmanen te ta le 
da poter bas ta re anche alle esigenze di 
guerra, giova che t u t t i coloro che hanno 
obbligo di leva,) e che restano nei quadr i 
di complemento, abbiano cognizioni, sia 
pure non profonde di un servizio al quale 
potrebbero, da un giorno al l 'a l t ro , essere 
adibit i . E non se ne dispiaceranno i medici 
di carriera se dirò loro che i r ich iamat i 
concorsero, molto efficacemente, nelle re-
t rovie ad organizzare quei servizi e que-
gli ospedali di r iserva, che po te t t e ro fun-
zionare discre tamente anche nei primi mesi 
della guerra, per la loro opera, e solo per-
chè quella scuola avevano f r equen t a t a . ' 

L ' ave re anche una vas ta cognizione di 
scienza non bas ta alla coordinazione di 
quei servizi, senza i quali lo sgombero degli 
infermi e dei fer i t i dalle pr ime linee, reso 
impossibile, sarebbe ragione di confusione 
e di scoraggiamento. 

Tu t t i i medici, quindi, che hanno obbligo 
di leva dovrebbero, secondo io penso, fre-
quentare la Scuola di sani tà mili tare, per 
la quale, gl ' insegnanti debbono essere scelti 
f ra i più competent i , anche, borghesi, spe-
cialmente per quelle discipline-che più si sco-
stano dall ' indole mil i ta /e . 

Ad invogliare ed obbligare i medici di 
carr iera a cont inuare gli s tudi bas ta che 
l ' avanzamento di grado sia f a t t o per ragion 
di meri to con esami, innanzi a commissioni 
miste con competent i professori universi-
ta r i , indipendent i da ogni qualsiasi gerar-
chia mili tare. 

Non bisogna però diment icare che i me-
dici mili tari sono dei professionisti che, im-
prendendo la carr iera mili tare, r inunziano 
ad ogni eventuale a l t ra f o r t una professio-
nale, e perciò bisogna p rospe t ta re loro il 

miraggio di potere con i loro meri t i rag-
giungere, sia du ran te la carr iera che dopo, 
quell 'agiatezza morale ed economica, ch 'è 
f a t to re precipuo di quel l 'a l ta onestà ed in-
dipendenza di cui deve essere corazzato più 
di t u t t i il medico mil i tare . 

Dissento, in pa r te , onorevoli colleghi^ 
da quel t a n t o reclamato avvicendamento 
obbligatorio f r a medici di servizio presso 
le t r u p p e e presso gli ospedali, in servizi 
molto differenti f r a loro. 

Dal momento che la specializzazione nel 
Corpo sani tar io mili tare si giudica una ne-
cessità, essa costituisce una qual i tà an t i te -
t ica col medico di Corpo, ment re ba-
stano, in fa t t i , al medico presso le caserme 
le fondamenta l i cognizioni tecniche acqui-
s ta te nelle Universi tà e quelle speciali ap-
prese nella Scuola di applicazione di Firenze 
per i pr imi soccorsi ed i p rovvediment i 
medico-legali nelle infermerie di corpo, 
dove non dovrebbero per alcuna ragione 
r i s tagnare infermi gravi , non è concepi-
bile che un oculista o uno specialista di 
o tor inoiat r ia o di s tomatologia lasci, sul 
più bello dei suoi studi , il suo gabinet to e 
i suoi infermi per dedicarsi ad un servizio 
generico, per il quale occorrono singolari 
a t t i tudin i , e specialmente l ' a t t i tud ine di for-
mulare un giudizio quasi i s tan taneo, per 
decidere se un soldato debba o no obbli-
garsi al servizio: a t t i tud ine che si acquista 
solo con lunga pra t ica . 

Non dunque una per fe t t a ed infrangibile 
separazione f r a le due classi, ma una grande 
parsimonia di avvicendamento , escludendo 
gli specialisti. 

A seguire i progressi della scienza, e sa-
rebbe questa la ragione dell' avvicenda-
mento, occorre invece in t rodurre una di-
sposizione di regolamento che, pur t roppo , 
ci viene dalla Germania. 

Ogni anno ha luogo a Berlino un corso 
d ' is t ruzione complementare per i medici 
militari . A ta l uopo ogni Comando di corpo 
di a r m a t a vi dest ina un maggiore, un ca-
p i tano ed un subal terno. Anche nelle Pro-
vincie i medici mili tari r ipetono i det t i corsi 
presso le più vicine univers i tà . 

Come per i medici, però, è necessario 
p rovvedere al personale infermiere, sia de-
gli ospedali che delle infermerie presi-
diarie. x 

Nulla di più discordante e deleterio di 
affidare l 'assistenza degl ' infermi, dalla quale 
dipende in gran pa r t e la efficacia di una 
cura prescr i t ta , a soldati di leva e, come 
fu f a t to nel l 'ul t ima guerra, ad inabili alle 
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fa t iche di guerra. F u questa una delle ra-
gioni più cospicue di disordine e di danni 
l amenta t i . 

Ad onor del vero, la deficienza fu in 
p a r t e compensata dai religiosi e dalle dame? 
sia della Croce Eossa sia volontar ie , che 
p res t a rono opera intelligente, pietosa e, per-
chè no ? fa t icosa. 

Bisogna dunque ar ruolare specialisti pro-
venienti da scuole professionali per l 'assi-
s tenza agl ' infermi che po t r anno essere coa-
diuvat i da mil i tari di leva per i soli servizi 
di fa t ica ; provvedere poi a quelle squadre 
di d is infe t ta tor i che si dovet te ro improv-
visare nel l 'u l t ima guerra ; senza di che va 
sperpera to il mater ia le e rovina t i gli ap-
parecchi costosissimi. 

Un ult imo quesito è questo : quali or-
gani diret t ivi deve avere il Corpo sanitar io 
mil i tare ? 

Ogni complesso servizio tecnico, nel quale 
siano più organi diret t ivi , è soggetto a 
dualismi d' indirizzi che ne diminuiscono, 
se non ne annul lano, il funzionamento , non 
potendosi in mater ie affini delineare i net t i 
l imiti di competenza. 

P r ima della guerra l ' I spe t to ra to di sa-
ni tà , con a capo un tenente generale me-
dico, alla d i rè t ta dipendenza del ministro, 
« avrebbe dovuto » presiedere a t u t t i i 
servizi, sia amminis t ra t iv i che tecnici. E 
non a caso ho det to « avrebbe dovuto » 
perchè in effetto si era t e n t a t o di r idurlo 
ad un semplice organo consult ivo. Molto 
lusso di galloni, nessuna autonomia di fun-
zionamento. E per di più anche gli organi 
minori e dipendent i avevano acquis ta to 
dispar i tà d'indirizzo. 

Duran t e la guerra s ' intese la necessità 
di una Direzione di sani tà mil i tare alla 
quale si affidò il personale ed i servizi am-
minis t ra t iv i più specialmente, non senza 
però che invadesse il campo del l ' Ispet to-
ra to . Nacque così un dualismo che si at-
tenuò in pa r t e per la prudenza dell ' Ispet-
to ra to , e del quale non è più utile esporre 
un dettaglio, che non edificherebbe il pre-
stigio del Corpo. E quando, poi, a discipli-
nare il difficile disbrigo delle pensioni si 
creò uno speciale Ministero, le cose si com-
plicarono non certo a beneficio del servizio. 

Moltissimi pareri de l l ' I spe t tora to , presi 
collegialmente e dopo visita d i re t ta del sog-
get to in discussione, erano bocciati con un 
frego di penna dal personale tecnico adde t to 
al Ministero pensioni, in nome del ministro, 
non cer tamente competente in mater ia , ge-

nerandosi così un r is tagno delle pra t iche 
g ius tamente lamentato. ' 

Spesso accadeva che una le t tera pres-
sante di quel Ministero a l l ' I spe t to ra to or-
dinava l ' invio sollecito" di una pra t ica che 
l ' I s p e t t o r a t o aveva già inv ia ta da quin-
dici giorni e che era confusa f r a le rista-
gnant i ; e si l amentarono giustamente gli er-
rori commessi nelle prime linee e nei primi 
tempi dal Corpo sani tar io addeb i t andone la 
colpa e la responsabi l i tà a chi non l 'ebbe ; 
poiché si era escluso dal Supremo Comando 
l ' I spe t to re capo di sani tà , che avrebbe po-
tu to , sopra luogo, disciplinare il servizio, 
dis t r ibuendo, secondo competenza, quei va-
lorosi medici e chirurgi che furono invece 
alla r infusa adde t t i t umu l tua r i amen te a 
mansioni che non si addicevano nè alla loro 
competenza scientifica che avevano, nè a 
quella del servizio che non po tevano avere. 

La smania, del resto, di tenere il Corpo 
sani tar io sempre prigioniero degli alt i pa-
paver i delle armi combat ten t i si appalesava 
sempre e dovunque . Le Commissioni di ri-
fo rma e quelle di controllo furono sempre 
presiedute da generali o colonnelli delle ar-
mi combat ten t i . 

E solo quando la loro incompetenza di-
venne mani fes tamente dannosa, si al lonta-
narono, ed i servizi presero quel na tu ra le e 
più facile sviluppo che potè in gran par te 
f ronteggiare la bisogna. 

Questo sia det to , onorevoli colleghi, in 
onore della ver i tà , senza feticismi di classe 
o rancori , che in me davvero non possono 
albergare. 

Sia quindi sola la Direzione di sani tà 
alla d i re t ta dipendenza del Ministero, con 
a capo un tenen te generale medico; abbia 
commissioni consultive di competent i e di 
specialisti in d i re t t a relazione con le dire-
zioni di Corpi d ' a rma ta , t a n t e quant i essi 
saranno. 

Si allarghi, però, con t u t t i i mezzi, e ne 
sono s ta t i suggeriti da eminent i professori, 
come il Duran t e ed il Bassini, la prepara-
zione a quella chirurgia di guerra che, se 
non nei principi f ondamen ta l i della scienza, 
si scosta da quella delle cliniche, se ne scosta 
per la casuística e per l 'applicazione in cam-
pagna. 

E l 'esperienza del l 'u l t ima guerra c'inse-
gni quanto erronea fu la previsione, già 
c reduta esagerata da un compianto capi-
t ano medico, il quale stimò, con la mera-
viglia di molti, che almeno 2,000 medici oc-
correvano per l 'esercito i ta l iano in guerra, 
quando non ne bas ta rono 16,000! 



/ 

Atti Parlamentari 3009 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 2 0 

F u da ques ta e r ronea previs ione, del 
res to non a v v e r a t a s i solo per il servizio sa-
n i ta r io , che si dove t t e ro rec lu ta re in massa 
i medici ed aff idar loro servizi non rispon-
dent i al la loro speciale competenza . 

S o p r a t t u t t o stia la Direzione di san i t à 
mi l i ta re in pe r f e t t o accordo con la Dire-
zione generale di san i t à civile e con la be-
nemer i ta Croce Eossa (Interruzioni all'estre-
ma sinistra) senza dannosi dissensi e con la 
sola nobil issima visione di agire in consenso 
nelle p u r t r o p p o f r e q u e n t i ca lami tà nazio-
nali per len i rne le lu t tuose conseguenze. 

Esse hanno già ta l i benemerenze verso 
la Nazione da po te rne v a n t a r e la g ra t i tu -
dine ; siano an ima te dal solo miraggio di 
accrescerle ed a v r a n n o f a t t a opera degna 
di loro - degna della scienza ed in omag-

^ gio della P a t r i a , verso la quale ogni sacri-
fizio è minore del dovere. (Applaus i a sini-
stra.— Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Federzoni , firmato anche da-
gli onorevoli Sarrocchi , De Mar t ino , San-
drini e D 'Aya l a : 

v« La Camera , 
dep lo rando che la poli t ica con t r add i t -

tor ia e insincera seguita nei ' r i gua rd i del-
l 'Alban ia e sovra t u t t o l ' i n faus to accordo 
italo-ellenico e il compromesso diploma-
tico del gennaio 1920, pred isponent i , r ispet-
t i vamen te , l 'assegnazione del l 'Albania me-
r idionale ai greci e della se t t en t r iona le ai 
jugoslavi , abb iano de te rmina to la p resen te 
dolorosa s i tuazione in quella regione ; 

r i l evando d ' a l t r o n d e che l ' accordo 
i ta lo-el lenico, non p o t u t o eseguire nella 

• p a r t e che si r i fer iva a l l 'Ana to l i a , deve per 
ciò stesso r i teners i decaduto , e che del com-
promesso del gennaio 1920 non res ta più se 
non il t r i s te r icordo ; 

riconosce la necessità di r i condur re la 
pol i t ica i t a l i ana per l 'Albania al solenne 
impegno assunto verso il popolo sch ipe taro 
nel giugno 1917 col p roc lama di Argiroca-
stro, che p r o m e t t e v a in nome de l l ' I t a l i a 
l ' i nd ipendenza a lbanese ; 

inv i ta il Governo ad oppors i a qual-
siasi f o rma di m a n d a t o sul l 'Albania , d a n d o 
opera perchè ques ta sia r icos t i tu i ta nei 
confini s tabi l i t i nel 1913 ; 

a f ferma che l 'occupazione i ta l iana della 
ba ia di Valona , i m m u t a t o caposa ldo della 
nos t r a poli t ica in Adria t ico , indispensabi le 
ad ass icurare la pace e la l iber tà in questo 
mare , anzi che diminuire comunque l ' indi-
pendenza albanese, deve avere il mass imo 
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scopo di ga ran t i r l a con t ro le t radiz ional i , 
r i nnova te mire della dupl ice oppressione 
ellenica e jugoslava ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
i Essendo appoggia to , l 'onorevole Feder -

zoni ha faco l t à di svolgerlo. 
F E D E R Z O N I . Tengo conto dell 'ora t a r -

da, e cercherò p e r t a n t o di svolgere con la 
maggiore r ap id i t à possibile il mio ordine 
del giorno. 

Desidero a n z i t u t t o f a r no t a r e alla Ca-
mera che esso f u p resen ta to pr ima ancora 
che il p res idente del Consiglio facesse le 
sue dichiarazioni in torno a l l 'Albania . 

Desidero pure osservare che esso sostan-
z ia lmente non fa che r i specchiare i con-
cet t i ed i pun t i di vis ta che ebbi l 'onore 
di esporre r i p e t u t a m e n t e alla Camera du-
r a n t e i mesi scorsi. 

Si è lungamente pa r l a to , qui, d u r a n t e 
questa discussione, sulle cause della pre-
sente dolorosa s i tuazione albanese. 

Se vi è una cosa nella quale possiamo 
essere press 'a poco t u t t i d ' accordo , uomini 
di diversi se t tor i e di diverse tendenze , è 
fuor i di dubbio questa : che la causa prin-
cipale, se non unica, de l l ' a t tua le si tuazione 
albanese, è s t a t a la c a t t i va poli t ica i t a l i ana 
in conf ron to di quel paese, c a t t i v a pol i t ica 
generale e d ip lomat ica , c a t t i v a poli t ica lo-
cale, mil i tare ed a m m i n i s t r a t i v a . 

Si è pa r l a to con insistenza da parecchi 
o ra to r i del P a t t o di Londra , e in modo 
par t i co la re agli ar t icol i 6 e 7 di quella con-
venzione d ip lomat ica , nel senso di f a r ri-
salire al con tenu to di quegli art icoli , per 
lo meno, la causa pr ima de l l ' a t t ua l e si tua-
zione albanese. 

Bisogna r iconoscere che il P a t t o di Lon-
dra ha in sè un d i fe t to fondamen ta l e , quello 
di essere basa to sul l ' ipotesi di una deter-
m i n a t a soluzione della guerra , dal la quale 
esso deduce le linee di un asset to ter r i to-
riale p e r f e t t a m e n t e definito. 

Ora è a v v e n u t o che il corso degli avve-
n iment i si è svolto d ive r samen te - come 
era n a t u r a l e - dal modo come era s t a to 
previs to , a l lorché quel documento fu re-
d a t t o . È m a n c a t a , f r a i con t r aen t i di quella 
convenzione, la Russia ; è i n t e r v e n u t a come 
bel l igerante nel confl i t to mondia le , dal la 
p a r t e de l l ' In tesa , u n ' a l t r a g rande po tenza 
es t ranea a quella convenzione ; lo sv i luppo, 
poi, delle operazioni mi l i ta r i per p a r t e del-
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l ' I t a l i a , lia assunto proporzioni e o t tenuto 
r i su l ta t i di gran lunga maggiori delle pre-
visioni, perchè il nostro esercito li a dovuto 
e po tu to dare alla guerra comune dell ' In-
tesa un cont r ibuto molto più ingente di 
quello che gli era s ta to assegnato, di più, 
perchè, invece che semplicemente vincere e 
r idur re a minor potenza la t radiz ionale av-
versaria del l ' I ta l ia , ha avu to la capac i tà di 
distruggerla to t a lmen te in campo. 

Orbene, da questa gloriosa e sanguinosa 
felici tà di event i , che ha assistito le armi 
i ta l iane, invece di venire un benefìcio per 
il nostro paese, è venu to un danno, ap-
pun to perchè è venuto a mancare quell 'e-
v idente presupposto del P a t t o di Londra . . . 

SALVEMINI . Qual 'è il p resuppos to? 
F E D E E . Z O N I . L a p r e v i s t a conservazione 

della monarchia a u s t r o u n g a r i c a ! 
SALVEMINI . Cioè la sconfì t ta del-

l ' I ta l ia ! 
F E D E R Z O N I . Non la sconfì t ta del l ' I ta-

lia, ma una v i t to r ia non così piena e to ta-
le come quella che avemmo. 

Si dice dunque, a proposi to dell 'Alba-
nia : il P a t t o di Londra vi vincola alla 
spart izione del l 'Albania. 

Se ne volete l 'applicazione per l'as-
set to terr i tor ia le dell 'al to e del medio 
Adriat ico, dovete acce t t a re quella conven-
zione e renderla esecutiva in t u t t e le sue di-
sposizioni, quindi anche in quelle conte-
nu te negli articoli 6 e 7, relat ivi il pr imo 
alla a t t r ibuzione a l l ' I t a l ia del pieno pos-
sesso di Valona, l 'a l t ro alla spart izione 
dell 'Albania. 

Badiamo : l ' a rgomento è pericoloso per 
la tesi che sostengono, per a l t r i punt i , i 
critici spie ta t i del P a t t o di Londra , in-
quantochè esso si può precisamente ri tor-
cere contro di loro. Perchè, se noi ammet-
t iamo che, nella eventua l i tà della applica-
zione del P a t t o di Londra, ta le applicazio-
ne debba essere integrale, allora bisognerà 
a t t u a r l a anche, ad esempio, per mantenere 
la separazione della Croazia dalla Serbia, 
e l ' indipendenza del Montenegro. 

S A L V E M I N I . Questo non c'è nel P a t t o 
di Londra . 

F E D E R Z O N L Articoli 5 e 7! Esamine-
i remo insieme il documento. 

Ma v 'è u n ' a l t r a impor t an te considera-
zione da fare ed è la seguente. Qual 'è s tato, 
finora, il motivo principale della manca t a 
applicazione del P a t t o di L o n d r a ? Tut t i 
lo sanno : la opposizione del Presidente 
degli S ta t i Uniti ; opposizione che si è espli-
ca ta in una duplice forma, con un duplice 
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veto: veto al l 'assegnazione del l ' Is t r ia orien-
ta le e della Dalmazia a l l ' I ta l ia , veto alla 
spart iz ione del l 'Albania. 

Orbene, è molto s t rano che mentre f u 
sempre subito il primo veto, che dolorosa-
mente fer iva il sent imento e l ' interesse del 
nost ro Paese, non si sia mai, invece, t e n u t o 
conto sufficiente del secondo veto, che in , 
sostanza giovava alla causa del nost ro 
Paese. 

L 'onorevole Ciecotti ha mira to a dimo-
s t rare che la polit ica del l ' I ta l ia , nei con-
f ron t i dell 'Albania,, si andò via via confor-
mando al var io apprezzamento che delle 
vicende mil i tari della guerra prevalse nelle 
nos t re spese dirigenti avan t i e du ran te la 
guerra stessa. 

Quando le cose a n d a v a n o bene, o si 
credeva che dovessero andare bene, quella 
polit ica era imperial is ta . . 

CICOOTTI. E r a semplicemente s tupida . . 
F E D E R Z O N I . Su questo pun to potre i 

anche non essere in disaccordo con lei... 
(Commenti) . . .d iventava filo-albanese quan-
do invece la fo r tuna della guerra ci era av-
versa ; r id iven tava imperialist ica col r i torno 
della sorte favorevole. 

Tale il concet to dell 'onorevole Ciccotti. 
Egli ha de t to , infa t t i , nel suo discorso del-
l 'a l t ro giorno, a l ludendo al l 'ar t icolo 7 del 
P a t t o di Londra,, che il Governo Salandra-
Sonnino promosse la spart izione dell 'Alba-
nia; poi, quando l ' I ta l ia subì la sven tura 
di Caporet to, ci si accostò a una nuova 
tendenza di amicizia per le naz ional i tà 
oppresse, e ne nacque il p roc lama di Argi-
rocastro; infine, dopo Vit tor io Veneto, es-
sendosi nuovamente ga lvanizzata la libi-
dine dell 'espansionismo i tal iano, si venne 
al l 'accordo Ti t toni Venizelos, per il quale 
si offr ivano fe t t e albanesi alla Grecia e alla 
Serbia in compenso delle nostre aspirazioni 
in Dalmazia e in Asia Minore. 

Consideriamo brevemente il valore obiet-
t ivo di cotesti argomenti . Io non ho il com-
pito di difendere alcuno, ma voglio sempli-
cemente pe rmet te rmi di r icordare alla Ca-
mera il testo dell 'art icolo 7 del P a t t o di 
Londra . Traduco le t tera lmente : « Se l ' I t a l ia 
ot t iene il Trent ino e l ' I s t r ia conformemente 
ai termini dell 'ar t icolo 4, la Dalmazia e le 
isole del l 'Adriat ico nei limiti indicat i dal-
l 'ar t icolo 5, la baia di Valona (articolo 6); 
e se la pa r te centrale del l 'Albania è riser-
v a t a per la cost i tuzione di un piccolo Sta to 
au tonomo neutral izzato, essa non si opporrà 
a che le pa r t i se t tent r ionale e meridionale-
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del l 'Albania siano, se ta le è il desiderio 
della F r a n c i a , della Gran Bre t agna e della 
Russia, r i p a r t i t e f r a il Montenegro , la Ser-
bia e la Grecia. . . » 

CICCOTTI. Mi pa re che ella faccia la 
d imos t raz ione della mia tesi ! 

F E D E R Z O N I . Per n i en t ' a f f a t t o . Anzi, 
r i sul ta in modo indubbio da questo famoso 
ar t icolo 7 che l ' in iz ia t iva della spar t iz ione 
de l l 'Albania sarebbe p o t u t a venire, in ipo-
tesi, dal la F r a n c i a , dalla Gran Bre t agna e 
dal la Russia , e che in t a l caso l ' I t a l i a si 
obbl igava non opporsi , purché. . . 

CICCOTTI. Onorevole Federzoni , invece 
le cose s t anno così : che success ivamente 
nel 1916, senza l ' i n i z i a t i v a della F r a n c i a e 
della Russia , noi abb iamo s is temato l'Al-
ban ia in t r e fe t te , così come, per ipotesi , 
si doveva f a r e nel P a t t o di Londra , e que-
sto per servire gli interessi della F r a n c i a . 
I f a t t i sono fa t t i . È vero o non è vero 
ques to? 

F E D E R Z O N I . Non è vero, perchè t u t t a 
l 'A lban ia se t t en t r iona le e cen t ra le fino alla 
Vojussa , nel 1916, era o c c u p a t a dalle ar-
m a t e v i t to r iose de l l 'Aus t r i a -Ungher ia ; dun-
que non vedo come in quelle condizioni 
abb i amo p o t u t o s is temare l 'Albania . . . 

CICCOTTI. Ci siamo spa r t i t i la roba che 
ancora non avevamo . 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, li 
prego di non fa re dialoghi . 

F E D E R Z O N I . Vorrei che l 'onorevole 
Ciccotti mi lasciasse finire l 'esposizione dei 
da t i di f a t t o . Non si può as so lu tamen te 
dire che gli onorevoli Sa l and ra e Sennino 
abb iano promosso, con l 'a r t icolo 7 del P a t t o 
di L o n d r a , la spar t iz ione del l 'Albania : pri-
ma di t u t t o perchè, r ipeto , da quel l 'a r t i -
colo r isul ta , in man ie ra indubb ia ed uni-
voca , che la p ropos t a di spar t iz ione even-
tua le , se mai, sarebbe d o v u t a venire dalla 
F ranc i a , dalla Gran Bre t agna e dalla Rus-
sia (Interruzioni dall'estrema sinistra), e che 
l ' I t a l i a semplicemente d ich ia rava di non 
opporsi a che t a le p ropos ta fosse rea l izzata , 
pu rché una condizione si fosse ver i f ica ta . 

Quale condizione'? Se l ' I t a l i a avesse ot-
t enu to in t eg ra lmen te sulle Alpi e in Adria-
t ico t u t t o ciò che le si p r o m e t t e v a dagli 
a l lea t i con gli ar t icol i 4, 5 e 6 dello stesso 
P a t t o di Londra , al lora essa non si sarebbe 
oppos ta a che una in iz ia t iva f r a n c o - r u s s a -
br i t ann ica di spar t iz ione del l 'Albania fosse 
rea l izza ta . 

CICCOTTI. Scusi, onorevole Federzoni , 
se la i n t e r rompo ; ma desidero osservarle 
che , nonos t an te noi non avessimo o t t e n u t o 

ciò che cos t i tu iva premessa alla nos t ra ade-
sione alla spar t iz ione del l 'Albania , noi ab-
b iamo ader i to egua lmente a ques ta spar t i -
zione. Perciò ho de t to p r ima che abb iamo 
f a t t o una pol i t ica s tup ida . 

F E D E R Z O N I . Abbia un po ' di paz ienza , 
onorevole Ciccotti . È mani fes to dunque che 
l 'art icolo 7, condiziona l 'assenso de l l ' I t a l i a 
a un ' a l t r u i even tua le p ropos t a di spar t i -
zione del l 'Albania al pieno raggiungimento 
delle aspirazioni ga ren t i t e a l l ' I t a l i a dagli 
ar t icol i 4, 5 e 6, e che quando non si rea-
lizzi c o m p i u t a m e n t e ta le premessa , cade 
anche ogni nos t ro vincolo in con f ron to di 
quella p ropos ta . 

Mi si lasci aggiungere che è v e r a m e n t e 
assurdo che propr io coloro, i qual i h a n n o 
asser i to la inappl icab i l i t à , in blocco, del 
P a t t o di L o n d r a , negando a l l ' I t a l i a il di-
r i t to e la possibil i tà di avere- da esso l ' I s t r i a 
or ienta le e la Dalmazia , fìngano di dimen-
t icare che il m a n c a t o acquis to , anche solo 
di una minima p a r t e di quelle te r re , esime-
rebbe il nos t ro Paes.è dal vincolo re la t ivo 
a l l 'A lban ia . La ver i tà è che t r o p p a gente 
ha respinto il P a t t o di L o n d r a t u t t e le vo l te 
che l ' I t a l i a p o t e v a r iceverne for^a, e se ne 
è, viceversa, servi ta , t u t t e le vol te che le 
sue lacune p o t e v a n o offrire un alibi an t i -
naz ionale ! 

Ma to rn i amo al r ag ionamento dell 'ono-
revole Ciccotti . Sta di f a t t o che il r iassunto 
che egli ha preteso dare del l 'ar t icolo 7 non 
r i specchiava e s a t t a m e n t e il con tenu to del-
l ' a r t icolo medesimo. 

Ma vi è u n ' a l t r a inesa t tezza , a l q u a n t o 
più grave da r i levare nella sua a rgomen ta -
zione, ed è p rec i samente quella di qualifi-
care il p roc lama filo-albanese di Argiroca-
s t ro una conseguenza pol i t ica e psicologica 
di Capore t to . Qualsiasi a t t e g g i a m e n t o filo-
a lbanese per p a r t e nos t ra «sarebbe d o v u t o , 
fin d 'a l lora , alla pressione v io len ta di un 
nemico vi t tor ioso, non già una l ibera e vo-
lon ta r ia in iz ia t iva di una g rande p o t e n z a 
come l ' I t a l i a . Ecco che cosa si cerca di di-
m o s t r a r e ! 

Senonchè, a far lo appos t a , il p roc l ama 
di Argi rocas t ro è del 3 giugno 1917, va le a 
dire di q u a t t r o mesi p r ima di Capore t to . 
Ciò mi dispensa dal f a re perdere un t empo 
prezioso alla Camera, con una superf lua di-
mos t raz ione della inconsis tenza dell 'argo-
mento del l 'onorevole Ciccotti . Ma quest i ha 
aggiunto che quel p roc lama par la di pro-
t e t t o r a t o de l l ' I t a l i a sul l 'Albania . 

L 'onorevole Ciccotti , cer to in buona fede, 
ha equ ivoca to f r a p r o t e t t o r a t o e protezione. 
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Ma il significato della parola « protezione » 
è chiari to, nella maniera più esplicita, dal 
contesto stesso del proclama, e così f u in-
teso pe r fe t t amen te dagli Albanesi, anche 
non favorevol i a noi, come mille documenti 
potrebbero dimostrare . 

Quando si par la in quel documento di 
4 uni tà e indipendenza dell 'Albania » è evi-
dente, 

per la contraddizion che noi consente, 
che non vi può essere nemmeno il pens iero 
dirò così, surrett izio, di por ta re l 'Albania 
a un p ro t e t t o ra to a t t r ave rso la formula: 
«sot tol 'egida e la protezione amichevole.. .». 
S ' in tende che vi era allora un paese, in 
gran pa r t e occupato da una potenza a noi 
nemica, la quale già ne disponeva come di 
una colonia. 

Le sorti dell 'Albania, da tempo imme-
morabile, si può dire dalla sparizione di 
Scanderberg dalla scena della Storia, sono 
sempre s ta te una vicenda cont inua di gra-
vissime sventure e di terribil i rovine; essa 
è s ta ta sempre la preda di t u t t e le r ival i tà 
di turchi , di slavi, di greci, che si sono fa-
t a lmente scont ra te nelle sue valli , e che 
l 'hanno smembra ta e d i lania ta . 

È evidente che nel giugno 1917 l 'affer-
mare la indipendenza dell 'Albania come 
concet to as t ra t to , di cui l ' I ta l ia si fosse poi 
p ra t icamente dis interessata , non avrebbe 
a v u t o nessun senso, e gli Albanesi avreb-
bero avu to dir i t to di dire che noi giocava-
mo loro una ben t r is te beffa. 

L ' I t a l i a si impegnava a proteggere l 'u-
ni tà e l ' indipendenza del l 'Albania, cioè ad 
agevolarle il raggiungimento e garant i r le 
la conservazione di quelle due agognate 
condizioni. 

Ecco il senso del proc lama di Argiro-
castro. 

Ma ancora più s t raord inar ia è la te rza 
asserzione dell 'onorevole Ciccotti, quando 
egli ha affermato che Vit torio Veneto, ri-
susci tando gli ardori imperialist ici del l ' I ta-
lia, ci ha r ipor ta t i , a t t r averso al l 'accordo 
Tittoni-Venizelos, alla spart iz ione dell'Al-
bania in compenso delle nostre aspirazioni 
in Dalmazia e nell 'Asia Minore. Un al t ro 
errore di da te ! I n f a t t i , l 'accordo Tit toni-
Venizelos è di oltre un anno dopo Vittorio 
Veneto ed è s imultaneo alla to ta le r inunzia 
l a t t a dallo stesso Ti t toni in confronto della 
Dalmazia. 

Concludo. La critica dell 'onorevole Cic-
cot t i non regge assolutamente , perchè pre- ! 
tende dimostrare la ver i tà di un pr,econ- 1 

cetto che non ha r iscontro nella rea l tà dei 
f a t t i . 

La real tà è, come ho già det to , che gli 
albanesi avevano in t e rp re t a to il p roc lama 
di Argirocastro come l 'espressione auten-
t ica e definitiva dell ' indirizzo p ienamente 
amichevole del l ' I ta l ia nei confront i del loro 
paese. E ta le in tendimento r imase incrol-
labile in loro, anche dopo che la pubblica-
zione dei bolscevichi ebbe f a t t o conoscere 
il tes to del P a t t o di Londra , compreso l 'ar-
ticolo 7, del quale si è così lungamente ra-
gionato. 

Ciò spiega come noi abbiamo avuto , fino, 
si può dire, al l 'armistizio, in Albania , una 
situazione morale e poli t ica meravigliosa. 
Gli i ta l iani erano accompagnat i dapper -
t u t t o dalla venerazione ferv ida e ricono-
scente del l ' intera popolazione. E se anche 
furono ta lvo l ta commessi errori assai gravi, 
dai comandi superior i che r appresen tavano 
in Albania la suppos ta volontà e le pre-
sunte dire t t ive del Governo di Roma, oc-
corre dire che l 'opera intell igente, soccor-
revole e a t t iviss ima di t u t t i i r epar t i no-
stri, sparsi per le valli del l 'Albania occu-
pa t a , avevano creato una ta le re te di 
s impatie e di affet t i t r a i ta l iani e albanesi, 
da lasciare legi t t imamente supporre che il 
giorno che l ' I ta l ia si fosse r i t i r a ta da quella 
regione, che solo per le necessità della 
guerra aveva t emporaneamen te occupata , 
vi avrebbe lasciato una seminagione ma-
gnifica per una durevole influenza intellet-
tuale, polit ica, economica e morale, feconda 
di t u t t i i più grandi van taggi per l 'av-
venire. 

Certo furono commessi ta luni errori gravi 
di indirizzo nei r appor t i amminis t ra t iv i con 
la popolazione e, sop ra tu t to , vi fu sempre 
nel Governo di Soma , a t t r ave rso i vari Ga-
binet t i che si sono succeduti , una mancanza 
di idee chiare e di d i re t t ive consapevoli , 
senza contare che spesse volte fu poco fe-
lice la scelta delle persone incar icate di 
dare esecuzione a un p rogramma non mai 
precisamente concre ta to e conosciuto. 

Ino l t r e non si è sapu to mai quale fosse l'or-
gano s ta ta le nel quale si sarebbe dovuto e si 
dovrebbe ancora oggi assommare in Eoma la 
direzione delle cose del l 'Albania, perchè 
tale direzione fu suddivisa f ra il Ministero 
degli esteri, il Ministero della guerra e il 
Comando del Corpo di s ta to maggiore, non 
sol tanto non creando quella uni tà di indi-
rizzo che sarebbe s t a t a indispensabile per 
evi tarci angosciose sorprese, ma determi-
nando ancora una vol ta l 'occasione di uno 
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di quei t radiz ional i confli t t i di a t t r ibuzioni 
f r a organo e organo, che hanno t an t e e t a n t e 
volte para l izzato l 'azione in terna ed esterna 
dello S ta to i ta l iano. 

Tu t to ciò ha cont r ibu i to a volgere in 
danno e in cordoglio quella che era la fe-
lice ¡situazione de l l ' I ta l ia in Albania or sono 
due anni. Ma siffat t i coefficienti che ho ac-
cennat i , e a l t r i dei quali non par lo per non 
abusare della pazienza della Camera, sono 
in te ramente assorbit i e annul la t i nella vera 
pr ima cagione della dolorosa a t t ua l e condi-
zioni di cose ; cioè nella r ipercussione di-
sastrosa che ebbero in Albania le notizie 
della convenzione i ta lo-greca e del compro-
messo ìsTitti del gennaio. 

Il compromesso del gennaio è conosciuto 
nel suo testo. Se ne è pa r la to molto nella 
Camera nei mesi scorsi, quindi è inuti le 
darne l e t t u r a . Bas te rà r icordare che, per 
quan to si a t t iene a l l 'Albania , esso non fa 
a l t ro che r ip rodur re il con tenuto sostan-
ziale della convenzione p a t t u i t a in torno a 
tale quest ione f r a l ' I t a l ia e la Grecia, in-
tegrandola nei conf ront i della Jugoslavia . 
La convenzione f r a l ' I t a l i a e la Grecia, il 
così de t to accordo Tit toni-Venizelos, non 
è noto nel suo testo ; e dovrebbe essere 
pubbl ica to , non solo per a t to di defe-
renza, certo gradi ta , da pa r t e del Go-
verno verso il Pa r l amen to , ma anche per 
offrire a questo un elemento più preciso e 
autent ico di giudizio. Comunque, della pa r t e 
di quel l 'accordo r i f le t tente l 'Albania si co-
nosce, dicevo, il contenuto sostanziale, ri-
specchiato nell 'ar t icolo 4 del compromesso 
del gennaio. 

La notizia di simili a t t i d iplomatic i su-
scitò in Albania la più grande apprensione 
e t u rbò p ro fondamen te anche i moltissimi 
albanesi che si t r o v a v a n o in I ta l ia , e che 
consideravano questa come una seconda 
pa t r i a . Per non di lungarmi vi leggerò solo 
alcune righe di un documento impor tan te , 
un memoriale della Società degli s tudent i 
albanesi res ident i in I ta l ia , ehe por ta là 
da ta del 30 gennaio 1920. Yi si dice : 

« I l popolo albanese, t r a t t a t o in modo 
sì indegno dalle potenze che nel 1913 si 
dissero sue prote t t r ic i , e in par t ico la re t ra-
dito nei suoi di r i t t i più sacrosant i e nelle 
sue più legit t ime aspirazioni dal l ' I ta l ia , che 
col proc lama di Argirocastro impegnava il 
suo o'nore e cont raeva l 'obbligo di difen-
dere la causa de l l ' ind ipenderza e della in-
tegr i tà del l 'Albania. . . » vedete, onorevoli 
colleghi, che qui non si par la di pro te t to-
ra to , si r icorda il proclama di Argirocastro 

come l ' a t tes taz ione solenne e inderogabile 
di un impegno del l ' I ta l ia a f avore dell 'in-
dipendenza del l 'Albania ! (Eumori — Inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

Così cont inua il memoriale : « ... nel l ' I ta-
lia vedrà sempre il maggior nemico della 
sua esistenza nazionale, da to che dipende 
da essa, in questa circostanza, la v i ta o la 
mor te della sua Pa t r i a . Su questo pun to 
non è lecito dubi tare . Le par t i , dunque , si 
sono inver t i t e a s su rdamen te : i nostr i ne-
mici vogliono la nos t ra salvezza, men t r e la 
potenza che po t eva essere ch iamata madre 
p ro te t t r i ce viene a r ivelarsi un t r a t t o , ci 
si passi il vocabolo, fìglicida. 

« È facile pe r t an to immaginare quale sa-
rebbe lo s ta to d 'animo e il contegno degli 
Albanesi in avveni re verso l ' I t a l i a » . 

Queste parole contengono il p reannunzio 
e la minaccia di quello che successivamente ' 
è avvenu to . Il documento dimostra , e mille 
a l t re prove concorrono a d imost rare che la 
radice de l l ' a t tua le dolorosa si tuazione in 
Albania, consiste precisamente nel f a t t o 
che PI ta l ia si sia pregiudicata con due atti-
diplomatici , dei quali il Governo del t empo 
non aveva calcolato il contraccolpo politi-
co in quella regione. Si creò un assurdo 
mostruoso, del quale è, un cenno nel t r a t t o 
del memoriale che or ora vi ho let to . I 
jugoslavi e i greci, nemici t radiz ional i del-
l 'Albania, a benefìcio dei quali noi aveva-
mo sacrificato con quegli a t t i inconsult i e 
l 'Albania e noi stessi, sobillarono gli alba-
nesi contro il t r ad imen to i ta l iano. 

In ver i tà gli Albanesi avevano ragione 
di gr idare contro un ta l t r ad imen to e con-
t ro l 'oltraggio ; poiché vi era anche questo: 
che l ' I ta l ia aveva domanda to per l 'Albania 
il manda to , come se si fosse t r a t t a t o di 
una colonia dell 'Africa ! Non aveva inteso 
che con questa semplice parola fer iva im-
pruden temente il senso orgoglioso che delia 
nobil tà della loro stirpe hanno quelli che 
si gloriano di essere i discendenti degli an-
tichi Illiri e degli stoici seguaci di Scan-
derberg. E la r ivol ta albanese, susci ta ta 
dalla polit ica incauta del l ' I ta l ia , si inne-
s tava f a t a lmen te nel vas to movimento pa-
nislamico provoca to in t u t t o l 'Oriente dal-
l ' av id i tà insolente de l l ' In tesa e s o p r a t t u t t o 
del l ' Inghi l terra . 

Ma quando queste conseguenze si deli-
neavano, e vi era qualcuno che qui, da 
questi banchi , denunciava per somme linee 
i pericoli di quella p r o g e t t a t a transazione^ 
allora la sua voce res tava isolata nel l 'Aula; 
allora nè dalla pa r t e socialista, nè dalla 
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pa r t e dei così det t i r inunziatar i , nessuno 
mai fece eco alla difesa dell 'Albania, nes-
suno mai si levò per associarsi a me nel 
deprecare questa infaus ta polit ica che do-
veva p rodur re t a n t o danno al nostro Paese! 
I n t a n t o l 'accordo italo-greco ci nuoceva 
non sol tanto in Albania, ma in t u t t i i 
paesi coi quali, per f a t a l i t à di cose e per 
a t t r i t i insopprimibil i di t radizioni e d ' inte-
ressi, la Grecia si t rova in conflitto, sia pure 
solo v i r tua le ; e sono quelli coi quali mag-
giormente l ' I t a l ia ha oggi interesse di essere 
nei migliori rappor t i . 

Alludo in ispecie alla Bulgaria e alla 
Turchia , alla Bulgaria par t ico larmente , 
presso la quale il Quai d 'Orsay ha svolto 
da allora in poi una politica at t ivissima di 
accapa r r amen to , sperando di fa re dello 
S ta to bulgaro il fulcro di una nuova fede-
razione balcanica, il cui fine essenziale do-
vrebbe essere na tu ra lmen te anti- i tal iano. 

Se non che la provvidenza ha voluto che 
l 'accordo italo-greco sia fal l i to perchè son 
manca t i i corr ispet t ivi terr i tor ia l i che l ' I t a -
lia avrebbe dovuto avere 'nel l 'Asia Minore. 

Mi felicito di questo f a t t o perchè ' r i -
tengo che qualsiasi vantaggio, del resto 
molto problematico, che noi avessimo po-
tu to avere col possesso dire t to del terr i tor io 
a t t r ibu i toc i già in Asia Minore, non sarebbe 
mai s ta to sufficiente a compensare l 'enorme 
danno politico che ci avrebbe procura to il 
perfezionamento dell 'accordo italo-greco. 

Oggi dunque, decaduto il det to accordo, 
è possibile, onorevoli colleghi, r icominciare 
una sana poli t ica verso l 'Albania, r i tornare 
cioè al proclama di Argirocastro intenden-
dolo e cercando di applicarlo con Uno spi-
r i to di per fe t ta leal tà e di onesta energia, 
Noi t u t t i auguriamo il più grande successo 
alla delicata missione, della quale è s ta to 
invest i to il barone Aliott i , diplomatico del 
quale t u t t i coloro, che hanno la ven tura di 
conoscerlo, v a n t a n o la preparaz ione e la 
intell igenza. 

Per al tro ci sent iamo l 'obbligo di osser-
vare, dopo quanto è avvenu to di recente, 
a proposito del l 'Albania, in questa Camera 
e fuor i di qui, che le circostanze, le quali 
hanno accompagnato questo r i torno dell ' I-
ta l ia alla buona linea della sua politica al-
banese, possono far lo appar i re , almeno in. 
par te , come un effet to di una duplice im-
posizione, esterna ed in te rna . 

Ciò non è; ma non deve neppure per un 
momento sembrare. I l Governo, deve con-
siderare che la pacificazione dell 'Albania 
sarà t a n t o più efficacemente e sollecitamente 

conseguita, se l 'azione e la parola del Go-
verno stesso non lasceranno ad alcuno il 
dubbio che l ' I t a l ia sia venuta meno alle ra-
gioni essenziali del suo prestigio e della sua 
au tor i t à . (Vive approvazioni). 

Si è discusso a lungo in questa Camera 
intorno alla questione par t icolare di Va-
lona. Pe rmet te t emi di dire in poche parole 
che cosa io pensi del valore di Yalona. 
Esso è pu ramen te negat ivo : impor ta che 
Valona non sia di al tr i che non sia l 'Al r 

bania indipendente . Ma la questione di 
Valona è in te ramente assorbi ta da un ' a l t r a 
assai più ampia e più complessa, la cui 
soluzione si r iassume molto brevemente 
così : bisogna r icost i tuire l 'Albania nei con-
fini che le furono a t t r ibu i t i nel 1913 ; que-
sto r isponde non sol tanto ad un concet to 
ragionevole di giustizia storica e nazionale, 
ma anche alla necessità di garant i re nella 
maniera più soddisfacente e valevole l 'in-
teresse vi ta le della nostra sicurezza terri-
toriale. < 

Bisogna r i tornare , in a l t r i termini , alla 
politica del marchese Di San Giuliano, quan-
do l ' I t a l ia seppe imporre, essa, amica e 
p r o t e t t r i c e - n a t u r a l e del Montenegro, che 
Scutar i fosse to l ta al piccolo glorioso re-
gno che l ' aveva conquis ta ta in guerra, per-
chè sarebbe s ta to es t remamente iniquo e 
dannoso che la c i t tà principale, più ricca 
e più r app resen ta t iva del l 'Albania, fosse 
violentemente avulsa dal suo nesso nazio-
nale e a t t r i bu i t a ad uno S ta to che non 
aveva, come oggi non ha la Jugoslavia , 
alcun giusto t i tolo per r ivendicarne il pos-
sesso. 

Ma s o p r a t t u t t o è necessario che non 
solo Scutar i , non solo Coritza, senza delle 
quali l 'Albania , na tu ra lmen te , non può vi-
vere, ma più ancora il così de t to Alto E-
piro sia res t i tu i to al paese a cui. geografi-
camente ed e tn icamente appar t iene , e così 
torn i ad essere albanese la sponda,, orien-
ta le del canale di Corfù, per lo meno fino 
al capo Stilo, come il marchese Di San 
Giuliano riuscì ad o t tenere nella conferenza 
di Londra e poi nelle successive definizioni 
di Firenze. 

Le due sponde del canale di Corfù nelle 
mani di un solo paese, cioè della Grecia, 
oltre che cost i tuire, dal pun to di vista della 
per t inenza nazionale, un ' a t t r ibuz ione inde-
bi ta , avrebbero r app resen ta to allora, e rap-
presenterebbero domani, un incalcolabile 
pericolo per la sicurezza del nostro terri-
torio, fo rmando una base navale così for-
midabile da non t r o v a r e forse l 'eguale nel-
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Fin te rò Medi ter raneo ; e da rendere poi as-
s o l u t a m e n t e illusorio e inut i le per noi, il 
possesso di Valona. 

So che in torno a ques ta quest ione delle 
garanzie s t ra tegiche si os ten ta da molt i 
un g rande scet t icismo. Lo stesso onorevole 
'Ciccotti, mi perdoni se sono cos t re t to a 
ci tar lo ancora una vol ta , nel suo discorso 
del l ' a l t ro giorno, d iceva : « I nos t r i gene-
rali , i nost r i ammiragl i in Adr ia t ico ed in 
t e r r a f e rma hanno l ' ab i tud ine di t r o v a r e 
inut i le ciò che ha l ' I t a l i a , e di t r o v a r e 
sempre necessario ciò che l ' I t a l i a non può 
p r e n d e r e » . I n d u b b i a m e n t e l 'opinione era 
espressa in maniera caust ica ed a rgu ta , ma, 
me lo p e r m e t t a l 'onorevole Ciccotti , non 
originale, perchè la stessa cosa, con pa-
role quasi ident iche, r a m m e n t o di aver la 
ud i t a il 7 maggio dalla bocca del l 'onorevole 
Sfitti . (Ilarità). 

Inve ro un p rob lema così g rave deve es-
sere esamina to con spir i to obie t t ivo, all ' in-
fuor i di quals iasi p reconce t to di do t t r i na 
o d i pa r t i t o . 

Onorevol i colleghi, cons ider iamo quale 
s a r e b b e la s i tuazione t e r r i to r i a l e de l l ' I t a l ia 
se essa si piegasse a t u t t e le r inunzie che 
le si vor rebbero impor re . Noi non possia-
mo d iment ica re mai, in nessun momento 
della nos t ra a t t i v i t à poli t ica, una ver i tà 
¡che è s t a t a mille vol te a f fe rmata , sia pure 
per i loro in t en t i polemici, anche dai col-
leghi socialisti, cioè non bisogna dimenti-
care che l ' I t a l i a si è t r o v a t a e si t r o v a 
t u t t o r a di f r o n t e ad una formidabi le coali-
zione d ' interessi gelosi, che le sono fa ta l -
men te ostili e che cercano in t u t t i i modi ' 
di a r r e s t a r e e d ' impedi re il suo libero svi-
l uppo . 

P r i m a della guer ra , come f o n d a m e n t a l e 
ga ranz ia s t ra teg ica del nos t ro te r r i tor io , 
es is teva un equil ibrio c rea to dal f a t t o stesso 
che noi e r avamo al lea t i de l l 'Aus t r ia ed a-
mici della F r anc i a , e che, nella p r e v e d u t a 
even tua l i t à di un confl i t to , ci sa remmo t ro-
v a t i in guer ra un icamen te con una di que-
ste due forze p robab i lmen te avverse l ' ima 
da l l ' a l t r a , e che quindi a v r e m m o dovu to , 
se mai, pensare esc lus ivamente alla difesa 
delle nos t re coste e-del le isole t i r rene , ov-
vero un icamen te alla difesa de l l 'Adr ia t ico . 
I n f a t t i così avvenne d u r a n t e la guerra . 

Ora il pensiero di coloro che, a t t r a v e r s o 
il P a t t o di L o n d r a , disegnarono i fini di 
guer ra che l ' I t a l i a av rebbe dovu to raggiun-
gere, era questo : creare in Adr ia t ico una 
s i tuazione di p iena l iber tà e di assolu ta si-
curezza per il nost ro Paese. 

Orbene, ved iamo che cosa accade oggi. 
Ta lune potenze , che, per avere abbondan -
t e m e n t e s f r u t t a t o il g rande con t r ibu to di 
dolore, di sangue e di dana ro p o r t a t o dal-
l ' I t a l i a a l l ' impresa comune, non hanno ri-
nunz ia to alla comprensibi le speranza di f a r e 
in modo che l ' I t a l i a non sia r iusci ta a to-
gliersi, v incendo più del bisogno, da quella 
posizione di minor i t à in cui essa si t r o v a v a 
accan to a loro, hanno cercato di a l lacciare 
in torno al nos t ro paese una specie di siste-
ma chiuso, di blocco, che dovrebbe v ie ta re 
a noi qualsiasi l iber tà di moviment i per 
l ' avven i re . Cioè a Biser ta e a Mal ta ¡si do-
vrebbero aggiungere, secondo quel grazioso 
proposi to , Pola , r imas t a sot to la minaccia 
jugos lava per la t r o p p o vicina f ron t i e ra , e 
Sebenico, Ca t t a ro é il canale di Corfù a di-
sposizione degli amici della Jugos lav ia e 
della Grecia, per ogni e qualsiasi even tua-
li tà ne l l ' avveni re . (Impressione) . 

L'onorevole Salvemini, che d ichiara di 
d isprezzare i tecnici di ques ta mater ia . . . 

S A L V E M I N I . Non sono d 'accordo f ra .d i . 
loro ! ' • 

* F E D E R Z O N I . Mi p e r m e t t a di esporre 
il mio pensiero, poi replicherà. ! 

P R E S I D E N T E . Ci m a n c h e r e b b e a l t ro ! 
(Ilarità). 

F E D E B Z O N I . Dunque , l 'onorevole Sal-
vemini , che, come dicevo, disprezza i tecnic i 
della ma te r i a , ha esposto in to rno a questo 
a rgomento delle opinioni che io mi per-
me t to di dire un poco ar r i schia te . 

T u t t i ci augur i amo che i f a t t i non siano 
mai per venirci a da re la misura se egli 
abbia a v u t o o no ragione; ma s ta "di f a t t o 
che egli ha de t to : « A chi possono giovare 
quelle posizioni? Magari venissero, egli ha 
aggiunto , la f io t ta f r ancese o l ' inglese a 
imbot t ig l iars i là d e n t r o ! » . 

Mi p e r m e t t a 1' onorevole Salvemini di 
dirgli che io non sono del suo pa re re e che 
non mi auguro a f fa t to che la f lo t ta f r an -
cese o l ' inglese vengano a p rendere sede, in 
una quals ias i l on tana deprecabi le even tua -
l i tà , a Sebenico, Ca t t a ro o neJ canale di 
Corfù. 

E su questo pun to , per q u a n t a a u t o r i t à 
io gli possa r iconoscere nella va lu taz ione 
degli avven imen t i della s tor ia passa t a , mi 

• p e r m e t t a di dirgli che nelle previs ioni de-
gli avven imen t i di una possibile s tor ia fu-
tu ra , io prefer isco ancora a t t ene rmi al pa-
rere degli ammiragl i e dei general i . 

S A L V E M I N I . Ma qua l i? Se non sono 
. d 'acCordo f r a di loro ! (Rumori). 
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F E D E R Z O N I . L 'esper ienza della guerra 
ha d imos t r a to che poche nav i leggiere, cac-
c ia torpedin iere o sommergibi l i (senza biso-
gno che venga t u t t a la flotta f rancese o l'in-
glese, anzi la flotta si guarde rebbe bene 
dal venirci), possono rendere t o t a l m e n t e 
impra t icabi le l 'Adr ia t i co fuor i del l 'arcipe-
lago da lma to e in tol lerabi le la v i t a sulla 
costa occidentale , che, come t u t t i sanno, 
è p i a t t a e impor tuosa , e d ipar tendos i sicure 
dai f r a s t ag l i inviolabil i del l 'arc ipelago, o, 
peggio ancora , da Sebenico f» da Ca t t a ro , 
p o r t a r e il t e r ro re sulle nos t re indifese c i t tà . 

S A L V E M I N I . Quan te vol te l ' hanno por-
t a t o d u r a n t e la guerra ? 

F E D E R Z O N I . I l 24 maggio ad Ancona. . . 
S A L V E M I N I . Solo nei pr imi giorni, in 

cui noi non e r a v a m o prepara t i . . . 
F E D E R Z O N I . Ma che cosa dice? Gli 

esempi, pur t r oppo , sono assai numerosi , e 
nella memor ia di t u t t i . Mi s tupisco che un 
r a p p r e s e n t a n t e poli t ico della Pugl ia venga 
a contes ta re qui i dann i causa t i dal la flotta 
nemica alle coste occidenta l i de l l 'Adr ia t ico . 
( Vive approvazioni — Applausi). 

S A L V E M I N I . Ma le Bocche di Ca t t a ro , 
che sono di f r o n t e alle Puglie , sono cedute 
da l P a t t o di L o n d r a ! 

F E D E R Z O N I . Al Montenegro ! 
S A L V E M I N I . I l Montenegro, secondo i 

pre l iminar i del P a t t o di L o n d r a , si deve 
unire alla Serbia. . . {Eumori). 

F E D E R Z O N I . Spero, onorevole Salve-
mini , che i suoi libri di s tor ia abbiano una 
documentaz ione più e sa t t a delle sue in-
te r ruz ioni . {Ilarità). 

S A L V E M I N I . E d io spero che lei im-
par i ad essere più esa t to nelle discussioni ! 
{Rumori). 

F E D E R Z O N I . Ad ogni modo, il ragiona-
mento del l 'onorevole Salvemini è viz ia to 
da ques ta considerazione fondamenta le . . . 

S A L V E M I N I . Ne d o m a n d i al minis t ro 
Sechi ! 

F E D E R Z O N I . L 'onorevole Salvemini 
sostiene che l ' I t a l i a ha interesse a creare 
un g rande an t emura l e slavo cont ro le nuove 
possibili minacce dei tedeschi e dei ma-
giari . 

S A L V E M I N I . Non a l te r i il mio pen-
siero ! {Rumori). 

F E D E R Z O N I . Ma io mi d o m a n d o : Per-
chè oggi noi dov remmo essere nemici pro-
prio dei magiar i e dei tedeschi % Assoluta-
men te non si vedono le ragioni per le qual i 
in un prossimo avven i re vi possano essere 
mo t iv i necessari di inimicizia o di a t t r i t o 

nei r iguardi dei tedeschi e degli ungheres i . 
{Commenti — Interruzioni—Rumori). 

Quindi il conce t to de l l ' an temura le non 
ha nessuna r i spondenza nella r ea l t à delle 
nos t re condizioni e dei nos t r i interessi in-
ternazional i . 

Vi è, invece, r ipeto; da p a r t e di a l t r i , il 
disegno chiaro e preciso di lasciarci so t to 
il peso di una grave minaccia ad or iente . 

S E R R A T I . E p a r l a v a t e p r ima dell 'ul-
t ima guerra ! 

F E D E R Z O N I . Onorevole Ser ra t i , non 
ho mai de t to nè scr i t to la sciocchezza alla 
quale ella ha ora accenna to . (Interruzioni 
all'estrema sinistra). Al t r i l ' av rà de t t a . Ad 
ogni modo, come infini te vol te in ques ta 
Camera e a l t rove ho sostenuto, l 'unico modo 
di ga ran t i r e una durevole pace a l l ' I t a l i a è 
fa r sì che l ' I t a l i a sia pos ta in condizione 
da non suggerire ad a lcuno la t en taz ione 
di a t t a cca r l a con probab i l i t à o speranza 
di successo. 

I l Governo i ta l iano, è onesto ricono-
scerlo, anche ai t empi del Gab ine t to N i t t i -
Ti t ton i , che noi c o m b a t t e m m o {Commenti), 
si era p reoccupa to della quest ione, anche 
se non potè f a re nulla per c o n t r a s t a r e effi-
cacemente il p iano ostile al nos t ro Paese» 

I l 27 se t t embre 1919, in ques ta Camera , 
l 'onorevole Ti t toni , pa r l andoc i delle pro-
poste da lui successivamente p o r t a t e al 
Consiglio Supremo, v a n t a v a il f a t t o di avere 
m a n t e n u t o in esse il pr incipio della neu t ra -
lizzazione della costa or ienta le del l 'Adria-
t ico. 

Se non che vi è, in d a t a di t r e giorni 
appresso, del 30 se t tembre , un documen to 
jugoslavo e poi un a l t ro successivo f ran -
cese che denunc iavano le diverse in tenzioni 
a l t ru i a nos t ro r iguardo . 

L 'onorevole Ciccott i ha pa r l a to , un po ' 
a v v e n t a t a m e n t e , di un falso giornal is t ico 
a propos i to di quei document i , f acendone 
anzi risalire, non so, poi, come, la inizia-
t i va e la responsabi l i tà ad un eminente 
personaggio della m a r i n a i t a l i ana . 

Egli , anzi, ha alluso a un t r a t t a t o di 
a l leanza f r anco - jugos l avo ed ha c redu to 
di d imos t ra re che ta le t r a t t a t o 7 fosse, ap-
pun to , un falso giornal is t ico, con /l'osser-
va re che vi era in esso la firma del signor 
P ichon, il quale giusto in quel t e m p o era 
s t a to colpito da apoplessia e quindi non 
avrebbe p o t u t o so t toscr ivere il documen to 
in quest ione. 

Se non che ho qui, a disposizione del-
l 'onorevole Ciccott i e degli a l t r i colleghi a 
cui potesse in teressare la cosa, il giornale 
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che pubblicò il testo di quel così det to 
t ra t ta to , ossia l'Idea Nazionale del 12 feb-
braio 1920, e non vi figura affa t to la firma 
del signor Pichon, anzi espressamente vi si 
parla, nota te bene, unicamente del signor 
Olemenceau. Un 'a l t ra volta vorrei consi-
gliare all 'onorevole Ciccotti un po' più di 
oculata esattezza. Ad ogni modo non si 
t ra t t a di un documento, ma di due, non 
di un t r a t t a t o franco-jugoslavo, ma di una 
semplice proposta segreta jugoslava e di 
una controproposta francese per un'azione 
comune contro l ' I ta l ia . 

Ma ammett iamo pure, come l 'onorevole 
Ciccotti disse, che si t r a t t i veramente di 
un falso. Sta in f a t t o che dalla fine di set-
tembre, dai primi di ot tobre dell 'anno pas-
sato, incominciò un 'opera insistente, assi-
dua, mult i forme del signor Clemenceau e 
dei suoi collaboratori, per ottenere dall 'I-
talia la rinunzia alla neautralizzazione della 
costa orientale. 

SALVEMINI . Non la vuole il nostro 
Corpo di s tato maggiore ! 

F E D E E Z O N I . Onorevole Salvemini, è 
puerile di dire coteste cose ! Spiegare la 
storia col desiderio di far carriera di alcuni 
ufficiali!... Proseguo. Il 9 dicembre vi è il 
memorandum degli alleati a l l ' I ta l ia , che 
esclude per l ' appunto tale neutralizzazione. 
Poi viene il noto compromesso di gennaio, 
con cui il signor Clemenceau ottiene dal-
l ' I tal ia persino la rinunzia alla smilitariz-
zazione di Sebenico. (Rumori — Interruzioni 
all'estrema sinistra). E l 'onorevole Nit t i si 
preoccupò tan to d i t a l e pericolosa rinunzia 
e della grave impressione che essa avrebbe 
certamente prodot ta in I tal ia , che il 17 gen-
naio scrisse, testualmente, al signor Cle-
menceau che avrebbe avuta gran pena a 
fare accet tare dalla nostra opinione pub-
blica l 'abolizione della clausola di neutra-
lizzazione a causa delle conseguenze che 
essa appor t ava contro la difesa strategica 
italiana. I l Governo se ne preoccupava; ma 
subiva. (Nuove interruzioni e rumori). La 
politica di rinunzia quando intacca le stesse 
condizioni di sicurezza del terri torio, in-
vece di garantire la pace, fomenta e molti-
plica i pericoli di guerra. (Rumori all'estre-
ma sinistra). 

Ieri di tale politica abbiamo udita una 
nuova e interessante apologia da par te del-
l 'onorevole Eiboldi. Non ho intenzione di 
seguire l 'onorevole Eiboldi nelle sue succes-
sive, dettagliate affermazioni, anche perchè 
l 'ora è t a rda , e l 'ordine del giorno mi vin-
cola a t r a t t a r e unicamente dell 'argomento 

di cui in esso si parla ; mi permet terò sol-
t an to di fare paca tamente e sommariamente 
alcuni semplici rilievi di fa t to . 

L'onorevole Eiboldi ha détto che il Con-
siglio Nazionale di Fiume non era e non è -
organo legittimo di rappresentanza politica 
della cit tà. (Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

Sta di f a t to che esso fu costituito du-
rante l 'occupazione delle t ruppe jugoslave, 
in una situazione estremamente angosciosa 
per la cit tà, ta lmente angosciosa che, co-
munque si possa giudicare l 'opera del Con-
siglio Nazionale stesso e le figure dei mag-
giori suoi componenti, bisogna riconoscere 
che allora la costituzione di quel Consiglio 
fu un a t to mirabile di coraggio e di fede 
da par te degli i taliani di Fiume ; e t an to 
più se, come raccontava ieri l 'onorevole 
Eiboldi, erano contemporaneamente riuniti 
nel giardino pubblico della ci t tà diecimila 
operai organizzati che avrebbero voluto,, 
senz'altro, una soluzione non italiana del 
problema di Fiume. (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

È sintomatico il f a t to che nè l 'occupa-
zione jugoslava, nè il radunars i di quelle die-
cimila persone, abbiano impedito a trecento 
cit tadini di assumere per proprio conto la 
rappresentanza i tal iana della ci t tà mede-
sima. Ciò per lo meno autorizza la persua-
sione che il loro a t to potesse a t t ra r re in-
torno a loro il consentimento e l 'appoggio 
della maggior par te delle ci t tadinanza. (In-
terruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Lascino pa r l a re ! 
F E D E E Z O N I . Eicordiamo, d 'a l t ronde, 

che in tu t t i gli Stat i ed embrioni di Stat i sorti 
dal disfacimento della Monarchia aus t ro-
ungarica, dapper tu t to , con lo stesso proce-
dimento, si sono costituiti, più o meno rivo-
luzionariamente, consigli nazionali. Nella 
Jugoslavia medesima oggi non ci t rov iamo 
di f ronte ad un Par lamento eletto col suf-
fragio del popolo, ma ad un'Assemblea la 
quale, per dir così, si è autoelet ta (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra), e che non con-
ferisce, per conseguenza, alcuna legitt imità 
ed autor i tà vera al Governo che ne deriva 
il potere. (Interruzioni .all'estrema sinistra)„ 

Comunque il 26 ot tobre 1919 fu eletto 
regolarmente in Fiume il riuovo Consiglio 
Nazionale. (Vive interruzioni all'estrema si-
nistra). 

P E E S I D E N T E . Onorevoli colleghi. Ieri 
l 'onorevole Eiboldi parlò per due ore e fu 
ascoltato da tu t t i . Ascoltino dunque oggi 
l 'onorevole Federzoni ! 
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F E D E E Z O N I . Fu elet to a suffragio uni-
versale e segreto, da ot tomila elet tori ac-
corsi alle urne su undicimila iscritti . An-
cora. A proposi to delle persone, in torno 
alle quali l 'onorevole Eiboldi ha manife-
s ta to severi apprezzament i , c i tando anche 
f a t t i specifici, in torno ai quali sia lecito 
di a t t endere la difesa degli interessat i ( In-
terruzioni e clamori all'estrema sinistra) ri-
corderò una sola circostanza che r isul ta 
dai giornali del tempo, ed è la seguente : 
che il do t to r Grossic, presidente del Con-
siglio Nazionale, contro il quale l 'onorevole 
Eiboldi ha r ipe tu tamen te lanciato l 'accusa 
di aus t r iacant ismo, fu in t e rna to immedia-
t amen te dopo lo scoppio della guerra col-
l ' I ta l ia , ossia il 5 giugno 1915, e r imase nel 
campo di in t e rnamento sino quasi alla 
v i t tor ia i ta l iana ; il che, per lo meno, per-
met te di credere che egli non dovesse es-
sere r i tenuto poi un così zelante fau to re 
della Monarchia aus t ro-ungar ica . (Appro-
vazioni). 

Invece, onorevoli colleghi del l 'es t rema 
•sinistra, du ran te la guerra nessuno dei 
vostr i compagni fiumani fu per ragione po-
litica nè in te rna to nè imprigionato ! (Benis-
simo ! al centro e a destra — Rumori all'estre-
ma sinistra). 

L'onorevole Eiboldi parlò a lungo con 
parole molto aspre, anche di Gabriele D'An-
nunzio e del regime da lui ins taura to nella 
c i t tà . Io mi limiterò a r ammen ta r e all 'onore-
vole Eiboldi che l ' en t r a t a di Gabriele D 'An-
nunzio e dei suoi legionari impedì, a sole 
q u a r a n t o t t o ore di distanza. . . (Interruzioni 
all' estrema sinistra — Scambio dì invettive fra 
il centro e Vestrema sinistra) ...la già delibe-
r a t a occupazione della c i t tà per pa r t e della 
polizia maltese,- la cui eventuale presenza 
in Fiume, lo creda l 'onorevole Eiboldi , gli 
avrebbe impedi to ce r t amen te di recarsi là 
a compiere lavsua inchiesta. (Benissimo !) 

Ma del resto, onorevoli colleglli, impor ta 
fino a un certo pun to -discutere sui prece-
dent i politici e moral i del signor Grossich, 
del signor Yio, del signor Ossoinack, dei 
quali ieri si è pa r la to . Anzi, nel caso che 
essi potessero dimostrars i - ciò che credo 
di dovere escludere recisamente - persone ' 
non degne della nostra st ima, sarebbe t a n t o 
più impor t an t e dirci per quale ragione al-
cuni oppor tunis t i , alcune persone non gui-
date da un superiore pensiero di ideal i tà 
pa t r io t t i ca e polit ica, abbiano t r o v a t o ne-
cessario dichiararsi a favore dell 'assegna-
zione della loro ci t tà a l l ' I ta l ia . (Interruzioni 
all'estrema sinistra).. 

Sarebbe t a n t o più impor t an t e spiegarci 
come costoro abbiano po tu to indursi a vo-
lere d i spera tamente per la loro ci t tà una 
sorte con t r a s t a t a da t u t t e le più potenti 
forze mondial i (Rumori all'estrema sinistra), 
una sorte a cui 1' I ta l ia stessa ha dovuto 
suo malgrado opporsi , fino a punire Fiume 
della propr ia sconfinata devozione! (Nuove 
interruzioni all' estrema sinistra). 

I l metodo seguito ieri da l l 'o ra tore so-
cialista.. . (Rumori vivissimi al centro e a 
destra). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Federzoni, 
a t t e n d a per cont inuare che sia ristabilito 
il silenzio! E voi, onorevoli colleghi del-
l 'estrema sinistra, lasciate mani fes tare li-
be ramente a ciascuno la propr ia opi-
nione ! 

FEDEEZOISTI. I l metodo seguito dall'o-
norevole Eiboldi è la negazione stessa della 
storia. Nessun grande avven imento della 
storia resisterebbe ad una crit ica, che accet-
tasse pun t i di vista di pa r t i t i municipali 
in contras to; nessun grande f a t t o si sarebbe 
compiuto. . . (Rumori vivissimi — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . (Con forza) Onorevoli 
colleghi, l ' o ra tore ha dir i t to di par lare , e 
par lerà . Che cosa direbbero loro se, da 
a l t ra par te , si facesse più t a rd i lo stesso 
con l 'onorevole Ciccotti che ha chiesto di 
pa r l a re? Tu t t i hanno dir i t to di parlare. 
(Approvazioni — Rumori — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

F E D E E Z O N I . Nessun grande f a t t o si 
sarebbe compiuto se si fosse preteso di af-
fidarne l 'esecuzione unicamente ad un voto 
di maggioranza popolare. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

L'autodecis ione di F iume non ha biso-
gno di nessuna r iconsacrazione. Essa è già, 
per noi, legit t ima e irrevocabile. Stabil i ta , 
oltre che dal suo plebiscito, ancor più so-
lennemente da questo f a t t o : che sot toposta 
a millenario dominio s t raniero, i n t e r a m e n t e 
circondata da popolazioni allogene, la città 
ha saputo conservarsi pu ramen te i tal iana 
sino a noi, così da permet te re all 'onorevole 
Eiboldi , quando egli si recò..colà, di farsi 
in tendere senza par la re nè ungherese, nè 
croato. 

L 'autodecis ione di t u t t e le ter re redente 
non può essere, par iment i , quella prepa-
ra ta dai c inquan t ' ann i di poli t ica snazio-
nal izzatr ice della i ta l ian i tà compiuta dal-
l 'Austr ia-Ungher ia , nè quella p r epa ra t a du-
r an t e cinque anni di guerra , che esclusero 
dalle c i t t à i ta l iane della Venezia Giulia e Tri-
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d e n t i n a e della Dalmazia tutt i i c i t tadini più 
srappresentativi della i ta l ianità , e' Migliaia 
e migliaia di valorosi accorsi sot ió le no-
stre bandiere per combattere e morire per 
la P a t r i a comune. 

Essi si chiamano Venezian, Bat t i s t i , 
Sauro, Corsi, Fauro , Xid ias , Rismondo ! 
(Applausi alla destra e al centro — Clamori 
air estrema sinistra). 

L'autodecis ione della Venezia Giulia e 
Tr ident ina e della D a l m a z i a è quella rap-
presentata dalla venti volte secolare c ivi l tà 
lat ina, è r a p p r e s e n t a t a dalla lunga, vitto-
riosa lotta per la conservazione della no-
stra l ingua, dal sacrificio e dall 'eroismo dei 
martir i ! (Applausi a destra e al centro — 

_Apostro fi all' estrema sinistra). 
L a questione di F i u m e ; v a considerata 

non dal punto di v ista che ha prospettato 
l 'onorevole Riboldi , ma in connessione con 
t u t t o il complesso problema adriatico. Si 
t r a t t a di vedere se" l ' I ta l ia abbia o no ne-
cessità d ' impedire che l 'Adr ia t ico orientale, 
da Trieste a Fiume, al canale di Corfù, 
debba essere nel possesso di altri, o sog-
getto alla influenza, a noi eventualmente 
ostile, di altre potenze. 

Molto più pericolosa delle cosidette pro-
v o c a z i o n i nazionaliste è la pol i t ica sociali-
sta della s istematica anti- ital ianità. (Bu-

. mori all' estrema sinistra). 
Onorevol i colleghi, b a d a t e bene alla vo-

stra responsabil ità, data la presente situa-
zione della Jugos lav ia . L a Jugos lav ia ri-
c e v e da troppi elementi dal l ' interno del no-
stro Paese l ' incoraggiamento. alle sue vel-
l e i t à espansioniste, e forse si immagina 
oggi, per quanto sia infinitamente più de-
bole del l ' I ta l ia , che potrebbe trovarsi di 
f r o n t e u n ' I t a l i a indebolita dalla estenua-
zione stessa dello Stato, dalla mortificazio-
ne dello spirito dell 'esercito e dalla dissen-
sione degli stessi i tal iani. 

Essa, mercè vostra , può illudersi di tro-
vars i di fronte un avversar io col quale possa 
essere re la t ivamente faci le il t e n t a t i v o di 
real izzare il proprio folle disegno. (Com-
menti— Interruzioni e rumori all' estrema si-
nistra). 

Cercate voi , onorevoli colleghi, di non 
incoraggiare quelle velleità e quelle illusio-
ni. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

A l Governo una sola cosa si domanda, 
di opporsi r isolutamente a tut te le cor-
rent i irresponsabili di distruzione, me-
diante l ' adempimento di un duplice com-
p i t o : i l r invigorimento e il r i s a n a m e n t i 

dello Stato , cosicché esso torni ad essere 
nel pieno esercizio della sua autori tà e della 
sua efficenza così.all ' interno come all 'estero; 
e una polit ica che difenda e at tui le garan-
zie elementari della sicurezza e de l l 'avve-
nire del nostro Paese. (Vivissimi e prolun-
gati applausi che si rinnovano per tre ripre-
se — Molti deputati vanno a congratularsi 
coir oratore — Rumori e proteste all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è r inviato a domani. 

Sull'ordine del giorno. 

D O N A T I P I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D O N A T I P I O . Chiedo al Governo e alla 

. Camera di permettere che,- nella seduta di 
domani, per incarico del deputato Mat-
teott i , svolga due proposte di legge, che 
portano anche la mia firma: per l ' indennità 
ai pubblici amministratori , e sulle ineleggi-
bil ità e incompatibi l i tà amministrat ive . 

Sarò brevissimo. 
P R E S I D E N T E . Il Governo non si op-

pone1? 
R O S S I L U I G I , ministro delle colonie. Non 

si oppone. 
P R E S I D E N T E . L o svolgimento delle 

proposte di legge del l 'onorevole Matteot t i , 
firmate anche dal l 'onorevole Pio Donat i , 
sarà iscritto nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani. 

(Così rimane stabilito). 

C A L Ò . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A L Ò . Anch ' io chiedo di poter svolgere 

nella seduta di domani una mia proposta 
di legge sulla eleggibilità dei maestri ele-
mentari a consiglieri comunali . 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente ? 
R O S S I L U I G I , ministro delle colonie. Con-

sente. 
P R E S I D E N T E . Anche lo svolgimento 

della proposta di legge dell 'onorevole Calò 
sarà iscritto nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni e interpellanze. 

v 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpel lanze presen-
tate oggi. 
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CAMEROISÍI, segretario, ne da l e t tu ra . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere se r isponda ad 
istruzioni ministeriali il regime di s ta to di 
assedio - quan tunque non dichiara to - sta-
bilito in provincia di Macerata da quell 'au-
tor i tà polit ica. 

« Quarant in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se è a conoscenza dello 
s t rano e molto discusso contegno dell 'au-
tor i tà giudiziaria di Aversa e di San ta Ma-
ria Capua Vetere, in relazione alla t ruce 
soppressione del bambino Luigi Albino, per 
opera di suo padre e di un f ra te l las t ro ; 

e se è disposto a r ich iamare le p rede t t e 
au tor i tà all ' adempimento imparziale del 
loro dovere, disponendo eventua lmente una 
inchiesta per acclarare i fa t t i . 

« Ciccotti ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, e il ministro degli affar i 
esteri, sulla sp ie ta ta persecuzione da pa r t e 
della polizia segreta í í o rd -amer i cana con-
t ro l 'operaio i ta l iano Andrea Salsedo, arre-
s ta to a rb i t ra r iamente pr ima ; t enu to poi in 
prigione non os tan te l 'assoluzione e la scar-
cerazione ord ina ta da l l ' au tor i tà giudiziaria 
di New York ; e dopo precipi ta to dal l 'a l to 
del palazzo della Corte sulla pubblica stra-
da ove restò o r rendamente sfracellato. 

«Sul l 'opera che il Governo in tende svol-
gere per proteggere i connazionali , s tupida-
mente e b a r b a r a m e n t e persegui ta t i solo 
perchè sospett i di bolscevismo. 

« Mucci, Caroti ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, per conoscere per quali 
specifici mot iv i si mant iene l 'ar res to di var i 
l avora tor i - avvenu to a Melegnano in se-
guito ad incidenti colà avvenu t i nei giorni 
13 e 14 giugno ul t imo scorso, ment re nes-
sun p rovved imento è s ta to ancora preso 
contro ince t t a to r i di merce ed argento - sco-
per t i negli stessi giorni su ci tat i , non dalle 
au to r i t à che, pur essendo s ta te avver t i te , 
non si curarono del f a t to , ma dai lavora-
tor i stessi - i qual i da tale diverso t r a t t a -
mento rafforzano la convinzione della con-
t i nua t a ingiustizia nei r iguardi dei lavora-
tori . 

« Bellot t i P i e t r o » . ! 

j « I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali ragioni consigliarono la soppres-
sione dell 'Ufficio postale presso la stazione 
internazionale di Luino, p rovvedimento che 
ha sollevato le pro tes te di t u t t a la popo-
lazione, del comune, degli industr ia l i , della 
Camera di commercio che vedono nel prov-
vedimento un danno al servizio di smista-
mento del t raff ico postale f r a le stazioni di 
oonfine con grave nocumento agli interessi 
della indus t re plaga. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ghezzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere se in tenda ri-
pr is t inare immedia tamente l ' o r a solare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Malates ta ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

Commissario generale degli approvvig iona-
menti e consumi al imentar i , per sapere se non 
ri t iene giunto il momento, al fine di realiz-
zare un 'economia di 40 milioni a l l ' anno, di 
sciogliere le Commissioni mili tari di requi-
sizione cereali del Eegno r imandando ai 
loro reggimenti i giovani ufficiali ed a casa 
gli anziani e quelli della r iserva, disbo-
scando t an t i privilegiati che si p a p p a n o 
aul te indenni tà giornaliere e si pe rmet tono 
svaghi e lussi colle automobil i mil i tar i . E 
se sia oppor tuno organizzare il servizio 
delle requisizioni con un Commissario ci-
vile per ogni provincia dandone speciale 
incarico ai Consorzi provincial i granar i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bucco ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' interno, per conoscere le ragioni 
per le quali la sera del 25 aprile nel Rifor-
mator io di Bologna si ammut ina rono i cor-
rigendi e se r i t iene degno di coprire il posto 
di di re t tore il cav. De Rosa delle carceri 
di Palermo ; ed i r i sul ta t i dell ' inchiesta che 
avrebbe f a t t a il comm. Cannobio Paolo, 
nel Ri formator io di Bologna, per la res tau-
razione della disciplina che egli vide com-
promessa, persegui tando, sino a p ropor re la 
visita medica fiscale, insegnant i con 15 anni 
di servizio ed incensura ta condot ta , perchè 
colpevoli di essersi organizzat i nel Sinda-
cato magistrale, lasciando ind i s tu rba t i il 
vice d i re t tore del Ri formator io , dot t . Scan-
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durra, sul quale pesano fat t i di indelica-
tezza di indole finanziaria ed altri inse-
gnanti , deficienti ed inetti , solo capaci di 
esercitare il mestiere di confidenti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bucco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quando si procederà al l 'accertamento e li-
quidazione dei danni sofferti da cittadini 
i ta l iani all 'estero e se furono date istruzioni 
per l 'accoglimento delle domande fat te da-
gli interessati. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bucco ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare i 
ministri d'agricoltura, dell ' industria e com-
mercio e del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per assegnare maggior 
quantità di benzina indispensabile ai mo-
tori impiegati nell ' industria, nell 'agricol-
tura e nei trasporti . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bucco ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, dell'as-
sistenza militare e pensioni di guerra, per 
conoscere quali documenti debbano presen-
tare i prigionieri di guerra per poter per-
cepire oltre al soldo di guerra in lire 0.40 
giornaliere, l ' indennità viveri in lire una 
giornaliera e per sapere se non ritengano 
opportuno emanare norme precise in pro-
posito ai comandi deposito i quali sistema-
t icamente respingono le domande dirette 
ad ottenere tale indennità. (L'interrogante 
chiede' la risposta scritta). 

«Lombardo P a o l o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quando verrà pubblicato il nuovo 
regolamento organico che stabilirà le con-
dizioni per le promozioni del personale 
postelegrafico. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lombardo Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, sulla condotta del ma-
resciallo dei Beal i carabinieri Priolo Bruno, ; 

7 i 
il quale pur essendo stato al lontanato da ! 
.Francofonte e trasferito a B o m a , abbia tro-

vato modo di ritornare in quel comune in 
occasione di una festicciuola indetta a scopo 
elettorale dal municipio di Francofonte , 
verso cui egli era partigiano. I l 4 luglio in 
occasione appunto di tale festicciuola il 
Priolo, pur essendoci il maresciallo locale 
ha tentato di sfogare ancora una volta i 
suoi odii contro coloro, che avevano recla-
mato contro la sua sporca condotta durante 
la sua dimora ordinaria in quel comune di 
Erancofonte. 

« Chiede che s'inquerisca sulla condotta 
di tale funzionario richiamando tut te le 
accuse fattegli ed invita il Governo a de-
nunziare il caso al comandante generale 
Pet i t t i perchè esamini se sia o pur no op-
portuno di al lontanarlo dall 'arma. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cocuzza ». 

« I l sottoscritto „chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : 1°) quale 
sia l'assegno di pensione per i veterani delle 
campagne dell 'Indipendenza ; 2°) se e quali 
provvedimenti voglia prendere il Governo, 
per estendere a dett i assegni gli aumenti 
per caro-vivere che fossero stati accordati 
o che fossero per essere accordati ai pen-
sionati dello S ta to . (L'interrogante chiede la 
risposta• scritta). 

« Alessandri ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non intenda nel nuovo ordinamento-orario 
dei treni che andrà in vigore il 15 luglio 
corrente, sodisfare anche alle legittime ri-
chieste dei numerosi lavoratori dei paesi 
fra Sestri Levante e Genova che quivi si 
recano quotidianamente per lavoro, antici-
pando l'arrivo a Genova del treno 1602, e 
ciò anche per evitare più serie agitazioni. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Banderal i , Cappa ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo, poiché molti distretti , sia pure 
erroneamente, hanno distribuito il pacco 
vestiario agli eredi dei soldati morti in 
guerra anche prima dell 'armistizio, disporre 
perchè la distribuzione 

venga ripresa in 
tut t i i distretti per le vedove, orfani o ge-
nitori dei caduti in qualsiasi momento della 
guerra; e se non creda pure equo concedere 
il premio di smobilitazione a tut t i i militari 
che, dopo aver prestato servizio al fronte, 
furono esonerati o riformati prima dell'ar-
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mistizio, e agli eredi dei mil i tari mort i an-
che pr ima del 25 febbraio 1919, senza aver 
riscosso il premio cui avevano dir i t to. '(Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cappellotto, Bertolino, Grandi, Ban-
derali, P reda , Conti, Galla, Jacini , 
Bubbio, Milani, Baracco, Giavazzi, 
Boncompagni Ludovisi , Cicogna, Ar-
rigoni degli Oddi, Cappa, Mat te i -
Gentili, Marino, Bosco Lucarelli , Ne-
gretti , Borromeo, Piva , Brancoli , 
Merlin, Pestalozza, Curti, Salvadori 
Guido, Di Faus to , Guarienti , Bog-
giano-Piva , Marconcini, Scotti, Cri-
spolti, Bonomi Paolo, Donat i Guido, 
Merizzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
commissario generale per gli appro'vviogio-
nament i e consumi al imentari , per cono-
scere, in relazione alla r isposta datagli a 
precedente interrogazione quali fossero le 
persone alle quali dai Reali carabinieri della 
stazione di Racconigi non venne operato il 
sequestro del formaggio e burro che dete-
nevano, e da chi erano s ta t i rilasciati e per 
quali ragioni i permessi di t raspor to della 
merce che detenevano. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lombardo Paolo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda urgente calmare la grave agitazione 
che serpeggia f r a il personale daziario, fi-
nora s is tematicamente deluso nelle sue le-
git t ime aspet ta t ive , in seguito alla pubbli-
cazione del Regio decreto 5 giugno 1920, 
n. 820, il quale mentre gli toglie quella 
compartecipazione all 'aggio del 5 per cento 
sui provent i del sopradazio governat ivo 
sulle bevande vinose ed alcooliche ricono-
sciuta dalla circolare ministeriale, n. 1246, 
del 12 febbraio 1917, commina a carico del 
det to personale pene pecuniarie, senza te-
nere conto del maggiore lavoro cui deve 
sot tostare per la riscossione del t r ibuto . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lissia ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri dell ' istruzione pubblica e del te-
soro, per conoscere se non sia urgente prov-
vedere, finalmente, dopo quat tord ic i mesi, 
al pagamento degli a r r e t r a t i di s t ipendio 
dovuti agli insegnanti e lementar i della pro-
vincia di Roma, in applicazione delle nuove 
tabelle organiche, che dovevano aver vi- i 

gore dal 1° maggio 1919. Ad evi tare il mal-
contento che da tempo serpeggia nella 
classe magistrale, sembrerebbe oppor tuno 
autorizzare l'Ufficio scolastico provinciale 
ad ant ic ipare ai maestr i un secondo ac-
conto sulle somme da l iquidare, in maniera 
da saldare l ' a r re t ra to già liquido. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

. « Di Faus to ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri della guerra, del l ' industr ia e com-
mercio e dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvediment i siano s ta t i presi per 
utilizzare nelle industr ie , nelle miniere e 
specie nei lavori civili la ingente quan t i t à 
di esplosivi residuati dalla guerra . 

« Se allo scopo di renderne più agevole 
e possibile l 'acquisto da pa r t e delle moltis-
sime dit te , che ne hanno urgente bisogno 
per i lavori, per le miniere e per le indu-
strie, e per eliminare i grandissimi pericoli 
costi tuit i dallo accent ramento di det t i ma-
teriali esplosivi in pochi punt i , non si ri-
tenga conveniente frazionarl i in piccoli de-
positi, scaglionati nelle diverse provincie, 
gestiti e vigilati dalle Autor i tà mili tari . 

« Quali precauzioni siano s ta te prese 
per impedire che gli esplosivi ed i mate-
riali inerenti siano monopolizzati in favore 
di poche di t te produt t r ic i e di pochi spe-
culatori e ince t ta tor i pr ivat i , interessat i a 
mantenerne i prezzi altissimi, con gravis-
simo danno per l ' industr ie e per lo sviluppo 
dei lavori civili e minerari . (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Barrese, Caminiti, Ghislandi, Rossini, 
Manes ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere quando 
intenda procedere al congedo degli uffi-
ciali medici delle classi 1894-95-96, ai quali 
fu imposto un notevole sacrifìcio oolla pro-
lungata permanenza sotto le armi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalini ». -

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se in tenda 
proporre sollecitamente i p rovvediment i 
già s tudiat i dal passato Ministero a favore 
dei veterani e preannuncia t i a l l ' in terro-
gante il 28 febbraio 1920. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Casal ini»^ 
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« I l sottoscrit to chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti creda di prendere al 
fine di l iberare la c i t tà di Pisa e le circo-
stanti campagne dal pericolo di nuove inon-
dazioni : e per sapere se non creda oppor-
tuno accelerare i lavori occorrenti per la 
sistemazione generale del bacino del fiume 
Arno, onde rendervi possibile la naviga-
zione. 

«S ighier i» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, e i ministri dell ' industria 
e commercio e delle finanze, per sapere se 
si reputa conforme alla vanta ta politica 
della cooperazione e al l ' invocato incremento 
della costruzione edilizia il multiforme 
ostruzionismo opposto in Roma al l 'attua-
zione delle intraprese edilizie cooperative 
da varie Amministrazioni dello Stato e da 
quelle dello stesso Comune, il quale allarga 
e immobilizza il suo demanio di aree con 
procedimenti e intenti di speculazione e, 
col pretesto di tutelare non minacciati e 
abusati interessi estetici ed artistici favo-
risce - come per le aree fabbricabil i della 
zona di Monte Mario - cupidigie di società 
industriali ; 

e per sapere se e con quali criteri il 
Governo intenda eliminare, pure conser-
vando tut te le necessarie cautele e garan-
zie, i paralizzanti ostacoli burocratici che 
impacciano lo sviluppo della cooperazione 
edilizia. 

« Ciccotti ». 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 20.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani.". 

Alle ore 15. 

1. Svolgimento delle seguenti proposte 
di legge del deputato Matteot t i : 

Per l ' indennità ai pubblici ammini-
stratori ; 

Sulle ineleggibilità e incompatibil i tà 
amministrative. 

2. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Calò per la eleggibilità dei 
maestri a consiglieri comunali. 

3. Votazione di ballottaggio per la no-
mina : 

di un Commissario per i decreti regi-
strat i con riserva dalla Corte dei conti ; 

di un Commissario per la diffusione 
dell'istruzione elementare nel Mezzogiorno 
e nelle Isole ; 

di un Commissario di vigilanza sull'Am-
ministrazione del Fondo per il culto. 

4. Seguito della discussione intorno alle 
Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 

PROF. T , TRINCHERI. 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati^ 
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Baglioni. —* Al ministro delle finanze. •—-
« Per conoscere le cause del ritardo nelle liquida-
zioni dei danni di guerra sofferti da privati e da-
gli enti pubblici della provincia di Verona e, in 
in ispecie, da quelli della sponda del Lago di 
Garda ». 

R I S P O S T A . — « Al riguardo mi è gradito co-
municarle che nel complesso il servizio per il ri-
sarcimento dei danni di guerra in provincia di 
Verona procede regolarmente e con maggiore spe-
ditezza che altrove, per la notoria operosità, dili-
genza e scrupolosità di quel signor intendente che 
personalmente vi attende. 

« Siccome però è risultato che sono pendenti 
presso la Commissione mandamentale di Verona 
alcuni concordati, si è subito interessata quest'ul-
tima a provvedere alla relativa omologazione con 
maggiore sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« D E G N I » . 

Barrese. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere : 

i°) quali provvedimenti si intendano pren-
dere in favore degli ufficiali di complemento, i 
quali durante la guerra vennero trasferiti nel ruolo 
degli effettivi per merito di guerra, e che ora, in 
seguito a loro domanda o per riduzione dei qua-
dri, debbono essere disimpegnati dal servizio at-
tivo permanente ; 

20) se in considerazione che per i sopra-
detti ufficiali il passaggio nel ruolo degli effettivi 

225 
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fu considerato come una ricompensa, in cambio 
di una medaglia a cui avevano diritto, non si ri-
tenga equo e giusto di riprendere in esame le re-
lative proposte di ricompense al valore, affinchè 
essi, rientrando nei ruoli di complemento, non ven-
gano a perdere la ricompensa che si erano meri-
tata sul campo di battaglia ». 

RISPOSTA. — « Gli ufficiali di complemento 
nominati in servizio ausiliare permanente per me-
rito di guerra e che ora, in seguito a loro do-
manda e per riduzione di quadri, cessano dal ser-
vizio attivo, hanno già, per il decreto n. 453 del 
20 aprile 1920, relativo alla sistemazione dei qua-
dri degli ufficiali del Regio esercito in conse-
guenza delle riduzioni dei ruoli organici, un trat-
tamento di favore in riconoscimento delle bene-
merenze acquistate, il quale consiste ne computo 
a loro vantaggio di due anni di servizio in più 
agli effetti della pensione. 

«Il nuovo decreto, n. 710, del 3 giugno 1920, 
nel confermare le disposizioni di cui sopra, rende 
ancora migliori le condizioni degli ufficiali che 
dovranno o vorranno abbandonare il servizio ausi-
liare permanente e che abbiano pochi anni di 
servizio effettivamente prestato, come potrebbe 
verificarsi appunto per coloro che fossero pas-
sati in servizio ausiliario permanente per merito di 
guerra. . 

« Non si ritiene quindi che sia il caso di adot-
tare altri speciali provvedimenti al riguardo, nè 
di riprendere in esame le proposte di ricompensa 
al valore che avrebbero potuto essere concesse a 
coloro che furono promossi per merito di guerra, 
poiché non sempre tali promozioni corrispondono 
precisamente a una ricompensa al valore e ad ogni 
modo gli ufficiali che le ottennero ne godettero 
già i vantaggi morali e materiali. 

« Il miyiistr 0 
« I. B O N O M I ». 

Bergamo. — Ai ministri delle finanze e della 
ricostituzione delle terre liberate. — « Per cono-
scere a quali criteri si informi il signor intendente 
di finanza di Treviso il quale respinge trattative 
ed accordi sulle denunzie e liquidazioni di danni 
di guerra e, peggio ancora, si rifiuta di dare a-
scolto agli interessati, contrariamente a quanto 
avviene nelle Intendenze di Belluno, Udine, Vi-
cenza ove quei signori intendenti danno giusto 
valore ai reclami degli interpellanti danneggiati 
ed accordano, quando occorra, equi aumenti in 
conformità alle attuali condizioni del costo mate-
riali da costruzione ». 

RISPOSTA. — « Al riguardo le comunico che 
l'intendente di Treviso, cav. Lollini, interpellato 
sugli appunti mossigli ha recisamente smentita 

ogni accusa, assicurando invece ch'egli, come è 
suo dovere, si attiene nelle trattative per la liqui-
dazione dei danni alle vigenti disposizioni, giudi-
cando caso per caso con equità e con animo di 
funzionario compreso delle attuali difficoltà e ge-
nerale disagio, conseguendo risultati che, sotto-
posti all'omologazione della Commissione manda-
mentale, sono stati sinora nella quasi totalità de-
gli esaminati completamente approvati. 

« Mi è grato anzi trascriverle qui di seguito il 
telegramma ricevuto dal detto funzionario, della 
di cui dichiarazione non ho motivo di dubitare : 

« Dietro invito ispettore superiore comm. Fras-
« son posso coscienziosamente assicurare V. E. 
« che io sempre ascolto consiglio interessati per 
« educazione dovere e sentimento verso popola-
« zione così duramente provata guerra. Appunto 
« deve pertanto riguardare altra persóna o altro 
« Ufficio. Nelle trattative e accordi seguo fedej-
<< mente norme istruzioni vigenti equità caso per 
« caso e con animo di funzionario conscio delle 
« attuali difficoltà del pubblico. Nel concordare 
« quando è attendibilmente provata la perdita o 
« distrazione delle cose denunciate vengono dati 
« i necessari aumenti sul prezzo ante-guerra in 
« base ai valori indicati nelle tabelle predisposte 
« dalla Commissione provinciale istituita per ac-
« certamenjto dei valori stessi da servire di guida 
« nella liquidazione dei danni di guerra con un 
« rialzo per ragguagliarsi al valore odierno. Se 
« prova nonrè raggiunta ovvero la denuncia non 
« è sincera si ha riguardo alle informazioni rice-
« vute. Circa maggiore costo materiali costruzioni 
« vengono regolarmente applicati Regio decreto 
« 30 dicembre 1919 e 18 aprile 1920, N. R. 580. 
« Ritenuto che vero giudice lavoro Intendenza sono 
« Commissioni mandamentali cui spetta omologa-
« zione concordati, informo che su numero 2,230 
« accordi inviati se ne ebbero finora restituiti 943 
« tutti approvati meno 13. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« D E G N I » . 

Bergamo. — Ai ministri d'agricoltura e del-
Vinterno e al commissario generale degli approv-
vigionamenti e consumi alimentari. — « Per sapere 
se abbiano mai preso in serio esame le gestioni 
del Consorzio granario provinciale di Treviso dal 
periodo ottobre 1917-dicembre 1919, per cono-
scere i quantitativi di grani ritirati, immagazzi-
nati, distribuiti, e per conoscere i criteri ai quali 
si sono inspirati i preposti alla distribuzione : or-
dinando, se del caso, una speciale inchiesta ». 

RISPOSTA. — « La gestione del Consorzip gra-
nario provinciale di Treviso ha sempre formato 
oggetto di speciale interessamento da parte di 
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questo commissariato nei riguardi del funziona-
mento contabile e finanziario dell'azienda, che pre-
sentava manchevolezze in gran parte dipendenti 
dalle speciali condizioni in cui la provincia di 
Treviso si è trovata a causa della guerra. 

« Per derimere le difficoltà prospettate dall'am-
ministrazione consortile e dai revisori per la resa 
dei conti, e per avere esatta conoscenza del modo 
con cui Ja gestione si era svolta, venne disposta 
nell' aprile ' 1919 apposita ispezione, in seguito 
alla quale questo sottosegretariato dava tutte le 
.necessarie istruzioni per la sollecita sistemazione 
ed unificazione delle contabilità arretrate dell'ente, 
e per la liquidazione dei crediti e debiti -con i 
comuni. Tale opera di assestamento fu affidata al 
cavaliere Manfredini, segretario capo dell'Ammi-
nistrazione provinciale, il quale non ha potuto 
ancora espletare l'incarico in considerazione delle 
difficoltà che si frappongono, dato che nei comuni 
invasi sono stati distrutti tutti i registri e le cor-
rispondenze inerenti : egli assicura però che entro 
il mese di luglio la liquidazione sarà consegnata. 

« Richiamandosi peraltro a quanto venne ri-
ferito dal funzionario incaricato dell'ispezione e 
prescindendo dal grave disordine contabile do-
vuto principalmente all'assenza di qualsiasi im-
piegato nei primi mesi che seguirono il ripiega-
mento dell' esercito al Piave, sembrerebbe che 
l'opera spiegata dagli amministratori, tenuto de-
bito- conto del periodo difficilissimo attraversato, 
abbia corrisposto allo scopo essenziale di approv-
vigionare la provincia come è dimostrato indi-
rettamente dal fatto che nè le popolazioni mos-
sero lamento, nè le autorità locali fecero appunto 
di sorta, 

« Pei: quanto si riferisce all'attuale gestione 
del grande ufficiale Benzi per la regolarità del 
movimento cereali e derivati si può dare ampia 
e dettagliata dimostrazione, avendo il Consorzio 
predisposto una rigorosa statistica desunta dalla 
contabilità, ma avendo lo .stesso grande ufficiale 
Benzi, appena venuto a conoscenza dell'interroga-
zione, desiderata una inchiesta, si è inviato sul 
posto un funzionario coll'incarico di eseguirla sol-
lecitamente. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

•« S Q L E R I » . 
1 

BllCCO.— Al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno, e al ministro della guerra. 
•—- « Per sapere come giustificano gli alti assegni 
che si fanno pagare dal Governo austriaco ai com-
ponenti la Commissione di controllo italiana ». 

RISPOSTA. — « Gli assegni che il Governo au-
striaco è tenuto a corrispondere ai componenti la 
Commissione italiana di controllo sono statì> sta-

biliti dal Consiglio degli ambasciatori, giacché la 
Commissione stessa, la cui Presidenza è stata at-
tribuita all'Italia, è organo interalleato preveduto 
dalle clausole del Trattato di pace di Saint-Ger-
main. 

« Da parte nostra si è costantemente cercato 
di ridurre le spese e gli assegni inerenti ai di-
versi organi interalleati. 

« Così a più riprese e, in special modo, nelle 
sedute del 24 gennaio e del 10 maggio ultimo 
scorso della Croce Rossa, il nostro delegato 
(S. E. Bertolini) ha fatto delle proposte per la 
riduzione delle spese e degli assegni della Com-
missione stessa. Il Regio Governo si è inoltre 
fatto parte diligente per la soppressione della 
Commissione Navale interalleata in Austria. 

« Recentemente poi sono state impartite istru-
zioni al nostro rappresentante nella Conferenza 
degli ambasciatori di adoperarsi perchè la Com-
missione areonautica e navale interalleata in Bul-
garia venga ridotta a più modeste proporzioni, 
allo scopo di diminuire il peso finanziario „ch'essa 
rappresenta per la Bulgaria. 

« Ciò sta a dimostrare come il Governo ita-
liano cerchi per parte sua di conciliare la dignità 
e il buon' funzionamento dei diversi organi inter-
alleati con esigenze d'altra indole. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio dei ¿ministri 

« PORZIO >>. 

Buonocore. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ravvisi opportuno ed 
urgente che sia completata la III Sezione del Con-
siglio superiore delle belle arti, con la sostituzione 
dei tre membri elettivi dimissionari, in vista del 
danno che arreca il mancato funzionamento di 
quella Sezione ». 

RISPOSTA. — I tre componenti della III Sezione 
del Consiglio superiore per le antichità e le belle 
arti presentarono le dimissioni nei primi giorni del 
settembre 1919. Nonostante tali dimissioni, la Se-
zione III ha potuto con l'opera degli altri compo-
nenti rimasti in carica adempiere alle normali fun-
zioni di sua competenza. Non si è potuto proce-
dere senz'altro alla rielezione dei tre componenti 
elettivi, perchè la rielezione sarebbe in contrasto 
con la disposizione del decreto luogotenenziaie 
13 febbraio 1919, n. 324, che in vista della impos-
sibilità di tenere le elezioni con il concorso di tutti 
gli artisti sino a che non sia effettuata la smobi-
litazione, proroga fino a sei mesi dopo la conclu-

. sione della pace la decadenza delle loro funzioni 
dei membri del Consiglio superiore. 

« Ravvisando però la necessità *che la III Se-
zione continui a funzionare e sia completata dei 
suoi componenti elettivi, si provvederà al più presto 
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a proporre un provvedimento che facendo cessare 
la proroga di cui al decreto, n. 324, prima citato, 
consenta di bandire e tenere le elezioni prima del 
prossimo autunno. 

« II sottosegretario di Stato 
per le antichità e le belle arti 

« R O S A D I ». 

Colonna di Cesarò. — Alpreside7ite del Con-
siglio dei ministri, ministro dell' interno. — « Per 
sapere se sia vero che intenda indire le elezioni 
comunali nel comune di Roccalumera, senza prima 
procedere all'esecuzione della legge che separa da 
detto comune l'altro di Pagliara. 

RISPOSTA. — «In merito alla suddetta interro- . 
gazione' il prefetto di Messina ha riferito quanto 
segue : 

« Elezioni amministrative Roccalumera erano 
state effettivamente fissate per 18 aprile prossimo. 
Senonchè con espresso di Stato 15 maggio orde-
corso, n. 82/17 gab., nel proporre nomina a Com-
missario prefettizio Giuseppe Condò, questo Uf-
ficio esprimeva convincimento che non si potesse 
procedere elezioni nella data fissata non essendo 
ancora definita pratica per delimitazione territorio 
capoluogo e frazione Pagliara eretta in comune 
autonomo e per ripartizione rispettivi patrimoni. 
In proposito richiamo pure espresso 31 ultimo 
scorso n. 82/10 gabinetto, con cui fu avvertito che 
convocazione elettori Pagliara per nomina rappre-
sentanti nelle operazioni delimitazione e riparto è 
fissata pel 13 giugno corrente. Comunque ora in 
seguito recenti disposizioni ministeriali elezioni 
sono naturalmente differite a tempo indeterminato 
anche per Roccalumera ». 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« C O R R A D I N I ». 

Cosattini. — Ai ministri dell'interno e dei la-
vori pubblici. — « Per sapere quali provvedimenti 
intendano adottare per impedire che le forze idrau-
liche derivabili dall' alto Isonzo siano accapar-
rate e'monopolizzate da imprese di privata specu-
lazione prima che nella Venezia Giulia possano 
essere ricostituite le Amministrazioni provinciali e 
comunali, le quali, giusta le manifeste aspirazioni 
di quelle popolazioni, potranno assumerne in breve 
lo sfruttamento nel pubblico interesse ». 

RISPOSTA. — « Le domande di privati, per de-
rivazioni d'acqua, nelle nuove provincie, sono state 
prese in considerazione solo recentemente, cioè in 
seguito alla pubblicazione del Regio decreto-legge 
28 marzo 1920, n, 401. Quelle presentate anterior-
mente non furono ammesse all'istruttoria, stante 
una disposizione del Comando Supremo, che vie-

tava di dar corso alle domande suddette, durante 
il periodo di armistizio. 

« Nessuna richiesta risulta finora giunta nel 
senso accennato dall'onorevole interrogante dalle 
popolazioni della Venezia Giulia, alle quali, d'altra 
parte, non è impedito di avanzare istanze dirette 
ad ottenere la derivazione di forze idriche dal ba-
cino dell'alto Isonzo, a mezzo delle attuali Am-
ministrazioni provinciali e comunali, per impedire 
le speculazioni di privati. 

« Non si mancherà peraltro di prendere in 
esame le circostanze ora fatte presenti, per lo studio 
di eventuali provvedimenti, a tutela degli inte-
ressi delle popolazioni delle nuove provincie. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio dei ministri 

« P O R Z I O ». 

Costa . — Al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell1 interno, e al commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
— « Per sapere se non intendano comprendere 
nel decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1314, ovvero nel decreto Reale 20 luglio 1919, 
n. 1232, anche gl'impiegati borghesi delle Com-
missioni requisizione cereali per il godimento caro-
viveri. - analogamente a quanto è stato fatto per 
il personale avventizio straordinario ed assimilato 
di tutte le amministrazioni dello Stato — quando 
ad e^si' si fa pagare la ricchezza mobile, e dopo 
che l'intendenza di finanza di Caltanissetta al-
l'uopo interpellata ha ritenuto che nelle Commis-
sioni requisizioni cereali ci è continuità di lavoro. 

« Aggiunge « doversi conciliare il criterio del 
decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, 
con le disposizioni contenute a pagina 21, nota 2a 

delle norme tecniche amministrative contabili per 
la requisizione cereali, secondo cui per il perso-
nale civile avventizio si dovrà chiedere l'autoriz-
zazione per l'assunzione, al Ministero per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, a cui ca-
rico sono i relativi assegni ». E ciò ai fini dei rap-
porti giuridici con l'amministrazione dello Stato, 
quali sono prospettati nel citato décreto Reale 
30 luglio 1919, n. 1232 ». 

RISPOSTA. — « Presso le Commissióni di requi-
sizione cereali, come del resto presso tutti gli altri 
uffici locali dell'Amministrazione degli approvvi-
gionamenti e consumi, non prestano servizio im-
piegati avventizi, per le cui nomine occorre un 
decreto Reale, promosso dal Ministero del tesoro 
bensì impiegati diurnisti, nominati senza alcuna 
formalità, e alle condizioni fissate in base alla li-
bera contrattazione, direttamente dalle autorità 
preposte alla gestione locale degli approvvigio-
namenti e consumi, con retribuzione mensile, ap-
provata caso per caso dall'Amministrazione cen-
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trale. Ad essi, quindi, non sono applicabili le di-
sposizioni contenute nel decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. 1314, e nel decreto Reale 
20 luglio 1919, n. 1232, come ha ripetutamente 
deciso il Ministero del tesoro, cui compete la ri-
soluzione delle controversie in materia di caro-
viveri. 

« D'altra parte, la retribuzione che essi perce-
piscono, non è neppure a carico diretto del bi-
lancio dello Stato, ma del conto corrente speciale 
con gli Istituti di emissione e ciò perchè essi pre-
stano l'opera propria nell'esclusivo interesse della 
gestione commerciale per gli approvvigionamenti 
e consumi. 

« Pertanto non può trovare applicazione nean-
che la disposizione contenuta nell'articolo parte 2a 

del decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, nu-
mero 107. 

« Se al predetto personale, però, è stata ne-
gata la concessione dell'indennità di caro-viveri, 
le retribuzioni che al medesimo vengono corri-
sposte non sono inferiori, in genere, a quelle per-
cepite dagli avventizi dell'Amministrazione cen-
trale e di altre Amministrazioni dello Stato, ap-
punto perchè, nello stabilirle, si tiene conto della 
mancanza di siffatta indennità. 

« Premesso poi che le norme tecniche, ammi-
nistrative contabili relative al funzionamento in-
terno delle Commissioni di requisizione dei cereali 
non costituiscono disposizioni legislative e che, 
pertanto, non potrebbero, in nessun caso, essere 
invocate a giustificazione di un diritto, si fa rile-
vare con la generica denominazione di « perso-
nale avventizio » di cui alla nota n. 2, inserita 
a pagina 21 delle norme sopracennate, si è voluto 
solo distinguere il personale militare ed i membri 
civili delle Commissioni, dal personale civile (im-
piegati borghesi) addetti ai servizi delle Commis-
sioni stesse, e che le spese per i primi sono a 
carico dell'Amministrazione della guerra, mentre 
quelle per gli altri sono a carico dell'Ammini-
strazione per gli approvvigionamenti* e consumi. 

« Ad ogni modo si stanno concretando urgenti 
provvedimenti che, se riporteranno l'approvazione 
dell'Autorità preposta al controllo della gestione 
degli approvvigionamenti e consumi,' si risolve-
ranno in notevoli miglioramenti economici a fa-
vore del benemerito personale. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Cuotno ed altri. — Al commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi alimentari. — 
« Per sapere se e quando intenda sciogliere la Fe-
derazione tra esportatori di frutta ed ortaglie, 
costituita, nelle provincie meridionali, col decreto 
del 5 luglio 1919, e disciplinata dal regolamento 

del 31 dello stesso mese; e se, in ogni caso, non 
creda, ornai, indifferibile provvedere, con idonei 
mezzi, perchè siano radicalmente eliminati i motivi 
di arbitrii ed abusi, che si perpetrano, specie a 
mezzo di una improvvisata cooperativa, onde sotto 
il nome e la specie dell'utile collettivo, si è arri-
vati invece, col danno di tutti, a rendere privi-
legio autorizzato di pochi il commercio di espor-
tazione, all'interno e all'estero, delle frutte e delle 
ortaglie, dai centri agricoli produttori della cam-
pagna. 

« Gl'interroganti attendono risposta scritta, in-
vocando in essa, concreti, specifici, i provvedimenti 
riparatori, a tutela e difesa della valorizzazione 
dei prodotti della terra, unica ricchezza della re-
gione ». 

RISPOSTA. — « La quistione della Federazione 
frutta ed ortaglie è attentamente studiata. Si cer-
cherà di eliminare arbitrii ed abusi, ma sembra 
pericoloso per ora concedere l'assoluta piena li-
bertà di esportazione delle frutta ed ortaglie. 

« Ciò varrebbe a privare soprattutto la popo-
lazione di Napoli di uno dei suoi alimenti prin-
cipali ; o almeno ad elevare notevolmente i prezzi, 
con ripercussione anche sull'ordine pubblico. 

« D'altro canto non si può lasciare alle auto-
rità locali la cura di regolare la esportazione, 
perchè ciò potrebbe significare in fatto l'assoluto 
annullamento di essa, con grande vantaggio dei 
consumatori locali, ma con danno certo dei con-
sumatori delle altre provincie e dei produttori. 

« Alla soluzione del grave problema però, ripeto, 
questo Commissariato attende col proposito di 
equamente contemperare gli interessi della produ-
zione e le necessità dei consumatori, ed è inten-
zione del Commissariato di convocare, a tale scopo., 
al più presto i rappresentanti politici delle regioni 
più interessate. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

De Mart ino. — Ai ministri del tesoro e delle fi-
nanze. — « Per sapere se conoscano l'agitazione esi-
stente tra i funzionari amministrativi delle finanze 
e del tesoro, reclutati a scelta o per concorso fra 
il personale dei dipendenti uffici finanziari, i quali 
chiedono soltanto che ad essi sia fatto un tratta-
mento economico non inferiore a quello che avreb-
bero conseguito, qualora, riprovati nei concorsi o 
pretermessi nelle selezioni, fossero rimasti nei ruoli 
degli uffici provinciali ». 

R I S P O S T A . — « L ' a g i t a z i o n e dei f u n z i o n a r i dei 

Ministeri delle finanze e del tesoro, alla quale ac-
cenna l'onorevole interrogante, è già cessata com-
pletamente, essendosi provveduto, mediante il Re-
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:gio decreto-legge 7 giugno 1920, n. 742, ad as-
sicurare ai funzionari stessi un trattamento econo-
mico almeno eguale a quello che avrebbero avuto 
se fossero rimasti nei ruoli provinciali. 

« La presente risposta viene data anche a nome 
del ministro delle finanze. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
<< A G N E L L I ». 

Di F a u s t o . — ÀI fninistro del tesoro. — « Per 
sapere se, ad eliminare eventuali dubbi d'inter-
pretazione, e per un doveroso atto di riguardo 
v'èr'so i combattenti, non creda opportuno di chia-
rire, con apposito provvedimento che, come è nello 
spirito del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
gli anni di campagna di guerra siano computati 
non solo agli effetti del numero delle quote 
per la liquidazione della pensione, ma anche pel 
raggiungimento del minimo di venti anni di ser-
vizio utile, richiesto dall'articolo 2 del cennato de-
creto-legge, per conseguire il diritto alla pensione ». 

RISPOSTA :— « Il decreto luogotenenziale 23 ot-
tobre, 1919, n. 1970, che stabilisce il nuovo trat-
tamento di riposo per gli impiegati dello Stato, 
ha notevolmente migliorato quello di cui al testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70, sia riducendo il li-
mite minimo di servizio necessario al raggiungi-
mento del diritto alla pensione, sia aumentando la 
misura dei relativi assegni. 

« Non apparirebbe giustificata una deroga con 
apposito provvedimento, a quanto stabilisce l'ar-
ticolo 64 ( i° comma) del citato testo unico circa 
il computo degli anni di campagna di guerra che 
vennero pertanto calcolati soltanto in aggiunta 
alla durata del servizio necessario per conseguire 
il diritto a pensione e non anche valutati pel rag-
gimento del minimo di venti anni di servizio utile 
pel collocamento a riposo. 

« Comunque il Governo si riserva di riesami-
nare la questione anche alla stregua di nuovi ele-
menti di carattere equitativo. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Di G i o v a n n i E d o a r d o . — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda opportuno 
disporre il ritorno ai Corpi di provenienza degli 
ufficiali inferiori che passarono in fanteria in virtù 
<lel decreto luogotenenziale, n. 62, del 17 gen-
?naio 1918 (articolo 25) ». 

RISPOSTA. — « Il decreto luogotenenziale n. 62, 
<iel 17 gennaio 1918, stabiliva che, durante la guerra, 
gl i ufficiali inferiori delle armi di artiglieria, genio 
« dei Corpi non combattenti, potessero ottenere, 
a laro domanda e previo apposito esperimento, il 
'trasferimento in fanteria nella corrispondente ca-

tegoria, col proprio grado e colla propria-.'. anzia 
nità di grado. 

« Tali trasferimenti hanno avuto, a norma del 
citato decreto, carattere definitivo, e quindi gli' 
ufficiali che ne hanno beneficiato' debbono • rima-
nere nell'Arma cui attualmente appartengono. 

« Il m i ni str. 0 
« I. BÒNOMI ». 

Di P i e t r a . — Al commissario generale dègli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari ed al ministro 
deirinteriio.— « Per sapere se intendano provvedere 
seriamente agli indispensabili bisogni alimentari 
della provincia di Trapani, e particolarmente di 
Marsala, dove spesso mancano il pane e là pasta 
principale ed unico alimento della popolazione. 
Spesso si assiste a delle manifestazioni terribili, 
che possono degenerare da un momento all'altro 
senza poterne prevedere le conseguenze. E asso-
lutamente necessario che il pane e la pasta non 
m anchino mai, sia pure in razioni ridotte, e che 
non si constatino sperequazioni di alcun genere 
nè tra paesi e paesi, nè tra categorie e categorie 
di persone. Chiede pertanto conoscere quali prov-
vedimenti urgenti e risolutivi si intendano adot-
tare, sollecitamente, e perchè non si sia; previsto 
e provveduto in tempo ». 

RISPOSTA. — « L ' approvvigionamento della 
provincia di Trapani è fatto con grano estero e 
con approdo diretto di piroscafo al porto di Tra-
pani. Le conseguenze dello sciopero al Piata, che 
fece per lungo tempo mancare gli imbarchi e con-
seguentemente gli arrivi specialmente nel mese di 
maggio portarono gravi difficoltà di approvvi-
gionamento per Trapani come per altre provincie 
della Sicilia e dell'Italia meridionale. Anche la 
saldatura tra il vecchio ed il nuovo raccolto» av-
viene non senza aspre difficoltà malgrado ogni 
sforzo. Nei primi giorni del corrente mese ha ap-
prodato a Trapani il piroscafo Qrgen con 3,200 
tonnellate' di grano. Altr i saranno avviati e si 
utilizzerà anche il grano di produzione locale in 
modo da evitare il ripetersi di inconvenienti e de-
ficienze dell'approvvigionamento. 

Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Dorè . — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda necessario intervenire 
presso l'Amministrazione provinciale di Sassari 
perchè siano disposti senza ulteriori ritardi i nuovi 
appalti per il terzo tronco della strada di Lodè, 
per la costruzione della strada Ottana-Orotelli 
e la compilazione dei progetti per le strade 
Nuoro-Lollove, Cavoi-Lodino; e intervenire pure 
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presso il Genio civile per sollecitare l'approva-
zione dei progetti perle strade Locali^Orosei e 
Dorgali-Cala Gonone; e la compilazione del pro-
getto per un'opera portuale nel mare di Gonone 
e per una banchina ai mari d'Orosei e Siniscola, 
secondo fu deliberato dai rispettivi comuni, e la 
ultimazione del progetto per la canalizzazione a 
scopo irrigatorio delle acque del Cedrino, opera 
questa della massima urgenza poiché dovrà assi-
curare la rinascita economica delle fertilissime e 
ancora misere plaghe della Baronia ». 

RISPOSTA. — « Per quanto concerne le opere 
stradali sollecitate dall'onorevole interrogante in-
formo che per la costruzione delle strade comu-
nali di accesso agli scali ferroviari e portuali e di 
allacciamento alla rete stradale, è stata stipulata 
con la provincia di Sassari apposita convenzione 
approvata con decreto testé registrato alla Corte 
dei conti. 

« In base a tale convenzione la- provincia deve 
provvedere, in sostituzione e per conto dello Stato, 

ralla costruzione delle seguenti strade, oggetto del-
l'interrogazione : 

i° - Terzo tronco della strada di allaccia-
mento del comune di Lodè ; 

2° - Strada di accesso dal comune di Ot-
tana alla stazione di Orotelli; 

3° - Strada di accesso dai comuni di Irgoli, 
Locali e Onifai al porto di Orosei ; 

4° - Strada di accesso dal comune di Dor-
gali all'approdo omonimo dei piroscafi postali ; 

5° - Strada di allacciamento della frazione 
Lollove del comune di Nuoro. 

« I progetti per le strade di cui ai numeri i, 
2, 4, sono stati sottoposti all'esame del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, ed ove da questo 
siano ritenuti ammissibili, saranno restituiti alla 
provincia per l'appalto. 

« Per le altre due strade non sono pervenuti i 
progetti, né si sa se essi siano stati compilati 
dalla provincia. 

« Per la strada Gavoi-Lodine, che è pure og-
getto dell'interrogazione, è stata disposta l'occor-
rente istruttoria a fine di accertarne l'ammissi-
bilità. 

« Devesi aggiungere che a termini della con-
venzione spetta alla provincia di stabilire l'ordine 
di precedenza nella costruzióne delle strade e che 
in base alla stessa convenzione la provincia non 
potrà annualmente appaltare i lavori per un im-
porto complessivo, che ecceda il limite di lire 
1,400,000, e che ad ogni modo la somma mas-

-sima annuale da mettere a disposizione della stessa 
provincia non potrà superaee quella anzidetta. 

« Per quanto riguarda le opere marittime co-
munico : 

Cala Gonone. — « Che per la costruzione di 
.opere nell'approdo di IV classe di Cala Gonone, 

con nota 17 marzo corrente anno, furono trasmesse 
al Genio civile di Sassari tre deliberazioni del co-
mune di Dorgali, perchè le esaminasse e riferisse 
in merito. Detto ufficio non potè dare finora esau-
riente risposta^ non avendo avuto, per la scarsezza 
del personale, la possibilità di eseguire sul luogo 
gli scandagli necessari. Solo recentemente è stato 
in grado di riferire che la detta Cala, costituita da 
una insenatura a scarsi fondali che solamente a 
metri 300 dalla costa raggiungono i metri 6, si 
presterebbe ad essere convenientemente difesa 
a mezzo di un molo da radicarsi a nord, di con-
veniente lunghezza e andamento. 

Approdo della Caletta a Siniscola. — « Per la 
costruzione della banchina di approdo della Ca-
letta del comune di Siniscola, fin dal 10 maggio 
1913, fu trasmessa al.Genio civile un'istanza del 
comune stesso perchè quell'Ufficio riferisse in pro-
posito. Ora quell'ingegnere capo comunica che la 
Caletta costituita da un'insenatura leggermente 
pronunciata ha limitati fondali, che raggiungono 
i metri 6 a circa 250 metri dalla costa e si presta 
ad essere difesa mediante costruzione di un molo 
ad andamento conveniente, da radicarsi alla spor-
genza a sud della costa suddetta. 

Approdo ad Orosei. — « Per l'approdo di Oro-
sei l'Ufficio del Genio civile ha comunicato che in 
tale località non esiste alcuna insenatura e la costa 
è quasi rettilinea e completamente indifesa. So-
lamente a metri 500 circa si hanno fondali di 
metri 6, e non si presta ad essere difesa che a 
mezzo di opere di rilevantissima entità. 

« Dagli accertamenti tecnici del Genio civile è 
stato messo in evidenza che la spesa che si ver-
rebbe ad incontrare per renderne sicuri e adatti 
gli approdi di cui sopra sarebbe rilevante e cer-
tamente per ciascuno non inferiore ad un milione 
di lire, mentre si tratta di approdi di quarta classe, 
d'importanza commerciale limitatissima, le cui 
opere dovrebbero essere eseguite dai comuni, i 
quali dovrebbero stanziare nei loro bilanci la metà 
della spesa, poiché come è noto per le vigenti di-
sposizioni legislative, lo Stato non potrebbe con-
tribuire che solo per l'altra metà. 

« Per quanto, infine, riguarda la canalizzazione 
a scopo irrigatorio delle acque del Cedrino informo 
l'onorevole interrogante, a nome anche del Mini-
stero per l'agricoltura, che il progetto è stato da 
tempo compilato e fu anche ritenuto meritevole 
di approvazione da parte del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

«Nel luglio 1918, il Ministero per l'agricoltura 
uniformandosi alle disposizioni contenute nel Testo • 
unico delle leggi per la Sardegna venne nella de-
terminazione, prima di offrire ad Enti privati la 
eventuale esecuzione dei lavori di richiedere alla 
Amministrazione provinciale di Sassari, se fosse 
essa disposta ad assumersi l'incarico di eseguire il 
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progetto di derivazione quale surrogato del bacino 
d'irrigazione previsto dalla legge. 

« L'Amministrazione provinciale richiese ed ot-
tenne in esame il progetto pel tramite del locale 
Ufficio del Genio civile, e rispose all'invito dicendo 
che, pur accettando in massima di assumere i la-
vori, si riservava di inviare una risposta definitiva, 
solo quando fosse stato compilato il progetto tec-
nico relativo al tronco del canale secondario, cor-
rente da Onifai ad Orosei, il cui progetto finan-
ziario era stato però già accuratamente redatto. 

« Il Ministero per l'Agricoltura invitò allora lUf-
ficio del Genio civile di Sassari, dal quale era stato 
compilato tutto il progetto definitivo, di comple-
tare il progetto stesso secondo il desiderio della 
Provincia, ma il detto Ufficio non ha potuto finora 
adempiere l'incarico affidatogli per deficienza di 
personale. 

« Recentemente sono state fatte nuove premure 
al detto Ufficio e confido che le nuove assegna-
zioni di personale ottenute dall'Ufficio stesso pos-
sano consentire il sollecito completamento del pro-
getto. 

« Assicuro l'onorevole interrogante che da parte 
del Ministero dei lavori pubblici non si mancherà 
di far tutto perchè il progetto sia completato al 
più presto e che in seguito il Ministero per l'agri-
coltura adotterà gli ulteriori provvedimenti per la 
esecuzione dei lavori o per mezzo dell'Ammini-
strazione provinciale di Sassari o per mezzo di 
altri Enti privati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I ». 

Fino. — Ai ministri delle finanze e della giu-
stizia e degli affari dì culto. — « Per sapere se non 
credano opportuno ed equo un provvedimento 
legislativo per concedere l'esenzione dalla tassa 
di manomorta e di passaggio di usufrutto per 
tutti i benefici ecclesiastici che hanno il diritto 
ad un supplemento di congrua, mentre tale esen-
zione è oggi limitata ai benefici che hanno un 
supplemento di congrua nell'antica misura di lire 
mille in base ad una semplice normale, non tenen-
dosi conto dell'aumento del minimo di congrua 
a lire 1,500 ». 

RISPOSTA. — « In materia di tassa di mano-
morta e di tassa di passaggio di usufrutto i be-
nefici parrocchiali, a paragone degli altri enti mo-
rali - non esclusi i benefici ecclesiastici di natura 
diversa - godono di un trattamento di privilegio, 
per effetto di dichiarazioni interpretative contenute 
in due provvedimenti ministeriali ; la normale 102 
del Bollettino Ufficiale per l'anno 1900 e la circo-
lare a stampa del 30 agosto 1904, n. 58165. 

« Con la normale del 1900 si dichiarò potersi 
ritenere elevato a lire 1000 il reddito minimo im-

ponibile per le parrocchie e con la circolare del 
1904, furono dichiarati esenti dai due tributi in 
parola i benefici parrocchiali provvisti di assegno-
supplementare di congrua. 

« Ora tale disposizione subordina la esenzione 
soltanto al fatto della concessione dell'assegno, 
indipendentemente dalle condizioni che danno di-
ritto ad ottenerlo ; e pertanto le modificazioni sono 
applicabili anche alle parrocchie che hanno rice-
vuto o riceveranno l'assegno medesimo in base 
alla recente legge che ha elevato a lire 1,500 il 
reddito minimo di congrua. 

« Nel caso che tali eque disposizioni non fos-
sero esattamente applicate da qualche ufficio del 
registro, come lascia supporre l'interrogazione,, 
potrà provvedersi a chiarirne la portata. 

« Il sottosegretario di Slato 
per la giustìzia e gli affari di culto 

« D E L L O S B A R B A ». 

Fulci. — Ai ministri del tesoro e delle finanze„ 
— « Per sapere se sia vero, come si afferma, che 
sono state date istruzioni anche alle agenzie delle 
imposte dirette del Mezzogiorno di calcolare il 
valore dei terreni a norma dell'articolo 10, molti-
plicando l'imponibile col coefficiente 45,221, mentre 
a questo modo non si viene a moltiplicare l'im-
posta erariale principale del 1916, quale realmente 
è nelle provincie meridionali, bensi in maniera il-
legale e superiore, perchè così non si tien conto 
della diminuzione del 30 per cento apportata per 
ragione di equa distribuzione tra le provincie me-
ridionali e settentrionali dei carichi tributari nella 
legge 15 luglio 1906, n. 383, pel Mezzogiorno e 
le Isole ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 10 del Regio decreto-
legge 22 aprile 1920, n. 494, dice esplicitamente 
che la valutazione in via provvisoria dei terreni 
va fatta « moltiplicando pel coefficiente fisso di 
325 l'imposta erariale principale del 1916 da de-
terminarsi in base ad aliquota intera senza detra-
zione di abbuoni di carattere regionale ». 

« In conformità al precetto legislativo le agenzie 
delle imposte del Mezzogiorno hanno ricevuto 
istruzioni nel senso che la valutazione provvisoria 
dei terreni deve essere fatta in base all'aliquota 
erariale principale 1916 integra non già diminuita 
del 30 per cento in base all'articolo 1 della legge 
15 luglio 1906, n. 382, che si applica in confronto 
dei possessori di un estimo non superiore a lire 
6,000. 

« L'interpretazione amministrativa adunque è 
perfettamente conforme al disposto del Regio de-
creto, che è già stato presentato al Parlamento 
per la conversione in legge e che presto quindi 
potrà essere oggetto di ampia discussione iu ogni 
suo punto. 
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« Fin d'ora però il sottoscritto osserva che in 
un una siffatta valutazione indiziaria di terreni 
non potevasi tenere conto di abbuoni d'imposta 
di carattere temporaneo o di natura personale, 
poiché altrimenti si sarebbe giunti all'incongruenza 
che a due fondi con uguale estimo si sarebbe at-
tribuito diverso valore a seconda che il proprie-
tario possedesse o non altri terreni, sì da rag-
giungere o meno la cifra di lire 6,ooo alla quale 
il trattamento fiscale di favore portato dalla legge 
n. 383 del 1906 si arresta. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« B E R T O N E ». 

Gallei lga. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
in vista del continuo accecamento di uccelli desti-
nati a richiami per la caccia, in completa e bru-
tale violazione del disposto della vigente legge per 
la protezione degli animali, non voglia proporre 
che la legge stessa sia modificata nel senso che 
le pene da essa stabilite per chi cagiona l'acceca-
mento vengano estese anche a chi detiene e si 
serve degli uccelli accecati. Chiede anche se, in-
tanto, non creda opportuno invitare gli agenti 
della forza pubblica ad una più vigile azione di 
repressione entro i limiti della legge esistente ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero non è alieno 
dall'esaminare la possibilità d'includere la deten-
zione degli uccelli accecati fra le altre ipotesi di 
reato contemplato nell'articolo 431 codice penale 
e della legge 12 giugno 1913, n. 611, per rendere 
più efficace la repressione di maltrattamenti sugli 
animali. 

« Intanto allo scopo di reprimere efficacemente 
gli atti di crudeltà denunziati dall'onorevole in-
terrogante sono stati richiamati i Prefetti ad ap-
plicare rigorosamente le norme in vigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

'Lazzar i . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri., ministro dell'interno, e al ministro del 
tesoro. — « Per sapere se voglia sollecitare la di-
scussione e la conversione in legge-dei decreti 23 
ottobre 1919, n. 1970, 23 ottobre 1919, n. 1971 
e 27 novembre 1919, n. 2231, sulle pensioni e 
sullo stato economico e giuridico degli impie-
gati ». 

RISPOSTA. — « I progetti per la conversione 
in legge dei tre decreti 23 ottobre 1919, numeri 
1970 e 1971 e 27 novembre 1919, n. 2231 sul 
trattamento di riposo e sullo stato economico e 
giuridico degli impiegati furono presentati alla 
Camera dei deputati fin dal dicembre ultimo scorso 
rispettivamente con i numeri 78, 79 e 104. 

« Essi si trovano attualmente avanti la Giunta 
generale del bilancio, che ha nominati relatori, 
per il primo, l'onorevole Zegretti, e per gli altri 
l'onorevole Camera. 

« Dipende ora dall'opera dei detti relatori e 
dallo svolgimento dei lavori parlamentari la sol-
lecita discussione e conversione in legge dei prov-
vedimenti cui è parola, i quali, com'è noto, già 
hanno avuto applicazione a favore degli impie-
gali. 

« Il Governo peraltro non avrà difficoltà a sol-
lecitare la discussione dei decreti anzidetti. 

« Si risponde anche a nome del presidente del 
Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Lissia. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per sapere se, 
mentre si rilasciano patenti definitive di segretario 
comunale, senza l'esperimento degli esami, a co-
loro che, forniti di modesti titoli di studio, hanno 
prestato pochi anni di servizio con funzioni d'i 
concetto presso segreterie di comuni e provincie> 

non crede equo ridare ai funzionari di ia e 2a ca-
tegoria delle prefetture la facoltà di conseguire di 
diritto l'abilitazione alle funzioni di segretario co-
munale, ripristinando nel regolamento per la ese-
cuzione della legge comunale e provinciale quella 
disposizione che, senza plausibile motivo, venne 
soppressa in occasione dell'ultima riforma ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 39 del regolamento 
per l'esecuzione della legge comunale e provin-
ciale approvato con Regio decreto del 19 settem-
bre 1899, n. 394, disponeva:. 

« Gli impiegati di i a e 2a categoria del Mini-
« stero dell'interno e delle prefetture possono, dopo 
« 5 anni di servizio, essere nominati segretari co-
« rllinali, indipendentemente dalla patente di ido-
« neità ». 

« Nel vigente regolamento per l'esecuzione della 
legge comunale e provinciale tale disposizione 
venne soppressa, in seguito alla legge 7 maggio 
1902, n. 144, che all'articolo 1 (divenuto poi l'ar-
ticolo 161 del testo unico della legge comunale e 
provinciale approvato con Regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148), stabiliva: 

« Niuno può essere nominato segretario co-
« munale, se non abbia ottenuto la patente di abi-
« litazione in seguito ad esame, secondo le norme 
« da stabilirsi per regolamento ». 

« Per ridare, pertanto, ai funzionari di ia e 
2a categoria delle prefetture la facoltà di conse-
guire di diritto l'abilitazione alle funzioni di se-
gretario comunale, come propone l'onorevole in-
terrogante, sarebbe necessario un provvedimento 
legislativo che modificasse l'articolo 161 del vi-
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; gente testo unico della legge comunale e provin-
ciale. 

« L'opportunità di tale modificazione venne 
lungamente e vivacemente dibattuta in seno alla 
Commissione istituita con decreto luogotenenziale 
18 aprile 1918, n. 511, per la riforma degli ordi-

-namenti amministrativi e. tributari degli enti lo-
cali, essendosi da vari commissari sostenuto che 
la vittoria nei concorsi pei posti di i a e 2a cate-
goria dell'Amministrazione dell'interno e l'espe-
rienza che nell'esercizio delle funzioni inerenti a 
tali uffici si acquistava, erano titoli così superiori 
alla patente di segretario comunale da rendere 
affatto superfluo che"! funzionari di IA e 2a cate-
goria delle prefetture agli esami di abilitazione 
fossero sottoposti per conseguire la patente stessa. 
Ma la maggioranza della Commissione seguì in-
vece i rappresentanti degli impiegati degli enti 
locali i quali sostennero che la disposizione del-
l'articolo 161 della legge comunale e provinciale 
costituiva una conquista della classe, cui questa 
non intendeva assolutamente rinunciare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Maff i . — Al ministro della guerra e al presidente 
. del Consiglio dei ministri, ministro delV interno. — 

« Per .sapere se - "accingendosi il Ministero della 
guerra alla razionale riduzione dei servizi sanitari 
éd alla eliminazione di tutta la parte che riguarda 
l'assistenza delle malattie inibilitanti permanente-
mente al servizio militare siano in corso accordi 
fra il Ministero stesso e quello dell'interno per 

- evitare che la riduzione dei servizi militari signi-
fichi riduzione di assistenza ai malati provenienti 
dall'esercito, e che i malati stessi, dopo aver sof-
ferta la indebita soggezione alla giurisdizione sa-
nitaria militare, abbiano a soffrire in secondo tempo 
i danni di una smilitarizzazione non abbinata con » 
una subentrante assistenza civile, sia da parte della 
Direzione generale di sanità, sia - e meglidassai — 
con finanziario sviluppo degli organi periferici di 
assistenza sanitaria civile. 

« Per sapere in particolar modo se dallo stato 
di fatto costituitosi a Nervi durante la guerra si 
sia saputo trarre la istituzione di opere personali 
a vantaggio delle vittime della guerra che cercano 
sollievo e guarigione nelle cure climatiche, o se 
invece si sia dato libero campo a quelle sugge-
stioni locali ed a quei pregiudizi medioevali che 
si avvalorano con sapienza moderna a vantaggio 

• capitalistico. 
« Per essere informato sul perchè, di fronte al 

crescere delle richieste di ricovero a tipo sanato-
riale, e mentre sta ¡formandosi una sempre più 
precisa coscienza pubblica sulla utilità delle cure 
sanatoriali purché bene attrezzate e ben dirette, 
non si riaffermi il concetto della requisizione civile 

a scopo di determinata pubblica utilità degli sta-
bili- meglio adatti alla bisogna per la creazione di 
Istituti idonei, a tipo civile e laico, ma si riduca 
invece il' numero dei detti sanatoriali, e si tenda 
a sopprimere gli Istituti meglio adatti ed in mi-
gliore posizione climatica; per dar vita pletorica 
ad altri tuttora a tipo militare, la cui necessità di 
trasformazione non implica punto, anzi dovrebbe 
controindicare la soppressione dei primi. 

« Per sapere perchè non si smilitarizzi il campo 
sanatoriale di Porta Furba, e che cosa s'intende 
di fare del campo climatico d'i Anzio per renderne 
efficienti in tutto il loro valore le qualità fonda-
mentali così martirizzate dall'assenza di indirizzo 
governativo. 

« Per apprendere come l'Amministrazione del-
l'interno, come proprietaria del sanatorio Cesare 
Battisti, intenda concorrere alla sua definitiva si-
stemazione in ossequio al disposto della legge 
24 luglio 1919, n. 1382, soccorrendo così alla crisi 
che travaglia la ospitalizzazione sanatoriale dei 
tubercolotici di Roma e provincia. 

« Per conoscere come si siano utilizzati i due 
Istituti antitubercolari in Viggiù, col ripristino 
della ospitalizzazione normale invocata da Enti 
locali, e senza la soppressione di un servizio di 
assistenza antitubercolare, che per quanto critica-
bile nelle sue modalità di organizzazione, era do-
tato di sostanziali elementi degni di essere messi 
in valore. 

« Per sapere se il Comitato centrale antituber-
colare non debba essere richiamato ad esprimere 
il suo parere tecnico su tutta la complessa ma-
teria del trapasso suaccennato, per evitare arresto 
di una branca di attività rispondente ad esigenze 
immediate, ed errori che potrebbero costituire 
precedente funesto nello sviluppo di un'attività 
antitubercolare che muove i primi passi ». 

RISPOSTA. — « All'assistenza sanitaria dei mi-
litari divenuti, per malattie o per ferite, perma-
nentemente inabili al servizio, o addirittura inva-
lidi a senso dell'articolo 2 della legge 25 marzo 
1917, n. 481, provvede, con mezzi propri, l 'Am-
ministrazione militare fino all'atto del congedo. 

« Dell'assistenza richiesta da successivi bisogni 
continua ad occuparsi la stessa Amministrazione 
militare quando si tratta di individui - costituenti 
la minima parte - la cui invalidità non dipese da 
fatto di guerra, bensì da ordinarie cause di ser-
vizio. Spettano invece all'Opera Nazionale istituita 
con la precitata legge le provvidenze assistenziali 
verso tutti gli invalidi della guerra (articolo 3 
della legge). 

« In relazione ai propri obblighi l'Amministra-
zione militare dovè quindi creare nìolti ospedali 
specializzati per la cura delle singole categorie di 
invalidi. Tali stabilimenti sono stati ridotti gra-
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dualmente col diminuire dei bisogni e cesseranno 
di funzionare allorché sarà esaurito il loro com-
pito. 

« Per quanto r iguarda in particolar m o d o i tu-
bercolosi, il Ministero istituì appositi stabilimenti 
il cui numero venne opportunamente accresciuto 
all 'atto della restituzione, da parte del nemico, 
dei prigionieri di guerra. S' intende che tali Isti-
tuti avrebbero dovuto, c o m e gli altri, funzionare 
per infermi non ancona, riformati, essendo l'assi-
stenza ai tubercolosi di gnerra ugualmente devo-
luta a l l 'Opera Nazionale. Ma poiché esistono an-
che tubercolosi la cui malattia non si deve a 
cause di servizio, ed essendo in favore di quest'ul-
timi intervenuto il decreto luogotenenziale 483 
dell 'aprile 1918. il quale prescriveva che un'ali-
quota dei posti nei sanatori militari fosse riser-
vata ai tubercolosi divenuti tali non per causa di 
servizio, si dispose in conformità e fu altresì sta-
bilito, allo scopo di facilitare il compito delle A u -
torità civili competenti, che gli infermi, a riforma 
avvenuta, rimanessero ricoverati e che altri ne 
potessero essere accolti per conio del l 'Opera Na-
zionale. 

« D a ciò è conseguito che al cessare dello stato 
di guerra i sanatori militari si t rovavano ad ac-
cogliere quasi esclusivamente individui riformati. 

« Data siffatta situazione, nell 'ottobre decorso si 
riunì un'apposita Commissione la quale ad una-
nimità ritenne : 

i° Che l 'Amministrazione, militare non do-
vesse più continuare la gestione degli speciali 
luoghi di cura, tenuto conto delle ristrettezze di 
personale e di mezzi, derivanti dalla smobilita-
zione e in considerazione che le provv idenze ospi-
taliere concernono specialmente individui riformati 
fche non sono più militari ; 

20 Che la Sanità militare dovesse conservare 
i reparti di accertamento diagnostico ; 

30 C h e le amministrazioni più idonee alla 
gestione dei luoghi di cura fossero la Croce R o s s a 
e gli ospedali civili a ciò organizzati , e ricono-
sciuti tali dal Ministero dell ' interno ; e, quindi 
propose che gli stabilimenti militari a tipo sana-
toriale venissero ceduti alla Croce Rossa, dovendo 
essa provvedere al r icovero dei soli infermi sana-
toriabili. 

« Tal i proposte essendo state approvate dal Go-
verno, furono presi accordi con la Croce Rossa 
per il passaggio a questo della gestione del c a m p o 
sanatoriale climatico di Anz io . 

« Per quanto riguarda invece gli altri luoghi 
di cura (tubercolosari) istituiti in locali requisiti, 
l 'Amministrazione militare, col cessare dello stato 
di /guerra, si è t rovata nella necessità di proce-
dere alla restituzione degli immobil i e quindi la 
derequisizione è s tata effettuata a mano a mano 

che le esigenze del servizio lo hanno consentito. 
N o n si è mai verificato in tali immobili affolla-
mento di infermi a seguito degl i sgomberi g ià 
effettuati, nè se ne verificherà per le soppressioni 
attualmente in corso (Nervi, V i g g i ù ) , essendosi 
tenuto esatto conto della disponibilità ospedaliera 
residuata e del numero degli infermi da trasferire. 

« Comunque, sono stati presi accordi col Mi-
nistero dell' interno per la sistemazione nei vari 
Istituti della Croce Rossa Italiana e negli Ospe-
dali civili dei tubercolosi degenti in luoghi di 
cura ancora gestiti dal l 'Autorità militare, e tale 
sistemazione avverrà gradualmente, a seconda 
delle disponibilità dei posti. Il predetto Dicastero 
ha già indicato quali sono i sanatori e gli ospe-
dali idonei alla speciale funzione. 

« L ' O s p e d a l e di Porta Furba è costituito da 
due sezioni, l 'una delle quali destinata a reparto 
di accertamento diagnostico, l 'altra a reparto di 
cura. L a prima non si può smilitarizzare, dovendo 
essa provvedere al servizio di tre Corpi d 'Ar-
mata ; nè per ora è possibile smobilitarizzare la 
seconda, poiché è opportuno che almeno ad uno 
dei reparti di accertamento del R e g n o sia annesso 
un reparto ospedaliero capace di accogliere gli 
infermi che, per speciali circostanze relative al-
l 'accertamento, debbano essere trattenuti per un 
m a g g i o r periodo di tempo. 

« Per quanto poi concerne il C a m p o Sanato-
riale Cl imatico di Anzio , come sopra si è detto, 
furono iniziate pratiche per la cessione di esso 
alla Croce Rossa Italiana. Visto però che le sue 
qualità lo rendono specialmente adatto alla cura 
delle forme tubercolari extra-polmonari, partico-
larmente di quelle ossee, si è determinato di 
tilizzarlo per c o l o r o che hanno tali affezioni. 

« E poiché siffatti infermi non possono essere 
immediatamente riformati, ma occorre siano cu-
rati fino alla guarig ione o fino a che sia rag-
giunto il massimo g r a d o di miglioramento, il Mi-
nistero dell 'Interno ha segnalato l 'opportunità.che 
il passaggio dal C a m p o Climatico alla C r o c e 
Rossa fosse differito. L e pratiche al r iguardo 
verranno perciò riprese a loro tempo. 

« A V i g g i ù hanno funzionato due tubercolo-
sari, uno istituito nell '« A l b e r g o Prealpi » per mi-
litari di truppa ; ed uno per ufficiali nell 'Ospe-
dale civile « Madonna della Croce ». Il primo ha 
lasciato molto a desiderare nel suo funzionamento, 
e quindi è stato, non appena possibile, derequi-
sito e restituito al proprietario. 

« Il secondo sarà subito restituito al suo nor-
male uso perchè cessi il danno che dalla occupa-
zione del l ' immobile è finora derivato alla popola-
zione civile. 

« Il ministro 

« I. B O N O M 1 ». 
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Marconcini. — Al Governo. — « Per sapere 
se sia a sua conoscenza che la mattina della do-
menica nessun treno per viaggiatori conduce a 
Torino dai paesi della provincia situati sulle varie 
linee che vi fanno capo, come la sera della domenica 
nessun treno parte da Torino verso i paesi della 
provincia, eppertanto se non reputi giusto ed equo 
assicurare a tutte codeste linee almeno un treno 
mattinale omnibus verso la città e un'treno serale 
della stessa qualifica nel senso opposto, affinchè 
come gli abitanti della città possono recarsi la do-
menica alla campagna per prevalenti ragioni di 
svago, così gli abitanti della campagna, assorbiti 
durante la settimana del lavoro, possano la, dome-
nica recarsi in città per visitarvi figlioli in collegio 
o ammalati in ospedali o prendervi parte a con-
gressi, adunanze pubblici^ commemorazioni pa-
triottiche, ecc. ». 
, , / , ' 1 

RISPOSTA. — « La circostanza adotta dall'ono-
revole interrogante che la mattina della domenica 
non esistano treni viaggiatori conducenti a Torino 
dalle varie linee che vi fanno capo (il che ricorre 
soltanto per alcune linee, ma non per quelle pro-
venienti da Genova, Milano, Torre Pellice,. e in 
parte nemmeno per quelle di Modane), si verifica 
anche intorno agli altri grandi centri, in applica-
zione del principio generale al quale si è dovuta 
attenere l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
nello stabilire i treni che devono essere sospesi 
nei giorni di domenica, causa la deficienza di car-
bone. 

« Dovendosi infatti procedere a sospensioni su 
vastissima scala allo scopo di poter ottenere una 
economia di carbone apprezzabile, visto che è oc-
corso, seguire il concetto di procedere a fortissime 
soppressioni domenicali, non si poteva fare a meno 
di ridurre il servizio delle linee non principali ad 
una sola coppia di treni. 

« Per arrivare a questo risultato bisognava ne-
cessariamente scegliere fra l'andata al mattino verso 
le città con ritorno alla sera in campagna o vice-
versa; ora trattandosi della domenica, giorno in 
cui ormai in città non si trattano affari, è sembrato 
che non si dovesse esitare nel dar la preferenza 
alla seconda soluzione, la quale è presentemente 
tanto più opportuna dell'altra in quanto che si 
entra nella stagione estiva. 

« Senza dubbio, qualora si avesse una maggiore 
disponibilità di carbone, sarebbe opportuno di com-
pletare il servizio anche alla domenica, su tutte 
le linee intorno a Torino, come sulle altre analoghe, 
con una seconda coppia, che permettesse anche in 
detto giorno l'accesso in città dove vi è sempre 
qualche persona che avrebbe bisogno di recarsi, 
ma a ciò non è ancora possibile addivenire nelle 
attuali contingenze. 
« Il sottosegretario di Staio per i lavori pubblici 

« BERTINI ». 

Merliti. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per conoscere per quali motivi non siano ripresi 
i lavori per il Porto Garibaldi (Magnavacca) in 
comune di Comacchio, lavori che, in esecuzione | 
della legge 14 luglio 1907, n. 542, vennero auto-
rizzati con decreto ministeriale 19 aprile 1908 e 
che sospesi per causa della guerra, rappresente-
rebbero oggi un mezzo per combattere la disoc-
cupazione, mentre l'opera, se eseguita col corredo 
di impianti e comodità opportune, diventerebbe 
uno scalo marittimo importante con vantaggio 
delle provincie di Ferrara e di Bologna ». 

RISPOSTA. — « 1 l a v o r i d e l p o r t o - c a n a l e d i 

Magnavacca in comune di Comacchio furono so-
spesi a causa della guerra e l'impresa assuntrice 
di essi si obbligò a riprenderli, cessato lo stato 
di guerra, alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi 
del contratto principale in seguito ad atto di tran-
sazione, col quale si concesse all'impresa stessa di 
vendere all'Ufficio del Genio civile pel servizio 
del terremoto in Rimini, i materiali utilizzabili 
esistenti in cantiere, rinunziando ambo le parti ad 
un giudizio arbitrale in corso per lo scioglimento 
del contratto. 

« L'impresa, cessato lo stato di guerra, fu in-
vitata dal Ministero dei lavori pubblici a ripren-
dere i lavori alle dette condizioni, ma essa si ri-
fiutò per il motivo che stante l'aumento del mer-
cato non le era possibile eseguire le opere alle 
condizioni stesse. Restava quindi da esaminare se 
foàse più opportuno risolvere il contratto o deter-
minare nuovi prezzi per la prosecuzione dei la-
vori. 

« A tal fine si sono impartite disposizioni al-
l'Ufficio del Genio civile per interpellare l'impresa 
a quali condizioni sarebbe disposta a riprendere i 
lavori e per presentare un'apposita relazione con 
tutti gli elementi necessari per poter promuovere, 
se del caso, l'esame della* Commissione istituita 
per risolvere le vertenze dipendenti dalla guerra. 

« Appena l'Ufficio del Genio civile, anche 
recentemente sollecitato, avrà inviato la detta 
relazione, il Ministero dei lavori pubblici vedrà 
quali provvedimenti sarà possibile adotlare. 

« Siccome sono stati sollevati dubbi sulle mo-
dalità tecniche riguardanti l'esecuzione delle opere, 
si è anche disposto che l'ispettore superiore del 
Compartimento si rechi sul posto, e riferisca in 
merito. 

« Circa l'escavazione del porto il Ministero dei 
lavori pubblici vedrà quel che sarà possibile fare 
non appena dall'Ufficio del Genio civile saranno 
presentate al riguardo le relative proposte. 

« Assicuro l'onosevole interrogante che da parte 
del Ministero dei lavori pubblici si farà di tutto 
per la ripresa dei lavori sia per combattere la di-
soccupazione operaia e sia per assicurare alla pro-
vincia di Ferrara e di Bologna uno scalo marit-
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timo che potrà assumere una grande importanza 
per lo sviluppo economico di quella regione 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I » . 

Misiano. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri,ministro dell' interno,e al ministro della guerra. 
— « Per sapere se sanno nulla del fatto che alla 
quasi totalità dei militari inviati in convalescenza 
a Palizzi e,a quelli cui competevano sussidi mi-
litari, non siano stati corrisposti i sussidi inviati 
loro dalle autorità militari, e perchè si corrispon-
dano ancora i soccorsi a certi congiunti dei mili-
tari congedati da oltre sei mesi ». 

R I S P O S T A . — « Devesi anzitutto avvertire che 
la concessione dei sussidi ai militari inviati in li-
cenza di convalescenza è di competenza del Mi-
nistero della guerra. 

« In ogni modo questo Sottosegretariato, quan-
do sia venuto a conoscenza d'inconvenienti veri-
ficatisi anche per tali sussidi, non ha mancato mai 
di dare la sua opera, segnalandoli allo stesso Mi-
nistero della guerra, incitando gli organi dipen-
denti a provvedere ed adottando tutti quei prov-
vedimenti che fossero atti ad eliminarli. 

« Nel comune di Palizzi nessuna irregolarità 
al riguardo era stata- finora segnalata ; non appena 
•se ne è avuta notizia con l'interrogazione dell'ono-
revole Misiano si è telegrafato per altre informa-
zioni, e perchè siano fatte minute indagini su 
quanto è stato esposto. 

<< Per quel che riguarda la continuazione del 
soccorso giornaliero a congiunti di militari con-
gedati da oltre sei mesi, sta in fattto che per di-
sposizioni da tempo adottate il soccorso viene 
continuato soltanto fino a novanta giorni dopo il 
congedamento dei militari, e ciò nella presunzione 
che occorra qualche tempo prima che le condi-
zioni familiari del congedato riprendano il ritmo 
normale. Si continua invece a corrispondere il 
soccorso oltre i tre mesi unicamente alle famiglie, 
alle quali, per morte del militare, stiano in attesa 
di pensione; provvedimento basato su ragioni di 
umanità, poiché non sarebbe giusto togliere il 
sussidio a quelli che hanno maggiori benemerenze 
verso la Patria, mentre, in attesa della pensione, 
si trovano tuttora in istato di bisogno. Ma questa 
giustificata concessione non grava nemmeno sul 
bilancio dello Stato, poiché all'atto della liquida-
zione della pensione vengono detratte dagli arre-
trati, le somme riscosse in più per il soccorso gior-
naliero. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« B I A N C H I V I N C E N Z O ». 

Montemartini ed altri. — Al ministro dei 
lavori pubblici: — « Per sapere a che punto tro-
vansi gli studi per la ferrovia Genova-Piacenza-
Milano lungo l'Alta Valle Trebbia, e cosa s'in-
tenda di fare per effettuarne la fine ». 

R I S P O S T A . — « Dopo lunga serie di studi e di 
progetti di grande massima della ferrovia Genova-
Piacenza, con decreto 2 marzo 1914 del ministro 
Sacchi, fu autorizzata la spesa di lire 150,000 per 
lo studio del progetto esecutivo della ferrovia 
Genova-Piacenza-Brennero, da eseguirsi dal Con-
sorzio autonomo del porto di Genova, che con-
tribuiva nella misura di un quarto della spesa 
stessa. 

« Dello studio del progetto della Genova-
Piacenza, il Consorzio anzidetto, di accordo col 
Comitato promotore interprovinciale, incaricò l'in-
gegnere professore Taiani che portò subito la sua 
attenzione sulla possibilità di abbreviare la grande 
galleria di valico dell'Appennino prevista coi pro-
getti di massima già predisposti, elevando la pen-
denza della linea dal 13 al 25 per mille, ciò che 
permetterebbe di ridurre circa alla metà la gal-
leria stessa, adottando però 1a trazione elettrica, 
in luogo di quella a vapore. 

« Tale progetto non fu ancora presentato, ma 
ora la questione riguardante la comunicazione di 
Genova col Brennero è deferita alla speciale Com-
missione, nominata con decreto luogotenenziale 
23 marzo 1919, coll'incarico di studiare il pro-
gramma delle nuove comunicazioni ferroviarie da 
costruirsi a cura dello Stato. 

« In seno a tale Commissione è stata nomi-
nata una Sottocommissione che deve concretare 
le direttive delle nuove comunicazioni ferroviarie, 
e quindi anche di quella che interessa Genova, la 
quale deve servire il traffico che affluisce ed af-
fluirà al porto e deve costituire la più rapida 
comunicazione possibile col Brennero. 

« Una decisione in ordine a tale nuova comu-
nicazione potrà essere presa solamente dopo che 
la Commissione anzidetta avrà presentato le sue 
proposte. 

« Assicuro gli onorevoli interroganti che il 
Governo, conscio della grande importanza della 
linea Genova-Piacenza-Milano, non mancherà di 
esaminare con la maggiore attenzione le definitive 
decisioni da prendere, a seguito delle proposte 
della Commissione, nell'intento di affrettare l'at-
tuazione della nuova ferrovia di supremo inte-
resse nei riguardi dell'economia nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I » . 

Mucci. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se abbia fissato, almeno approssimativa-
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mente, l'epoca degli esami di patente di segretario 
comunale, indispensabile per coprire le molte va-
canze verificatesi durante la guerra ». 

RISPOSTA. — « Con decreto ministeriale 20 
scorso maggio, già pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, si sono indetti gli esami pel conseguimento 
della .patente di segretario comunale e si sono fis-
sate le prove scritte nei giorni 1, 2 e 3 settembre 
prossimo venturo. 

«Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Pestalozza. — Al commissario generale de-
gli approvvigionamenti e consumi alimentari. — 
« Per conoscere i motivi che hanno fatto ritar-
dare ai piccoli proprietari del Vercellese, produt-
tori, il promesso aumento di lire cinque al quin-
tale per la consegna del risone dell'ultimo raccolto 
e per sapere se non intenda subito dar corso al 
congruo aumento ». 

RISPOSTA. — « L'aumento di lire cinque per 
quintale del prezzo di requisizione del risone di 
raccolto 1919 fu portato dal Regio decreto i° feb-
braio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 
marzo. Del pagamento è incaricata la Sezione 
produttori del Consorzio per il riso, che, ia cor-
rispondenza al detto aumento di prezzo si è im-
pegnata a provvedere che per il 1920 fosse colti-
vata a riso una superficie non inferiore a quella 
del 1919. 

« La Sezione ha dovuto condurre tutte le in-
dagini sulla verificatasi riduzione di cultura e pre-
disporre il lavoro per il pagamento del sopra-
prezzo assumendo le necessarie notizie presso le 
Commissioni di requisizione per le partite requi-
site in epoca anteriore al funzionamento della Se-
zione stessa. Il Commissariato si è però interes-
sato del sollecito pagamento del sopraprezzo e per 
le notizie comunicate dalla presidenza del Con-
sorzio si può affermare che le operazioni di pa-
gamento sono iniziate e si vanno estendendo a 
tutte le zone di produzione. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Reale. -— Al presidente del Consiglio dei mini-
stri., ministro dell'interno, e al ministro del tesoro. 
—- « Per sapere se nella sistemazione del perso-
nale provvisorio ed avventizio nelle varie ammini-
strazioni dello Stato (Genio civile, demani comu-
nali, servizi nuovi catasto e servizi tecnici di fi-
nanza, ecc.) non credano che sia necessario, con 
il riconoscimento dei diritti quesiti di ogni cate-
goria, di adottare l'unico ed equo criterio di pro-

cedere alla nomina con il rispetto degli anni di 
servizio prestato e senza alcun limite di età che 
potrebbe essere causa di grave ingiustizia verso 
quei funzionari che da più tempo utilmente e lo-
devolmente hanno servito negli uffici dello Stato ». 

RISPOSTA. — « Nei casi nei quali venga con-
sentita la sistemazione in ruolo di personale prov-
visorio ed avventizio appartenente ad Ammini-
strazioni dello Stato, esso ha diritto, nei riguardi 
degli anni di servizio prestato nelle predette qua-
lità, al beneficio largito dall'articolo 45 dèi Regio 
decreto luogotenenziale 23 ottobre 1919, n. 1971, 
sullo stato giuridico ed economico degli impiegati 
dello Stato. Viene, cioè, concessa al suindicato 
personale, a decorrere dal primo periodo del Ser-
vio di ruolo, l'abbreviazione di un anno per un 
numero di periodi di aumento di stipendio eguale 
al terzo degli anni di servizio prestato come straor-
dinario od avventizio. 

« Pertanto, se l'indicato servizio straordinario 
non costituisce titolo di anzianità per la carriera 
di de'tto personale, può però valere nel limite di 
anni agli effetti della liquidazione degli assegni 
di riposo, giusta quanto prescrive l'articolo 14 del 
decreto luogotenenziale 23 ottobre 1919, n. 1970, 
sul trattamento di pensione agli impiegati statali. 
Vantaggi questi non trascurabili, ove si consideri 
che il personale straordinario venne assunto col-
l'esplicita condizione di essere licenziato senza limiti 
di tempo e di diritto a compenso alcuno. 

« Si ritiene peraltro che non sia opportuno 
addivenire alla concessione in suo favore di ulte-
riori benefici, come quello proposto dall'onorevole 
interrogante, di nominarlo, cioè, ai posti di ruolo 
con rispetto degli anni di servizio prestato, ciò 
che insieme ad un sensibile aggravio per l'erarioy 

porterebbe alla conseguenza della perfetta equipa-
razione del detto personale a quello stabile senza 
che abbia nella maggiore parte dei casi i titoli 
necessari per l'ammissione nel rispettivo ruolo' 

« Circa la richiesta della nomina del personale 
avventizio in pianta stabile senza alcun limite di 
età, sembra non sia opportuno stabilire al riguardo' 
una norma generale, ravvisandosi invece più ri-
spondente il criterio di lasciare ad ogni ammini-
strazione una certa libertà nella scelta del perso-
nale, tenuto conto delle peculiari esigenze dei ser-
vizi delle: singole amministrazioni. 

« Si risponde anche a nome del presidente del 
Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
4 « A G N E L L I ». 

ROCCO. — Al commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere se sia informato che, da quando della crusca 
prodotta nei molini di Stato ne è stato consentito 
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il libero commercio, il suo prezzo dlire 45 è sa-
lito a lire 100 il quintale, e quali provvedimenti 
intenda adottare per evitare la ingorda specula-
zione ». 

RISPOSTA. — « Il commercio della crusca sarà 
regolato con nuove norme che sono allo studio e 
saranno applicate rapidamente. Per la speciate que-
stione della provincia di Napoli si è richiamata 
l'attenzione di quel prefetto perchè faccia rispettare 
rigorosamente il calmiere da lui stabilito prima in 
li/e quarantacinque ed ora in lire sessanta il quin-
tale, disponendo altresi che tutta la crusca prodotta 
dalla macinazione per conto del Consorzio di Na-
poli quanto quella ricavata dalla macinazione fatta 
per conto di questo Commissariato e di altri .Enti 
sia distribuita da un unico Ente, con criteri di 
equità ed a prezzo di calmiere.. 

« Il commissario generale 
« S O L E R I ». 

Rondarli. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per sapere la ra-
gioni per cui, dopo lo sciopero del Consiglio co-
munale di Ripacandida (Potenza), non ha creduto 
di deferire i responsabili al magistrato penale ». 

RISPOSTA. — « Si fa presente che una inchiesta 
eseguita nel settembre 1919 pose in luce che gli 
amministratori del comune di Ripacandida si erano 
resi responsabili del malgoverno della civica azien-
da, avevano compiute varie irregolarità nella ge-
stione dell'annona e dei beni comunali destinati 
ad usi civici ed'avevano trascurato completamente 
i pubblici servizi, tollerando che il sindaco, il se-
gretario ed il tesoriere usassero della carica per 
fini e lucri personali, anche a danno del comune. 

« Contestati gli addebiti emersi dall'inchiesta, 
il sindaco presentò le sue controdeduzioni che non 
valsero a confutare le gravi risultanze di essa, e 
sarebbe stato necessario convocare il Consiglio per-
chè si pronunciasse in merito agli addebiti stessi, 
ma il prefetto non ritenne prudente di farlo per 
non provocare manifestazioni pericolose per l'or-
dine pubblico. 

« Intervenute successivamente le dimissioni della 
maggior parte dei consiglieri - tanto che ne rima-
sero in carica solo quattro su venti assegnati per 
legge — e procedutosi allo scioglimento del Con-
siglio comunale, il prefetto dette incarico al Regio 
commissario di accertare in modo preciso se negli 
addebiti si riscontrassero gli elementi di reato. 

« Dalla relazione d'inchiesta si è rilevato che 
i fatti passibili di denunzia all'autorità giudiziaria 
riguardavano più specialmente il segretario comu-
nale Berardi Donato. Ciò risultò al commissario 
inquirente da spontanea dichiarazione raccolta dal 
signor Anastasia Luigi, il quale asserì che il Be-
rardi riscosse indebitamente e per pratiche atti-

nenti al suo ufficio delle somme da Filomena 
Leopardi, da Messere Donato, da Donato Gen-
tile. Questi alla presenza del commissario, come 
da dichiarazioni esistenti negli atti, confermarono 
l'indebito pagamento, ma posteriormente ed an-
che ultimamente, come risulta dall'unito processo • 
verbale, affermarono all'attuale Regio commis-
sario che se dei pagamenti eseguirono al Berardi, 
ciò fu fatto perchè ricorsero al suo ausilio come 
avvocato. 

« Anche a carico del sindaco Allampese si fe-
cero delle denunzie del genere, ma pure per que-
ste vi furono contro dichiarazioni postume. 

« Le altre accuse sono d'indole amministrativa 
e pertanto non passibili dell'azione penale. Stando 
così i fatti ed anche in base a maggiori e più 
larghe indagini fatte dal Regio commissario si è 
venuto nel convincimento che il Berardi abbia 
sempre agito con correttezza; anzi il Regio com-
missario aggiunge che quella sezione socialista il 
18 aprile scorso ebbe a presentargli un memo-
riale, con cui si richiedevano provvedimenti a ca-
rico degli impiegati ed ex-amministratori e che in 
base ai fatti esposti ha già cominciato ad assu-
mere informazioni. Se in seguito alle indagini in 
corso risulteranno estremi di reato a carico degli 
impiegati e degli ex-amministratori si provvederà 
senz'altro, alla denunzia a chi di ragione. Da parte 
mia non mancherò di insistere perchè le iniziate 
indagini procedano alacremente. 

« In conclusione perciò per la denunzia all'au-
torità giudiziaria mancò la prova specifica, che fu 
incerta e contradditoria. Se in base a nuovi ele-
menti forniti col memoriale, di cui è cenno in-
nanzi, le indagini dovessero risultare positive, si 
procederà come di dovere. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« C O R R A D I N I ». 

-. Trentln. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se intenda estendere il beneficio della 
polizza, in base ad evidenti ed elementari ragioni 
dì giustizia, anche ai combattenti che prestarono 
il servizio richiesto dal decreto luogotenenziale 
10 dicembre 1917, n. 1970, in zona di operazioni, 
anteriormente al i° gennaio 1918». 

RISPOSTA. — « Per le ragioni dì evidente equità 
e giustizia indicate dall'onorevole interrogante il 
beneficio della polizza di cui ai decreti luogote-
nenziali 10 dicembre 1917, n. 1970 e 7 marzo 1918, 
n. 374, è stato di recente esteso, con il Regio de 
creto 7 marzo 1920, n. 738, "ai combattenti che 
prestarono servizio in zona di operazioni, anterior-
mente al i° gennaio 19 :̂8. 

« Alla presente interrogazione rispondo a nome 
del ministro della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro« 
« A G N E L L I » . 
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V a s s a l l o — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, e al ministro 'dei 
lavori pubblici. — « Sulla ritardata costruzione 
della ferrovia del Predil che è tanto necessaria ed 
urgente per la Venezia Giulia». 

RISPOSTA. — « L'inizio dei lavori per la co-
struzione di una diretta e rapida comunicazione 
ferroviaria fra Trieste e' il nodo ferroviario di Tar-
visio, mediante un traforo delle Alpi Giulie, sotto 
il valico del Predil, è stato ritardato finora dalla 
necessità di completare gli occorrenti studi, sul pro-
getto di massima e dei particolari. 

« La speciale urgenza che presenta la linea, 
principalmente nei riguardi del commercio di 
Trieste, è pienamente riconosciuta dalla Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, la quale ha 
già assicurato che, appena saranno compiuti gli 
accertamenti tecnici, ora in corso, verrà posto 
mano, con precedenza su qualsiasi altra linea, ai 
lavori, che saranno poi condotti alacremente, 
come già è stato anche dichiarato ad una Com-
missione recentemente recatasi in Roma dalla Ve-
nezia Giulia. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio dei ministri 

« P O R Z I O ». 

Zucchini. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda giusto, nell'imminenza della 
cessazione dal servizio di numerosissimi ufficiali 
in servizio attivo permanente — tenuto conto della 
crisi degli alloggi e del caro prezzo della mano 
d'opera e dei trasporti delle stoffe e manufatti : 

a) modificare il regolamento sui trasporti 
militari, nel senso di estendere il periodo entro il 
quale ufficiali e famiglie hanno diritto al viaggio 
gratuito ed all'indennità di trasferimento; 

b) che tale indennità, fissata in lire 7 per 
quintale o frazione, stabilita a titolo di rimborso 
per spese d'imballaggio, e presa e resa a domi-
cilio, debba essere sensibilmente aumentata e por-
tata a somma tale che permetta al momento pre-
sente il conseguimento ' degli scopi che il legisla-
tore si riprometteva ; 

c) estendere a tali ufficiali una indennità di 
smobilitazione nella misura di lire 100 per ogni 
anno di servizio, per permettere, senza ulteriori 
sacrifici, a tanti benemeriti di affacciarsi decoro* 
samente alla vita civile ». 

RISPOSTA. — << Il provvedimento invocato dal-
l'onorevole interrogante e riflettente l'estensione 
del limite di tempo entro il quale gli ufficiali che 
cessano dal servizio e le loro famiglie hanno di-
ritto al viaggio gratuito, è stato già attuato me-
diante la circolare 29 aprile ultimo scorso,.n. 4647, 
diretta ai Comandi di Corpo d'Armata, con la 
quale, a causa dell'attuale crisi delle abitazioni, si 
accorda la proroga di un anno a tale limite, per 
rendere possibile agli ufficiali di sistemarsi nella 
residenza eletta. Quanto all'indennità di tramuta-
mento, già nel Regio decreto 28 dicembre 1913, 
n. 1508, che la stabilisce, è consentita la proroga 
di un anno per gli ufficiali collocati in congedo 
provvisorio, in posizione ausiliaria, in riforma e a 
riposo direttamente dal servizio attivo. 

« L'indennità di lire 7 a quintale, fissata per il 
rimborso delle spese d'imballaggio, presa e resa 
a domicilio, causate dai trasferimenti degli uffi-
ciali, è invero un po' scarsa, dati i tempi. Ma fu 
così stabilita, mercè l'aumento di lire una, rispetto 
a quella precedente di lire sei, col decreto luogote-
nenziale 17 settembre 1918, n. i j n , riguardante tutte 
le categorie degli ufficiali e impiegati dello Stato. 
Un provvedimento inteso ad aumentarla ancora 
non potrebbe perciò essere limitato ai soli uffi-
ciali, ma dovrebbe estendersi a tutti gli altri. A d 
ogni modo, a prescindere . che esso non rientre-
rebbe nella competenza del Ministero* della guerra, 
non sarebbe opportuno in questi momenti, dato 
l'onere rilevantissimo che ne deriverebbe al bilancio 
dello Stato. 

« Non sembrerebbe il caso, infine, di stabilire 
la speciale indennità di smobilitazione che propone 
l'onorevole interrogante, in quanto, a parte l'onere 
che essa pure apporterebbe al bilancio, le condi-
zioni fatte agli ufficiali che lasciano il servizio per 
riduzione di ruoli organici sono di per se stesse 
molto favorevoli. 

« Il ministro 
« I . B O N O M I ». 


